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1.  STRUTTURA DEL PSC 

 
Il presente PSC è relativo ai lavori di realizzazione di realizzazione dei lavori denominati 

“Rotatoria di via Brigata Casale” in Comune di Trieste in Provincia di  Trieste. 

Ci sarà la presenza contemporanea di più imprese per cui risulta necessario realizzare il piano 

di sicurezza e coordinamento considerando in particolare il coordinamento tra le varie 

imprese. 

I contenuti del presente piano con i suoi allegati costituiscono il piano di sicurezza e di 

coordinamento così come previsto dall'art.100 del D.Lgs 9 aprile 2008 n° 81. 

Il presente piano è costituito da: 

PARTE GENERALE che individua: 

- Disposizioni legislative 

- Anagrafica di cantiere 

- Descrizione dell'opera 

- Uomini giorno 

- Soggetti coinvolti 

- Imprese esecutrici e gerarchia appalti 

- Indirizzi e numeri telefonici utili, elenco allegati e documenti, segnaletica di cantiere 

- Rischi intrinseci, provenienti dall'ambiente esterno e trasmessi all'ambiente esterno 

- L'organizzazione del cantiere, aree di cantiere e viabilità 

- Elementi generali piano di sicurezza 

- Coordinamento generale del Piano 

LAVORAZIONI  

- La suddivisione delle varie fasi lavorative e sottofasi ( WBS )  

- Le fonti di rischio 

- Le relative prevenzioni da adottare 

COSTI DELLA SICUREZZA 

CRONOPROGRAMMA LAVORI 

PLANIMETRIE AREE DI CANTIERE PER LE VARIE FASI 

 
 
Il presente PSC è redatto secondo quanto prescritto dal D.Lgs 81/2008. 

Il principale riferimento contrattuale dell’opera in oggetto è il D.lgs 18 aprile 2016 n°50. 
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Il PSC individua i rischi derivanti dalla costruzione dell’opera nei confronti dell’ambiente 

circostante (persone, veicoli, abitazioni, infrastrutture), nei confronti del cantiere stesso 

(maestranze, opere, mezzi di cantiere) e individua i rischi che l’ambiente esterno può 

trasmettere al cantiere ed al personale (traffico esterno ed elementi esterni al cantiere in 

genere). 

Per ogni rischio il PSC individua tutte le misure necessarie per evitare infortuni o danni alle 

cose. 

In particolare il PSC approfondisce il Coordinamento necessario ed indispensabile tra i vari 

soggetti presenti in cantiere per evitare infortuni e danni, analizzando e proponendo tutte le 

misure individuali e collettive da adottare per le varie lavorazioni. 

IL PSC individua inoltre i costi della sicurezza del cantiere ed è dotato di planimetrie di 

cantiere e di cronoprogramma lavori. 
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2. DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 

2.1 Principali disposizioni del D.Lgs 81/2008 

 
I Documenti che devono essere predisposti dal Coordinatore sicurezza in fase di progettazione 

sono i seguenti: 

– Piano di sicurezza e coordinamento 

– Fascicolo con le caratteristiche dell’opera 

 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Il Piano di sicurezza e coordinamento (di seguito denominato PSC) deve essere redatto, 

contemporaneamente al progetto esecutivo, in conformità al Decreto Legislativo n. 81 del 9 

aprile 2008 (di seguito denominato D. Lgs. 81/2008), in particolare secondo i dettami del 

titolo IV – cantieri temporanei o mobili (n° 3 capi - n° 73 articoli: da art. 88 a art. 160) e 

dell’Allegato XV del suddetto decreto. 

Per meglio comprendere le osservazioni che seguono, si evidenzia il fatto che i richiami ad 

articoli, commi, lettere ed allegati non meglio precisati, si intendono riferiti al D. Lgs. 

81/2008. 

Le disposizioni contenute nel decreto legislativo costituiscono attuazione dell’articolo 1 della 

legge 3 agosto2007, n. 123, per il riassetto e la riforma delle norme vigenti in materia di salute 

e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di lavoro, mediante il riordino e il 

coordinamento delle medesime in un unico testo normativo. 

Il D. Lgs. 81/2008 ha abrogato buona parte della vecchia normativa del settore (tra cui la 

legge 494/96 e la legge 626/94) ed ha raccolto in una sorta di “Testo unico sulla sicurezza” le 

disposizioni relative alla sicurezza negli ambienti di lavoro, sia di tipo industriale/agricolo, 

che nei cantieri temporanei e mobili. 

Agli effetti delle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008, si intendono per: 

a) cantiere temporaneo o mobile, di seguito denominato: "cantiere": qualunque luogo in cui si 

effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell’ ALLEGATO X. 

b) committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, 

indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di 
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opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo 

alla gestione dell'appalto; 

c) responsabile dei lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del 

controllo dell'esecuzione dell'opera; tale soggetto coincide con il progettista per la fase di 

progettazione dell’opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione dell’opera. Nel 

campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (lavori pubblici), e 

successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del procedimento 

(RUP); 

d) lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla 

realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione; 

e) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera, di 

seguito denominato coordinatore per la progettazione: soggetto incaricato, dal committente o 

dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91; 

f) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera, di 

seguito denominato coordinatore per l'esecuzione dei lavori: soggetto incaricato, dal 

committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, 

che non può essere il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato; 

g) uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate 

lavorative prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera; 

h) piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice 

redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera 

a), i cui contenuti sono riportati nell’ ALLEGATO XV; 

i) impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, 

nell’esecuzione dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori 

autonomi ; 

l) idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di 

forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera. 

 
 
FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

Il “Fascicolo con le caratteristiche dell’opera” viene redatto secondo il disposto dell’art. 91 

del D. Lgs. 81/2008 che, tra gli obblighi del Coordinatore per la progettazione, al comma n. 1, 
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lettera b), prevede la predisposizione di un fascicolo i cui contenuti sono definiti 

all'ALLEGATO XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della 

protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di 

buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. 

Il comma n. 2 dello stesso articolo prevede che tale Fascicolo venga preso in considerazione 

all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera. 

L’allegato II al documento U.E. 26/05/93 così recita: 

“Il coordinatore designato dal committente, nella fase di allestimento del cantiere è tenuto ad 

approntare un fascicolo in cui vanno registrate le caratteristiche dell’opera e gli elementi utili 

in materia di sicurezza e di igiene, da prendere in considerazione all’atto di eventuali lavori 

successivi”. 

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è 

eventualmente modificato nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è 

aggiornato a cura del committente a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso 

della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di fascicolo e che richiedono la 

designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura del 

coordinatore per la progettazione. 

Per le opere di cui al D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modifiche (lavori pubblici 

o equiparati), il fascicolo tiene conto del piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti, di 

cui all’articolo 40 del Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. 

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita. 

Il fascicolo comprende tre capitoli: 

CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti 

(scheda I) 

CAPITOLO II – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione 

dell’opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le 

manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o 

programmati (schede II-1, II-2 e II-3). 

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e 

protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della 

salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 
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Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e 

protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai 

lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera. 

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, 

devono essere presi in considerazione almeno i seguenti elementi: 

a) accessi ai luoghi di lavoro; 

b) sicurezza dei luoghi di lavoro; 

c) impianti di alimentazione e di scarico; 

d) approvvigionamento e movimentazione materiali; 

e) approvvigionamento e movimentazione attrezzature; 

f) igiene sul lavoro; 

g) interferenze e protezione dei terzi. 

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione 

dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le 

informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 

a) utilizzare le stesse in completa sicurezza; 

b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli 

interventi manutentivi necessari e la loro periodicità. 

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e 

III-3). 
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Obblighi e responsabilità del Committente e del Responsabile dei Lavori (rif. Artt. 90 e 

93 del D. Lgs. 81/2008) 

Si enunciano i seguenti obblighi del Committente e del Responsabile dei lavori: 

ex art. 90 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase di progettazione dell'opera, ed in 

particolare al momento delle scelte tecniche, nell'esecuzione del progetto e 

nell'organizzazione delle operazioni di cantiere, si attiene ai principi e alle misure generali di 

tutela di cui all'articolo 15. Al fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in 

condizioni di sicurezza dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere 

simultaneamente o successivamente tra loro, il committente o il responsabile dei lavori 

prevede nel progetto la durata di tali lavori o fasi di lavoro. 

2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, valuta i 

documenti di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea, il 

committente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei 

lavori, contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore 

per la progettazione. 

4. Nel caso di cui al comma 3, il committente o il responsabile dei lavori, prima 

dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei 

requisiti di cui all'articolo 98. 

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei 

lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più 

imprese. 

6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 98, ha facoltà di svolgere le funzioni sia di coordinatore per la progettazione sia di 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese esecutrici e ai lavoratori 

autonomi il nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 

8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, 

anche 
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personalmente, se in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, i soggetti designati in 

attuazione dei commi 3 e 4. 

9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad 

un'unica impresa: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e 

dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui 

all’ ALLEGATO XVII. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede 

si considera soddisfatto mediante artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, 

corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall’ 

ALLEGATO XVII; 

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 

qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale 

della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 

(INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 

dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori 

dipendenti. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede si considera 

soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità 

contributiva e dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) trasmette all’amministrazione competente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso 

di costruire o della denuncia di inizio attività, il nominativo delle imprese esecutrici dei lavori 

unitamente alla documentazione di cui alle lettere a) e b). L’obbligo di cui al periodo che 

precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante affidamento delle 

singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati direttamente con proprio 

personale dipendente senza ricorso all’appalto. In assenza del documento unico di regolarità 

contributiva, anche in caso di variazione dell’impresa esecutrice dei lavori, l’efficacia del 

titolo abilitativo è sospesa. 

10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 o del fascicolo 

di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di notifica di cui 

all’articolo 99, quando prevista, è sospesa l’efficacia del titolo abilitativo. L’organo di 

vigilanza comunica l’inadempienza all’amministrazione concedente. 
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11. In caso di lavori privati la disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori non 

soggetti a permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto dall’articolo 92, 

comma 2. 

ex art. 93 

1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi 

limitatamente all’incarico conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento 

dell’incarico al responsabile dei lavori non esonera il committente dalle responsabilità 

connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi di cui agli articoli 90, 92, comma 1, 

lettera e), e 99. 

2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, 

non esonera il responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica 

dell'adempimento degli obblighi di cui agli articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), 

c) e d). 

 

Obblighi del Coordinatore per la progettazione (rif. Art.91 del D.Lgs. 81/2008) 

Si enunciano i seguenti obblighi del Coordinatore per la progettazione: 

1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle 

offerte, il coordinatore per la progettazione: 

a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui 

contenuti sono dettagliatamente specificati nell’ ALLEGATO XV; 

b) predispone un fascicolo, i cui contenuti sono definiti all' ALLEGATO XVI, contenente le 

informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i 

lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al 

documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di 

manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali 

lavori successivi sull’opera. 
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Obblighi del Coordinatore per l’esecuzione dei lavori (rif. Art.92 del D.Lgs. 81/2008) 

Si enunciano i seguenti obblighi del Coordinatore per l’esecuzione: 

1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle 

imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel 

piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle 

relative procedure di lavoro; 

b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, 

assicurandone la coerenza con quest’ultimo, 

adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui 

all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali 

modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la 

sicurezza in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi 

piani operativi di sicurezza; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare 

il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della 

sicurezza in cantiere; 

e) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese 

e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 

e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, 

l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del 

contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun 

provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, il coordinatore 

per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla 

direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole 

lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
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2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i 

compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il 

fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b). 

 

Obblighi dei lavoratori autonomi (rif. Art.94 del D.Lgs. 81/2008) 

1. I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli 

obblighi di cui al presente decreto legislativo, si adeguano alle indicazioni fornite dal 

coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza. 

 

Misure generali di tutela (rif. Art. 95 del D. Lgs. 81/2008) 

1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l'esecuzione dell'opera osservano le 

misure generali di tutela di cui all'articolo 15 e curano, ciascuno per la parte di competenza, in 

particolare: 

a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b) la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali 

posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli 

impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e 

la salute dei lavoratori; 

e) la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 

particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai 

vari tipi di lavoro o fasi di lavoro; 

g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del 

cantiere. 

 

Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti (rif. Art. 95 del D. Lgs. 81/2008) 

 
1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui 

nel cantiere operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 
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a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e 

individuabili; 

c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il 

crollo o il ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono 

compromettere la loro sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, 

coordinamento con il committente o il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici del piano di 

sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la redazione del piano operativo di 

sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle 

disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 18, comma 1, lettera z), e 

all’articolo 26, commi 1, lettera b), e 3. 

Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria (rif. Artt. 97, 101 e 102 del D. Lgs. 

81/2008) 

Art. 97 

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria vigila sulla sicurezza dei lavori affidati e 

sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e 

coordinamento. 

2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, 

comma 2, sono riferiti anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica 

dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO 

XVII. 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici 

rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al 

coordinatore per l’esecuzione. 
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Art. 101 

2. Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano di cui al comma 1 alle 

imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi. 

3. Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano 

operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza 

rispetto al proprio, lo trasmette al coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo 

l’esito positivo delle suddette verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non 

oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. 

Art. 102 

1. Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e 

delle modifiche significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa 

esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali 

chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà 

di formulare proposte al riguardo. 

Prescrizione: 

Il direttore di cantiere dovrà essere indicato nell'apposito cartello da esporsi all'ingresso del 

cantiere ed esso, unitamente al datore di lavoro e al responsabile del servizio di protezione e 

prevenzione RSPP dell’impresa, sarà responsabile dell'osservanza del D. Lgs. 81/2008 e delle 

altre norme antinfortunistiche vigenti. 

 

Custodia dei cantieri 

La custodia dei cantieri deve essere affidata a persone provviste della qualifica di particolare 

guardia giurata in base all'art. 22 della legge n. 646 del 13/9/1982. 

 

Subappalti 

Per quanto attiene ai subappalti si richiama integralmente l'art. 118 del DECRETO 

LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

Tutte le lavorazioni comprese in progetto, se concesse in subappalto, dovranno essere 

realizzate previa consegna, da parte dell’esecutore dei lavori, dei documenti elencati nel PSC 

ed in particolare nell’allegato 1B, specificatamente per la ditta subappaltatrice e per 

l’intervento in oggetto. 
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Oltre alla consegna del proprio piano operativo di sicurezza e di quello di ogni impresa che 

interviene nell’esecuzione dei lavori, autorizzata tramite regolare subappalto o autorizzata 

tramite subcontratto di cui all’art. 18 comma 12 della legge 19/03/1990 n. 55 (Importo lavori 

minore del 2% dell’importo contrattuale), l’Appaltatore è tenuto a consegnare: 

- la notifica al Coordinatore sicurezza allegata al PSC 

- il programma dettagliato dei lavori conforme a quello di progetto 

Nei suddetti piani operativi devono essere riportate le fasi di lavoro, le tempistiche di lavoro, 

la cronologia delle opere eseguite, l’ubicazione delle aree di lavoro e le precauzioni atte ad 

evitare rischi in cantiere. 

I piani operativi di sicurezza devono essere consegnati al Coordinatore della sicurezza in fase 

di esecuzione dei lavori prima della formale consegna dei lavori e in ogni caso almeno 10 gg. 

prima dell’inizio effettivo dei lavori e devono essere costantemente aggiornati. 

Copia del Piano di sicurezza e coordinamento, a cura dei datori di lavoro, dovrà essere messa 

a disposizione dei rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori almeno 10 giorni prima 

dell’inizio dei lavori. 

 

Notifica preliminare (rif. Art. 99 del D. Lgs. 81/2008) 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda 

unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la 

notifica preliminare elaborata conformemente all' ALLEGATO XII, nonché gli eventuali 

aggiornamenti nei seguenti casi: 

a) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 (cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, 

anche non contemporanea); 

b) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui 

alla lettera a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera; 

c) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a 

duecento uomini giorno. 

2. Copia della notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere e custodita a 

disposizione dell'organo di vigilanza territorialmente competente. 

3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 

possono chiedere copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di 

vigilanza. 
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Nell’allegato n. 1A vi è un fac-simile di tale notifica. 

 

Disposizioni del D. Lgs. 163/2006 relative alla sicurezza in cantiere. 

Secondo quanto espresso dal DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 

2004/18/CE” all’art. 131 entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della 

consegna dei lavori, l'appaltatore od il concessionario redige e consegna al Committente ed al 

Coordinatore in fase di esecuzione: 

a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento quando 

quest'ultimo sia previsto ai sensi del decreto legislativo 81/2008; 

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento quando 

quest'ultimo non sia previsto ai sensi del decreto legislativo 81/2008; 

c) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare 

come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento quando 

quest'ultimo sia previsto ai sensi del decreto legislativo 81/2008, ovvero del piano di sicurezza 

sostitutivo di cui alla lettera b). 

Il piano di sicurezza e di coordinamento, quando previsto ai sensi del decreto legislativo 

81/2008, ovvero il piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b) del comma 2, nonché il 

piano operativo di sicurezza di cui alla lettera c) del comma 2 formano parte integrante del 

contratto di appalto o di concessione; i relativi oneri vanno evidenziati nei bandi di gara e non 

sono soggetti a ribasso d'asta. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore o del concessionario, 

previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del 

contratto. Il regolamento di cui al comma 1 stabilisce quali violazioni della sicurezza 

determinano la 

risoluzione del contratto da parte della stazione appaltante. Il direttore di cantiere e il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell'ambito delle proprie 

competenze, vigilano sull'osservanza dei piani di sicurezza. 

Le imprese esecutrici, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, possono presentare 

al coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui al decreto legislativo 81/2008, proposte di 
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modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento loro trasmesso dalla 

stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'impresa, sia per 

garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

I contratti di appalto o di concessione, se privi dei piani di sicurezza di cui al comma 2, sono 

nulli. 

 
Piano di sicurezza e coordinamento (rif. Art. 100 del D. Lgs. 81/2008) 

1. Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è costituito da una relazione tecnica e 

prescrizioni correlate alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche 

del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei 

lavoratori, ivi compresi i rischi particolari di cui all’ ALLEGATO XI, nonché la stima dei 

costi di cui al punto 4 dell’ ALLEGATO XV. 

Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato da tavole esplicative di progetto, 

relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti almeno una planimetria sull’organizzazione 

del cantiere e, ove la particolarità dell'opera lo richieda, una tavola tecnica sugli scavi. I 

contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento e l’indicazione della stima dei 

costi della sicurezza sono definiti all’ ALLEGATO XV. 

2. Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto di appalto. 

3. I datori di lavoro delle imprese esecutrici e i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare 

quanto previsto nel piano di cui al comma 1 e nel piano operativo di sicurezza. 

4. I datori di lavoro delle imprese esecutrici mettono a disposizione dei rappresentanti per la 

sicurezza copia del piano di sicurezza e di coordinamento e del piano operativo di sicurezza 

almeno dieci giorni prima dell'inizio dei lavori. 

5. L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione 

proposte di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso le 

eventuali integrazioni possono giustificare 

modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

6. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai lavori la cui esecuzione immediata 

è necessaria per prevenire incidenti imminenti o per organizzare urgenti misure di salvataggio. 
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Compiti ed obblighi del Direttore tecnico di cantiere e del Preposto 

Il Direttore Tecnico di Cantiere è un lavoratore con il grado di dirigente, responsabile dello 

specifico cantiere, le cui caratteristiche e mansioni (per quanto attiene la sicurezza) sono di 

seguito specificate: 

- Dare applicazione alle norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro durante lo 

svolgimento dei lavori; 

- Sovrintendere alla esecuzione lavori dal punto di vista dell'applicazione delle norme in 

materia di igiene e sicurezza del lavoro e di tutte le norme previste dal PSC; 

- Illustrare a tutto il personale il Piano di Sicurezza (comprensivo di tutti gli allegati) e 

verificare che venga attuato in tutte le sue parti; 

- Per quanto non previsto dovrà comunicare immediatamente con il coordinatore in fase di 

esecuzione per trovare le soluzioni idonee ai problemi evidenziati. Inoltre dovrà dare 

applicazione alle norme di sicurezza contenute nel piano, alle norme di legge e alle norme di 

buona tecnica vigenti per ogni singolo argomento (Norme UNI, CEN, CENELEC, ecc.); 

- Predisporrà, vigilerà e informerà affinché il Capo Cantiere, i Preposti, e le Maestranze di 

ogni ditta e/o quanti altri saranno impiegati nella realizzazione dei lavori, li eseguano nel 

rispetto del PROGETTO, del PIANO DI SICUREZZA e dei POS; 

- Fornirà al Capo Cantiere di ogni ditta tutte le istruzioni e/o i chiarimenti necessari alla 

esecuzione dei lavori in sicurezza, e del loro coordinamento esecutivo nell'opera; 

- Fornirà al Coordinatore in fase di esecuzione le generalità e l'elenco delle Ditte selezionate e 

le generalità complete del personale addetto prima di ogni variazione; 

- Ha l'obbligo di predisporre e tenere a disposizione nel cantiere tutta la documentazione 

obbligatoria prevista nel PSC; 

- Ha l'obbligo di verificare che le attrezzature e i mezzi messi a disposizione delle maestranze 

siano idonei dal punto di vista tecnico, quantitativamente e qualitativamente sufficienti alla 

piena applicazione del PSC; 

- Inoltre dovrà avvisare immediatamente il Coordinatore in fase di esecuzione delle eventuali 

omissioni nell'applicazione del PSC di Sicurezza; in caso di assenza dal luogo di cantiere 

dovrà affidare ad un sostituto regolarmente delegato tutte le funzioni ad esso attribuite; 

- Avrà la responsabilità della gestione tecnico-esecutiva dei lavori, così come risulta dal 

Programma di esecuzione dei lavori e dagli allegati ad ogni fase lavorativa del PSC di 

Sicurezza; 
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- Formulerà piani di lavoro di dettaglio in conformità con il PSC di Sicurezza e 

Coordinamento. 

 

PREPOSTO: lavoratore che sovrintende al lavoro di altri; ad esempio ed in genere nel 

cantiere edile sono il capocantiere ed i capisquadra, le cui caratteristiche e mansioni (per 

quanto attiene la sicurezza) sono di seguito specificate: 

CAPO CANTIERE 

- Presiedere normalmente all'esecuzione delle singole fasi di lavoro e fornirà ai Preposti di 

secondo livello e/o alle Maestranze tutte le istruzioni necessarie allo svolgimento dei lavori in 

sicurezza; 

- Disporre che non vengano comunque eseguiti lavori con rischi particolari; 

- Dare attuazione a tutte le misure del PSC di Sicurezza generale e di ogni singola fase 

lavorativa; 

- Formare ed informare i lavoratori sulle condizioni operative del PSC e sui rischi specifici di 

ogni singola lavorazione con particolare cura delle operazioni che coinvolgono più imprese 

e/o lavoratori; 

- Disporre ed esigere tramite azioni dirette che i singoli subalterni osservino le norme di 

sicurezza ed igiene del lavoro, nonché utilizzino correttamente e secondo il rischio specifico i 

D.P.I. e i dispositivi di sicurezza in genere; 

- Partecipare alle riunioni di sicurezza per i lavori a rischio specifico e che successivamente ne 

renda edotti gli operatori, in particolare delle opere di protezione da utilizzare; 

- Deve verificare direttamente e/o con l'ausilio di personale qualificato che le attrezzature, le 

macchine, gli impianti utilizzati nel cantiere siano conformi alle vigenti norme in materia di 

sicurezza ed igiene sul lavoro; 

- Provvederà affinché tutte le macchine e le attrezzature siano mantenute in efficienza ed 

utilizzate in modo corretto e curerà l'affissione della segnaletica di sicurezza, di volta in volta 

secondo le esigenze; 

- In considerazione della particolarità della lavorazione l'ingresso ai luoghi di lavoro dovrà 

avvenire esclusivamente ottemperando alla procedura di ingresso in cantieri edili; 

- Verificare costantemente le generalità delle persone presenti e non dovrà consentire 

l'accesso ad estranei all'area di cantiere; 

- Inoltre dovrà regolare l'apertura e la chiusura del cantiere stesso; 
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- Prima della ripresa del lavoro dopo ogni interruzione dovrà verificare che siano rispettate le 

condizioni di sicurezza del PSC; 

- Per tutte le fasi delle lavorazioni deve illustrare i compiti specifici a cui devono attenersi i 

singoli lavoratori (indicati nelle schede di valutazione). 

CAPO SQUADRA 

- Presiedere normalmente all'esecuzione delle singole fasi di lavoro e fornirà alle Maestranze 

tutte le istruzioni necessarie allo svolgimento dei lavori in sicurezza; 

- Disporre che non vengano comunque eseguiti lavori con rischi particolari; 

- Dare attuazione a tutte le misure del PSC di Sicurezza generale e di ogni singola fase 

lavorativa; 

- Formare ed informare i lavoratori sulle condizioni operative del PSC e sui rischi specifici di 

ogni singola lavorazione con particolare cura delle operazioni che coinvolgono più imprese 

e/o lavoratori; 

- Disporre ed esigere tramite azioni dirette che i singoli subalterni osservino le norme di 

sicurezza ed igiene del lavoro, nonché utilizzino correttamente e secondo il rischio specifico i 

D.P.I. e i dispositivi di sicurezza in genere; 

- Partecipare alle riunioni di sicurezza per i lavori a rischio specifico e che successivamente ne 

renda edotti gli operatori; 

- Verificare direttamente e/o con l'ausilio di personale qualificato che le attrezzature, le 

macchine, gli impianti utilizzati nel cantiere siano conformi alle vigenti norme in materia di 

sicurezza ed igiene sul Lavoro; 

- Provvedere affinché tutte le macchine e le attrezzature siano mantenute in efficienza ed 

utilizzate in modo corretto e curerà l'affissione della segnaletica di sicurezza, di volta in volta 

secondo le esigenze; 

- Dovrà impartire indicazioni ai singoli operai affinché segnalino al preposto le deficienze nel 

funzionamento dei sistemi di sicurezza. 

 

Convenzioni e prassi 

Cantiere: il luogo, o i luoghi, ove si realizzano le opere e si effettuano le lavorazioni oggetto 

dell'appalto. 
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Lavori: tutte le operazioni che vengono compiute, durante la durata del cantiere, ai fini della 

realizzazione delle opere oggetto dell'appalto, all'interno del perimetro di cantiere nonché 

all'interno del perimetro del lotto fondiario di proprietà. Sono da ritenersi inclusi: 

- i rilievi; 

- i sopralluoghi della direzione lavori e gli altri sopralluoghi autorizzati; 

- i trasporti e le movimentazioni; 

- le opere di picchettazione, misura e tracciamento; 

- i sopralluoghi e le opere per allacciamenti di servizi. 

Lavoratore: persona che presta il proprio lavoro ad un datore di lavoro; in alternativa 

lavoratore autonomo; nel caso specifico lavoratore che compie le operazioni qui definite 

lavori al quale vengono attribuiti i seguenti doveri: 

- Osservare le disposizioni del PSC di sicurezza e le norme specifiche previste dalle norme 

antinfortunistiche; 

- Usare correttamente i dispositivi di sicurezza e gli altri mezzi messi a loro disposizione; 

- Utilizzare correttamente e secondo i rischi specifici i D.P.I. avendo cura dello stato di 

efficienza; 

- Dovranno segnalare al preposto eventuali anomalie nei sistemi di sicurezza presenti sulle 

macchine ed attrezzature e/o nei lavori da eseguirsi mettendo in atto tutte le misure urgenti 

atte a ridurre il possibile rischio; 

- Non rimuovere o modificare i dispositivi e/o i mezzi di sicurezza predisposti per le 

lavorazioni; 

- Non indurre con il proprio comportamento situazioni dì pericoli per se o per gli altri addetti 

presenti; 

- Usare i mezzi personali di protezione che sono necessari, sia quelli in dotazione personale 

sia quelli fomiti per lavori particolari, secondo le istruzioni ricevute e segnalare al diretto 

superiore le eventuali insufficienze o carenze. 

Piano o PSC: ove non specificato diversamente è il "Piano di sicurezza e di coordinamento" 

redatto dal Coordinatore in fase progettuale di cui al DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 

2006, n.163 e al D.Lgs. 81/2008, ed i relativi aggiornamenti. 

Piano Operativo o POS: ove non specificato diversamente è il "Piano operativo di sicurezza" 

redatto dall’impresa di cui al DECRETO LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n.163 e al D.Lgs. 

81/2008, ed i relativi. 
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Coordinatore: ove non specificato diversamente è il "Coordinatore per la progettazione" o il 

"Coordinatore per l'esecuzione dei lavori" (a seconda che si sia in fase di progettazione o 

esecuzione dei lavori) di cui al D.Lgs.81/2008. 

DPI: dispositivo di protezione individuale (Vedere al riguardo D.Lgs. D.Lgs. 81/2008). 

DPC: dispositivo di protezione collettiva. 

Rapporto: descrizione di una operazione, redatta dal soggetto responsabile e da questo 

sottoscritta, conservata e posta a disposizione dei soggetti interessati. 

Verbale: documento in cui sono descritte attività e/o riportate dichiarazioni, redatto 

contestualmente alle stesse e sottoscritto dagli interessati e se opportuno da eventuali 

testimoni. 

 

Accettazione del piano da parte dell’Impresa Appaltatrice. 

II Piano di Sicurezza e di Coordinamento ha carattere prescrittivo e costituisce parte 

integrante del Capitolato Speciale d'Appalto e del Contratto per I'appalto dei lavori. 

La sottoscrizione del contratto di appalto comporta di per sé stessa l'accettazione del PSC. 

Tale accettazione da parte dell'Assuntore è da intendersi completa e relativa a tutto quanto ivi 

prescritto o anche direttamente o indirettamente richiamato. L'accettazione è quindi 

pienamente estesa anche agli obblighi ivi esposti, sia di natura tecnica che di natura 

procedurale. In particolare viene accettata la stima dei costi della sicurezza e ritenuta 

esaustiva e completa, pertanto l’Impresa non può avanzare richieste economiche relative alla 

sicurezza in cantiere oltre a quelle previste nel PSC. 

La presenza del PSC non esime l'Assuntore dall'obbligo derivante l'art. 131 del DECRETO 

LEGISLATIVO 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, relativo alla predisposizione 

e trasmissione all'Ente Appaltante del Piano operativo di sicurezza (POS) e dagli adempimenti 

conseguenti. 

L'Assuntore è pienamente responsabile del rispetto del Piano da parte di tutti i subappaltatori 

e fornitori. 
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2.2 Contenuti minimi del Piano Operativo della Sicurezza 
 
Il Piano Operativo di Sicurezza (POS) dovrà essere redatto a cura di ciascun datore di lavoro 

delle imprese esecutrici, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 

comma 1, lettera a),  del D.Lgs. 81/2008, i cui contenuti sono riportati nell'allegato XV del 

medesimo decreto. 

L’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 al p.to   3.2. disciplina i Contenuti minimi del piano 

operativo di sicurezza, di seguito riportati. 

 
Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi 

dell'articolo 16 del presente decreto, e successive modificazioni, in riferimento al singolo 

cantiere interessato; esso contiene almeno i seguenti elementi: 

 
a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 
 
1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e 

degli uffici di cantiere; 

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 

lavoratori autonomi subaffidatari; 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 

comunque, alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza, aziendale o territoriale, ove eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 

5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei 

lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

 
b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata 

allo scopo dall'impresa esecutrice; 

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 

importanza, delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
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e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 

sicurezza; 

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute 

nel PSC quando previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in 

cantiere; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori 

occupati in cantiere. 
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2.3 Normativa di riferimento 

-  D.Lgs. 9 aprile 2008, n, 81 recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” pubblicato 

sul supplemento ordinario n. 108 alla Gazzetta ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 entrato in 

vigore il 15 maggio 2008; 

-  D.Lgs. 18 aprile 2016, n° 50 Codice dei Contratti pubblici e successive modifiche e 

integrazioni; 

-  D.P.R. 19 Aprile 2000 n° 145 Regolamento recante il capitolato generale d'appalto 

dei lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 

successive modificazioni(G.U. n. 131 del 7 giugno 2000). 

-  D.Lgs. 4 Agosto 1999 n° 359 Attuazione della direttiva 95/63/CE che modifica la 

direttiva 89/655/CEE relativa ai requisiti minimi di sicurezza e salute per l'uso di attrezzature 

di lavoro da parte dei lavoratori (G.U. 19 ottobre 1999, n. 246); 

-  D.P.R. 21 Dicembre 1999 n° 551 DECRETO PRESIDENTE REPUBBLICA 26 

agosto 1993, n. 412 Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, 

l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei 

consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10 (G.U. 

14 ottobre 1993, n. 242, suppl. ord.); 

-  D.P.R. 12 Gennaio 1998 n° 37 Regolamento recante disciplina dei procedimenti 

relativi alla prevenzione incendi, a norma dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 

1997, n. 59 (G.U. 10 marzo 1998, n. 57); 

-  D.M. 4 Maggio 1998 Disposizioni relative alle modalità di presentazione ed al 

contenuto delle domande per l'avvio di procedimenti di prevenzione incendi, nonché 

all'uniformità dei connessi servizi resi dai Comandi provinciali dei vigili del fuoco; 

-  D.M. 5 Maggio 1998 n° 9 MINISTERO INTERNO circolare 5 maggio 1998, n. 9 

D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37 - Regolamento per la disciplina dei procedimenti relativi alla 

prevenzione incendi - Chiarimenti applicativi; 

- D.P.R. 10 Dicembre 1997 n° 499 Regolamento recante norme di attuazione della 

direttiva 93/68/CEE per la parte che modifica la direttiva 89/106/CEE in materia di prodotti 

da costruzione (G.U. 27 gennaio 1998, n. 21); 
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-  D.P.R. 24 Luglio 1996 n° 459 Regolamento per l'attuazione delle direttive 

89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il riavvicinamento delle 

legislazioni degli Stati membri relative alle macchine (G.U. 6 settembre 1996, n. 209, suppl. 

ord.); 

-  D. Lgs. 26 Ottobre 1995 n° 447 Legge quadro sull'inquinamento acustico 

-  D. Lgs. 11 Febbraio 1994 n° 109 La nuova legge quadro in materia di lavori pubblici 

(come modificata e integrata, da ultimo, dalla legge 18 novembre 1998, n. 415);  

-  D.P.R. 26 Agosto 1993 n° 412 Regolamento recante norme per la progettazione, 

l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del 

contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 

1991, n. 10 (modificato dal d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 551, in G.U. n. 81 del 6 aprile 2000); 

-  D.P.C.M. 23 Aprile 1992 Limiti massimi di esposizione ai campi elettrico e 

magnetico generati alla frequenza industriale nominale (50 Hz) negli ambienti abitativi e 

nell'ambiente esterno (G.U. 6 maggio 1992, n. 104); 

-  D. Lgs. 30 Aprile 1992 n° 285 Nuovo codice della strada;, aggiornato con decreto 

legisl. 10 sett. 1993 n. 360 , d.P.R. 19 apr. 1994 n. 575, decreto legisl. 4 giugno 1997 n. 143, 

d.m. 22 dic. 1998; 

- Direttiva CEE 24 Giugno 1992 n°57 Prescrizioni minime di sicurezza e di salute da 

attuare nei cantieri temporanei mobili (recepito con il Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 

494); 

-  D. M. 22 gennaio 2008, n. 37 

-  D. Lgs. 5 Marzo 1990 n° 46 Norme per la sicurezza degli impianti; 

-  D. Lgs. 7 Dicembre 1984 n° 818 Nulla-osta provvisorio per le attività soggette ai 

controlli di prevenzione incendi, modifica degli articoli 2 e 3 della legge 4 marzo 1982, n. 66, 

e norme integrative dell'ordinamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

-  D. M. 16 Febbraio 1982 Determinazione delle attività soggette alle visite di 

prevenzione incendi; 

-  D.P.R. 19 Marzo 1956 n° 302 Norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro 

integrative di quelle generali emanate con decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 

1955, n. 547(G.U. 30 aprile 1956, n. 105, suppl. ord.); 

-  D.P.R. 19 Marzo 1956 n° 303 Norme generali per l'igiene del lavoro (G.U. 30 aprile 

1956, n. 105, suppl. ord.); 
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-  D.P.R. 20 Marzo 1956 n° 320 Norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del 

lavoro in sotterraneo (G.U. 5 maggio 1956, n. 109, suppl. ord.); 
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3. ANAGRAFICA DI CANTIERE 

LAVORI: “ROTATORIA DI VIA BRIGATA CASALE” 

 codice opera 18167, CUP F91B19000410004 

COMUNE: TRIESTE 

PROVINCIA: TRIESTE 

COMMITTENTE:  COMUNE DI TRIESTE  

DURATA LAVORI, GIORNI NATURALI E CONSECUTIVI: 150 

NUMERO MASSIMO DI LAVORATORI: 10 

IMPORTO DEI LAVORI: € 376'464,78 

DI CUI ONERI PER LA SICUREZZA SPECIFICI: € 24'853,97 
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4. DESCRIZIONE DELL’OPERA 

 
Il presente progetto prevede la risoluzione dell’attuale intersezione stradale tra via Brigata 

Casale e via Delle Campanelle con la realizzazione di una rotatoria. La nuova rotatoria avrà 

raggio interno di metri 8,00 e raggio esterno di metri 15,00. La careggiata in rotatoria, divisa 

in due corsie, avrà larghezza di metri 6,00. L’aiuola interna sarà arredata a verde mentre a 

ridosso dell’aiuola sarà posizionato un anelo carrabile e valicabile in cubetti di porfido 

cementati con cordonata esterna a raso e cordonata interna atta a contenere la terra vegetale 

dell’aiuola. Esternamente alla rotatoria sono ricavate delle banchine asfaltate di 1,00 metro. 

I quattro bracci della nuova rotatoria sono così distinti: 

- Braccio 1 in via Brigata Casale lato sud in cui ci si raccorda planimetricamente e 

altimetricamente con la strada esistente con un intervento di circa 30 metri. In questo 

braccio viene migliorata anche l’intersezione con via Monte Sernio appena più a sud 

della rotatoria che corrisponde praticamente al quinto braccio della rotatoria. La 

carreggiata è suddivisa in due corsie più una terza corsia centrale di immissione in via 

Monte Sernio. Appena più a sud è ricavato un opportuno passaggio pedonale con tra 

due aiuole di protezione. Il braccio 1 presenta una aiuola triangolare a verde in 

corrispondenza con l’immissione in rotatoria. 

- Braccio 2 in via Delle Campanelle in cui ci si raccorda planimetricamente e 

altimetricamente con la strada esistente con un intervento di circa 15 metri. Il braccio 

2 presenta una zebratura triangolare in corrispondenza con l’immissione in rotatoria. 

- Braccio 3 in via Brigata Casale lato nord in cui ci si raccorda planimetricamente e 

altimetricamente con la strada esistente con un intervento di circa 50 metri. Il braccio 

3 presenta una aiuola triangolare a verde in corrispondenza con l’immissione in 

rotatoria. 

- Braccio 4 in cui ci si raccorda planimetricamente e altimetricamente con il nuovo 

ramo privato (dalla sezione 4 in avanti) con un intervento di circa 13 metri. Il braccio 

4 presenta una zebratura triangolare in corrispondenza con l’immissione in rotatoria. 

Dalla sezione 4 parte il ramo “privato” con un tornante e un tratto di strada di circa 

53,00 metri. A ridosso del tornante verrà costruito un muro di sostegno. Detti lavori 

provati esulano dal presente PSC; 

Le lavorazioni da realizzarsi saranno le seguenti: 
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- Demolizioni di conglomerati bituminosi esistenti; 

- Fresature di conglomerati bituminosi esistenti per il raccordo ultimo altimetrico con le 

attuali arterie stradali; 

- Demolizioni e rimozioni di barriere stradali, cordonate, muretti; 

- Adeguamento plano altimetrico di chiusini esistenti; 

- Scarifiche di cassonetto stradale esistente, scavi di sbancamento; 

- Scavi in roccia tenera; 

- Rilevati stradali con materiale di scavo giudicato idoneo, previa posa di geotessile; 

- Trasporto a discarica di materiale eccedente; 

- Cassonetto stradale in rotatoria e via Brigata Casale costituito da misto cementato cm 

30, conglomerato bituminoso di base di cm 10, conglomerato bituminoso di 

collegamento (binder) di cm 6, tappeto d’usura drenante cm 4; 

- Cassonetto stradale nei rami minori costituito da fondazione stradale cm 30, 

conglomerato bituminoso di collegamento (binder) di cm 6, tappeto d’usura drenante 

cm 4. 

- Anello valicabile in porfido comprese cordonate, cordonate in calcestruzzo 

prefabbricato, cordonate tipo ANAS intorno alle aiuole secondarie, marciapiede in 

calcestruzzo; 

- Nuova barriera di sicurezza metallica classe H3; 

- Nuove sistemazioni idrauliche costituite da tubazione principale in pvc SN8 diametro 

315 mm, tubazioni secondarie diametro 200 mm, pozzetti caditoia con griglia in ghisa 

classe D400, pozzetti d’ispezione con chiusino in ghisa classe D400, cunetta alla 

francese in cls prefabbricato; 

- Deviazioni e segnaletiche provvisorie, aperture al traffico temporanee, gestione del 

traffico veicolare con l’uso di semafori e movieri; 

- Segnaletica orizzontale con vernice rifrangente, segnaletica verticale; 

- Terra vegetale e idrosemina; 

- Impianto di illuminazione completo di controllore, quadro, corpi illuminanti a led su 

palo, cavidotti, pozzetti; 
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5. UOMINI GIORNO 

 
 
Il totale degli uomini giorno del presente piano risulta essere di 400. 

Considerando che 150 giorni naturali e consecutivi corrispondono a circa 107 giorni lavorativi 

la media di lavoratori presenti in cantiere risulta essere di 3,73 con punte massime ipotizzate 

di 10 lavoratori. 
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6. SOGGETTI COINVOLTI 

PROGETTISTA: 

Dott. Arch. Fabio Zatich  

Via Rossetti, 36 – 34141 – Trieste (TS) 

Telefono 040 300028 

Mail studioarchitettobenedetti@gmail.com 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 

IN FASE DI PROGETTAZIONE 

Dott. Arch. Fabio Zlatich  

Via Rossetti, 36 – 34141 – Trieste (TS) 

Telefono 040 300028 

Mail fabio.zlatich@gmail.com 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA 

IN FASE DI ESECUZIONE 

Dott. Arch. Fabio Zlatich  

Via Rossetti, 36 – 34141 – Trieste (TS) 

Telefono 040 300028 

Mail fabio.zlatich@gmail.com 

DIRETTORE DEI LAVORI 

Dott. Arch. Fabio Zlatich  

Via Rossetti, 36 – 34141 – Trieste (TS) 

Telefono 3040 300028 

Mail fabio.zlatich@gmail.com 

COMMITTENTE 

Comune di Trieste  

Piazza Unità d’Italia n° 4 (TS) 

RESPONSABILE DEI LAVORI 

Da definire c/o Comune di Trieste 

Piazza Unità d’Italia n° 4 (TS) 
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7. IMPRESE ESECUTRICI 

- IMPRESA APPALTATRICE LAVORI STRADALI OG3 

- IMPRESA IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE  

- IMPRESA BARRIERE DI SICUREZZA METALLICHE 

- IMPRESA SEGNALETICA 

- IMPRESA OPERE A VERDE  

-IMPRESA IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE  
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8. CENNI SULLA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Cenni sulla gestione delle emergenze sanitarie e  dotazione del personale operante  

(a cura dell’Appaltatore) 

Si ritiene necessario che il cantiere sia attrezzato con le seguenti dotazioni di emergenza: 

� Cassetta di pronto soccorso. 

� Le squadre e i preposti devono essere dotate di dispositivi di comunicazione (cellulari). 

� Il trasporto del personale infortunato deve essere attentamente valutato al fine di non 

peggiorare le sue condizioni di salute.  

� Il trasporto, se necessario, deve essere eseguito con i dispositivi collettivi presenti in 

cantiere (Barelle, materassini a depressione). 

� Nell’attesa dell’evacuazione il personale deve essere fatto posizionare in luogo protetto e 

sicuro devono essere prestati i primi soccorsi all’eventuale personale infortunato. 

� Nell’evacuazione deve essere data priorità all’eventuale personale infortunato. 

� Un lavoratore incaricato dal responsabile delle emergenze dovrà portarsi in strada per dare 

indicazione all’ambulanza. 

 

 

Si identificano di seguito due tipologie di eventi che possono verificarsi: 
 
A) Se si è in presenza di un principio di incendio, non ci sono feriti e si considera 

possibile estinguere il principio di incendio con i mezzi antincendio a disposizione, 

accertandosi della percorribilità delle vie di uscita, seguire le seguenti istruzioni: 

Il personale che rileva il principio di incendio deve dare l’allarme antincendio ed avvertire i 

componenti della squadra antincendio. 

Tutto il personale operante deve mettere fuori servizio ed in sicurezza i macchinari ed 

attrezzature impiegate. 

Il personale della squadra antincendio o il personale che rileva il principio di incendio deve 

estinguere il principio di incendio con i mezzi antincendio a portata di mano, 

contemporaneamente deve far evacuare, tramite le previste vie di fuga, tutto il personale e 

gli eventuali visitatori facendogli raggiungere il luogo reputato sicuro. 

Il personale della squadra antincendio deve verificare la presenza di tutto il personale e degli 

eventuali visitatori nel luogo sicuro. 
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Verificata la completa estinzione del principio di incendio il personale della squadra 

antincendio, provvede a: 

� verificare l’agibilità degli ambienti e la funzionalità degli impianti ed attrezzature. 

Su comando del Responsabile della squadra antincendio, in caso di esito positivo delle 

verifiche, previo ripristino dei mezzi di estinzione non più utilizzabili, permette il rientro 

delle maestranze sul luogo di lavoro. 

 
B) Se si è in presenza di un incendio, seguire le seguenti istruzioni: 

Il personale che rileva il principio di incendio deve dare l’allarme antincendio ed avvertire i 

componenti della squadra antincendio.  

Tutto il personale operante deve mettere fuori servizio ed in sicurezza i macchinari ed 

attrezzature impiegate. 

Il personale della squadra antincendio deve: 

� far evacuare, tramite le previste vie di fuga, tutto il personale e gli eventuali visitatori 

facendogli raggiungere il luogo reputato sicuro. 

� soccorrere ed evacuare nel luogo sicuro gli eventuali feriti, attivando 

l’addetto al primo soccorso che provvede a prestare le prime cure e 

verificherà se necessità l’intervento del 118. 

� verificare la presenza di tutto il personale e degli eventuali visitatori nel luogo sicuro,  

� intervenire, per quanto possibile, sull’incendio. 

Verificata la presenza di tutto il personale e degli eventuali visitatori nel luogo sicuro, 

avviano le procedure di chiamata dei soccorsi esterni, comunicando al personale di Centrale, 

tutte le informazioni che potrebbero essere utili ai Vigili del Fuoco (Tel. 115) 

Nel caso l’incendio sia di dimensioni tali da risultare pericoloso per l’incolumità dello stesso 

personale, questo deve attendere nel luogo sicuro l’arrivo dei Vigili del Fuoco e, al loro 

arrivo, fornire tutte le informazioni relative all’entità dell’incendio, ai depositi di carburanti 

e/o combustibili. 

In caso di incidente o infortunio, i numeri di telefono utili per i presidi più vicini sono: 
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NUMERI DI TELEFONO UTILI IN CASO DI EMERGENZA - STRUTTURE ESTERNE 

 
Pronto Soccorso Sanitario 118 

 
Vigili del Fuoco VV.FF. - Emergenze 115 

 
Polizia 113 

 
Carabinieri 112 
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040 339111 
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9. DOCUMENTI DA TENERE IN CANTIERE 

 

- Notifica preliminare; 

- Piano di sicurezza e di coordinamento 

- Fascicolo tecnico dell’opera 

Per appaltatore e tutti i subappaltatori 

- Copia iscrizione alla CCIAA (non più vecchia di 6 mesi) 

- Documento unico di Regolarità Contributiva (DURC) 

- Dati anagrafici dei titolari 

- Copia registro infortuni vidimato o dichiarazione con descrizione degli infortuni occorsi 

negli ultimi 3 anni 

- Documento di valutazione del rischio di cui all’art.17, comma 1, lettera a) o 

autocertificazione di cui all’art.28, comma 5, del D.Lgs. 81/08 

- Valutazione dei rischi da rumore (ai sensi del D.lgs. 81/2008 – Titolo VIII Capo II art.190 

- Valutazione dell’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti da vibrazioni meccaniche (ai 

sensi del D.lgs. 81/2008 – Capo III del Titolo VIII art. 202) 

- Organico medio annuo. Dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata di n° Posizione INPS , INAIL e eventuale cassa edile e Contratto collettivo 

-  Dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui 

all’art. 14 del del D.Lgs. 81/08 

-  Nomina del Responsabile del S.P.P. e attestati di formazione 

- Verbale della nomina del RLS e attestati di formazione 

- Designazione del medico competente 

- Elenco (sottoscritto dal datore di lavoro) del personale operante in cantiere con riferimento 

alla mansione espletata, coerente con il POS completo di : 

. Idoneità sanitaria alla mansione 

. Documenti attestanti l’avvenuta assunzione (Unilav, C/ASS, e LUL) 

. Copia del documento di identità 

. In aggiunta nel caso di personale straniero: Permesso o carta di soggiorno 

. Copia tesserini identificativi ai sensi del D.lgs 81/08 
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. Documentazione attestante l’avvenuta formazione /informazione in materia di sicurezza ai 

sensi degli artt. 36 e 37 del D.Lgs 81/08 e s.m.i (vedi Accordo Stato Regioni del 21/12/11) 

. Formazione /informazione sui rischi generici e specifici del cantiere in oggetto, POS e Piano 

di Emergenza 

. Eventuale documentazione attestante l’avvenuto addestramento sui DPI di III categoria 

. Eventuale documentazione attestante l’avvenuta formazione al lavoro in spazi confinati 

. Eventuale documentazione attestante l’avvenuta formazione /informazione del personale 

addetto all’utilizzo di macchine ed attrezzature ai sensi dell’accordo Stato Regioni del 

22/02/2012 

. Elenco e nomine dei lavoratori incaricati del P.S. e della gestione delle Emergenze/ 

antincendio e attestanti di partecipazione ai corsi 

. Elenco e nomine dei responsabili di cantiere (referenze ed eventuali sostituti) e relativa 

attestazione di avvenuta formazione alla mansione Preposto 

. Piano operativo di Sicurezza conforme ai contenuti dell’Allegato XV del D.lgs. 81/2008 e 

s.m.i., quale documento complementare e di dettaglio del PSC 

. Caratteristiche dei DPI utilizzati e documento attestante l’avvenuta consegna ai lavoratori 

. Schede di sicurezza di prodotti utilizzati e relativa valutazione del rischio chimico 

. Denuncia impianti elettrici di messa a terra e scariche atmosferiche redatto da tecnico 

abilitato  

. Dichiarazioni di presa visione del PSC e POS dell’affidataria  

. Documentazione di avvenuta denuncia di Inizio Lavori agli Enti previdenziali, assicurativi 

ed infortunistici  

Documentazione relativa alle macchine utilizzate in cantiere 

-Copia del libretto di uso e manutenzione 

-Certificazione CE 

-Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni del Dlgs 81/2008 

Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con portata superiore ai 200 

kg non azionati manualmente  

-Libretto di omologazione 

-Collaudo 

-Denuncia ISPESL o EMPI 

-Certificazione CE 
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Documentazione relativa ai ponteggi 

-Autorizzazione ministeriale 

-Relazione tecnica del fabbricante 

-P.I.M.U.S. (Piano di montaggio, uso e smontaggio) in funzione della complessità del 

ponteggio scelto, redatto ai sensi del D.lgs 81/2008 allegato XXII 

-Attestazione relativa alla formazione degli addetti al montaggio, uso e smontaggio dei 

ponteggi ai sensi del D.Lgs 81/08 allegato XXI 

Lavoratori autonomi 

- Copia iscrizione alla CCIAA (non più vecchia di 6 mesi) 

- Copia del documento di identità ed eventuale permesso di soggiorno  

- Specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al decreto 

legislativo di macchine, attrezzature e opere provvisionali 

- Elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 

- Attestati inerenti la propria formazione  

- Idoneità sanitaria prevista dal decreto legislativo  

- D.U.R.C. Documento unico di regolarità contributiva  

- Copia dell’accordo / contratto intercorso con l’Affidataria  

- Copia della tessera di riconoscimento  
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10. SEGNALETICA DI CANTIERE 
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Tipologia cartello Informazione trasmessa Collocazione in cantiere 
Responsabile 

installazione e controlli 

 
Vietato l’ingresso agli estranei  Ingresso di cantiere  

Preposti imprese 
esecutrici 

 

Vietato sostare nel raggio di azione 
degli apparecchi di sollevamento  

Area di sollevamento 
materiali  

Preposti imprese 
esecutrici 

 
Attenzione ai carichi sospesi  

Recinzione esterna ed 
area di cantiere  

Preposti imprese 
esecutrici 

 

Pericolo di scarica elettrica Quadro elettrico  
Preposti imprese 

esecutrici 

 Attenzione area pericolosa 
Esternamente alle zone 
pericolose 

Preposti imprese 
esecutrici 

 

Attenzione caduta di materiali 
dall’alto 

Alla base del ponteggio 
Preposti imprese 

esecutrici 

 

Obbligo di utilizzare le imbracature 
di sicurezza  

In prossimità dei luoghi di 
lavoro non protetti  

Preposti imprese 
esecutrici 

 

Protezione obbligatoria degli occhi 
Uso di 
macchine/attrezzature 

Preposti imprese 
esecutrici 

 

Casco di protezione obbligatorio  
Recinzione esterna vicino 
agli ingressi ed area di 
cantiere 

Preposti imprese 
esecutrici 

 

Tipologia cartello Informazione trasmessa Collocazione in cantiere 
Responsabile 

installazione e controlli 

 

Protezione obbligatoria dell’udito 
Uso di 
macchine/attrezzature 

Preposti imprese 
esecutrici 

 

Protezione obbligatoria delle vie 
respiratorie 

Presenza di fumi in 
galleria 

Preposti imprese 
esecutrici 

 

Calzature di sicurezza obbligatorie  Area di cantiere  
Preposti imprese 

esecutrici 

 

Posizionamento dell’estintore  Ufficio di cantiere 
Preposti imprese 

esecutrici 
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Posizionamento cassetta di 
medicazione  

Ufficio di cantiere 
Preposti imprese 

esecutrici 

 

Collocazione e/o deposito di 
dispositivi di galleggiamento 

Sul pontone, sui natanti e 
in prossimità dello 
specchio acqueo 

Preposti imprese 
esecutrici 
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11. RISCHI INTRISECI ALL’AREA DI CANTIERE E TRASMESSI 

ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

 
Ordigni bellici inesplosi 
 
L’area d’intervento ricade nella zona del territorio urbano che si è sviluppata ed è stata 

urbanizzata nel secondo dopoguerra, andando ad antropizzare aree che, comunque, durante il 

II conflitto mondiale, avevano caratteristiche tali da non costituire obiettivi strategici. 

L’intervento, inoltre si attua per gran parte sul sedime della strada esistente (realizzata nel 

dopoguerra) e in minima parte su una porzione della p.c.n. 835/12 di Santa Maria Maddalena 

Inferiore, che è stata recentemente interessata da lavori di scavo e movimentazione terre per la 

realizzazione della viabilità di cantiere per i lavori di cui al P.d.C. prot. Corr.11/1667-9/2011. 

Essendo l’area e la zona già antropizzata e dovendosi attuare scavi di modestissima entità non 

si ritiene debba essere preventivamente ordinata una indagine e bonifica bellica. 

Alla luce delle considerazioni sopraesposte si ritiene quindi estremamente bassa la probabilità 

di rinvenimento di ordigni bellici nel tratto interessato dai lavori, come viene considerato 

estremamente basso il rischio di innesco accidentale e viene pertanto considerato accettabile. 

Qualora durante le normali lavorazioni venissero rinvenuti ordigni bellici, l'impresa 

appaltatrice dovrà sospendere immediatamente le lavorazioni in corso, evacuare l'area ed 

informare la Committenza la quale provvederà alla relativa rimozione interpellando idonea 

ditta specializzata o rivolgendosi direttamente alla Sezione B.C.M. delle competenti Direzioni 

Genio Militare. 

 

 
Rumore 

Per l'esposizione al rumore dei lavoratori, l'impresa appaltatrice dovrà avere eseguito o 

eseguire la valutazione relativa e la stessa dovrà essere messa a disposizione del coordinatore 

in fase di esecuzione. 

Per una corretta individuazione dell'esposizione l'impresa appaltatrice dovrà comunque 

effettuare una valutazione del rumore ed i risultati dovranno servire a determinare la reale 

esposizione degli addetti in virtù delle lavorazioni (e quindi delle macchine utilizzate) 

specifiche del cantiere. 
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Una volta effettuate le valutazioni di cui sopra, i lavoratori saranno suddivisi in quattro 

categorie: 

- lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale non 

superiore a 80 dBA (per tali lavoratori non è previsto nessun obbligo). 

-  lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale 

compreso tra gli 80 e 85 dBA (in tali casi informare i lavoratori su rischi, danni e misure di 

prevenzione, effettuare gli accertamenti sanitari, se richiesti dai lavoratori e confermati dal 

medico competente).  

- lavoratori addetti ad attività comportanti valore della esposizione quotidiana personale 

compreso tra gli 85 e 90 dBA (in tali casi informare ed addestrare gli esposti, fornire protettori 

personali cuffie e tappi, eseguire accertamenti sanitari dopo un anno e successivamente ogni 

due anni). 

- lavoratori addetti ad attività comportanti valore dalla esposizione quotidiana personale 

superiore ai 90 dBA/140 dBA ( in tali casi va garantita l'informazione, la formazione 

specifica, vanno forniti protettori personali con l'obbligo all'uso , vanno eseguiti accertamenti 

sanitari all'assunzione successivamente , ogni anno va compilato il registro degli esposti che 

sarà trasmesso alla ULSS). 

Ai fini dell'applicazione della metodologia di valutazione, fermo restando che in linea 

generale sono auspicabili valutazioni effettuate in cantiere, la normativa prevede che 

l'esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore possa essere calcolata in fase 

preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard 

individuati da studi, misurazioni la cui validità sia riconosciuta dalla Commissione 

prevenzione infortuni. 

Nel caso specifico le lavorazioni più rumorose sono rappresentate dalle demolizioni di 

pavimentazione esistente e dall’utilizzo di mezzi e macchinari (gli automezzi per il trasporto 

dei materiali, la vibrofinitrice per la stesura dei conglomerati bituminosi). 

Polveri 

Le scarifiche, le demolizioni di pavimentazioni bituminose e gli scavi in genere, produrranno 

in cantiere una certa quantità di polvere che rappresenta una fonte di inquinamento verso 

l'esterno del cantiere (abitazioni e traffico veicolare) e anche nei confronti delle maestranze di 

cantiere. 

Gli operai dovranno essere dotati di mascherine antipolvere. 
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Sarà cura dell'impresa adottare i mezzi ed i sistemi atti a ridurre al minimo tale evenienza. 

Durante la movimentazione di materiali si potrà provvedere ad innaffiare con acqua gli stessi 

affinché sia evitato il sollevamento della polvere. 

Si provvederà all’utilizzo di mezzi telonati per il trasporto dei materiali di demolizione o 

scavo all’interno delle aree urbane. Si dovrà limitare la velocità di circolazione dei mezzi per 

tale trasporto nelle vie cittadine. Ove fosse necessario si provvederà al lavaggio delle ruote dei 

mezzi all’uscita del cantiere, prima dell’immissione nella rete viaria urbana.  

Vibrazioni 

Si potrebbero causare delle vibrazioni trascurabili per l’ambiente circostante, poiché si tratta 

di poche sorgenti, di limitata durata temporale e di limitata entità. Non si ritengono, quindi, 

necessarie particolari misure per la mitigazione delle vibrazioni indotte dai macchinari di 

cantiere. Relativamente all’impatto delle vibrazioni sui lavoratori indotto dall’uso di 

macchine, attrezzature o utensili dovranno essere utilizzate tutte le opportune procedure quali 

l’uso di adeguati DPI e l’utilizzo di attrezzatura a norma con marchio internazionale. 

Interferenze del cantiere con reti aeree o interrate 

Fonte di rischio per gli operai è rappresentata dalle linee aeree o interrate esistenti che 

interferiscano con i nuovi lavori. In particolare per il rischio di elettrocuzione o fuga di gas. 

La realizzazione delle opere oggetto del presente progetto esecutivo comporta l’interferenza 

con reti esistenti interrate. 

L’indagine preliminare delle reti esistenti è stata condotta in parte da sopralluoghi e da rilievo 

plano altimetrico con individuazione delle reti, pozzetti o manufatti visibili ed in parte 

coinvolgendo gli enti gestori delle stesse linee o condotte. 

La scrivente società di progettazione ha richiesto l’individuazione delle proprie reti sulla 

planimetria di progetto allegata. 

Gli enti hanno ripresentato le planimetrie di progetto con l’individuazione dei propri 

sottoservizi. Le stesse indicazioni sono state riportate sugli allegati grafici rappresentanti lo 

stato di fatto e sono state così individuate alcune reti interferenti con la nuova rotatoria: 

- Rete gas di media pressione (Acegas Aps Amga) che attraversa l’attuale strada in 

corrispondenza di un manufatto lato sud. L’intervento di progetto non prevede scavi 

profondi per cui si prescrive la sola eventuale protezione della tubazione in accordo 

con l’ente gestore e con le modalità da esso impartite; 
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- Rete gas di bassa pressione (Acegas Aps Amga) in Via Monte Sernio interferisce 

leggermente planimetricamente con i nuovi lavori. L’intervento di progetto non 

prevede scavi profondi per cui si prescrive la sola eventuale protezione della tubazione 

in accordo con l’ente gestore e con le modalità da esso impartite; 

- Rete interrata elettrica di media tensione (Acegas Aps Amga)  che interferisce quasi al 

centro della futura rotatoria. L’intervento di progetto non prevede scavi profondi per 

cui non dovrebbe essere interessata la conduttura elettrica. Stante la pericolosità della 

linea si effettueranno sopralluoghi con l’ente gestore per verificare l’effettiva 

profondità della linea. Durante i lavori si potrebbe eventualmente interrompere il 

servizio per brevi periodi; 

- Rete interrata elettrica di bassa tensione (Acegas Aps Amga)  che interferisce con il 

braccio nord della futura rotatoria. L’intervento di progetto non prevede scavi profondi 

per cui non dovrebbe essere interessata la conduttura elettrica. Stante la pericolosità 

della linea si effettueranno sopralluoghi con l’ente gestore per verificare l’effettiva 

profondità della linea. Durante i lavori si potrebbe eventualmente interrompere il 

servizio per brevi periodi; 

- Fognatura nera (Acegas Aps Amga)  interferente con il ramo nord della futura 

rotatoria. Non dovrebbe esserci interferenza altimetrica vista la lieve profondità di 

scavo prevista.  

 

Avvertenze generali per interferenze con reti aeree o interrate 

E’ necessario interpellare tutti gli enti per individuare prima in planimetria e poi sul posto 

eventuali reti interrate quali acquedotti, gasdotti, fognature bianche e nere, illuminazione 

pubblica, reti elettriche o telefoniche. 

Le modalità di scavo verranno indicate dagli stessi enti proprietari delle reti. Si potrà in taluni 

casi procedere a scavo a mano per evitare danneggiamenti stante la possibilità di errori anche 

notevoli durante le segnalazioni. 

Si potrà procedere dove necessario anche all' interruzione temporanea dei servizi. 

Particolare attenzione alle reti gas ed elettriche stante il notevole rischio nel quale si incorre 

nell' operare in prossimità di detti servizi. 

Nel caso di necessità di intervento sulle linee esistenti le lavorazioni dovranno essere condotte 

da personale dell’ente gestore. E’ fatto divieto ad operatori dell’appaltatore di intervenire su 
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dette reti. Si ricorda che è tassativamente vietato avvicinarsi più di metri 5 dalle catenarie 

delle linee elettriche aeree. Si procederà comunque a lavorare nei pressi delle reti esistenti in 

presenza dei tecnici preposti degli enti proprietari. La presenza di tecnici ed operai degli enti 

gestori comporterà anche la necessità di un coordinamento teso ad evitare infortuni. 

Queste attività dovranno essere coordinate da parte del coordinatore in fase di esecuzione con 

riunioni periodiche alle quali dovranno essere presenti oltre all'impresa principale anche i 

responsabili degli enti interessati. 

L'impresa principale e le imprese subappaltatrici dovranno essere informate circa le modalità 

e le tempistiche d'intervento dei sopracitati operatori "esterni" per evitare interferenze nelle 

lavorazioni, nell'occupazione di settori del cantiere, nell'uso dello stesso tipo di attrezzature. 

Traffico stradale 

Trattandosi di opera stradale, tutte le operazioni di cantiere rappresentano un rischio nei 

confronti del traffico ordinario. Il traffico dei mezzi di cantiere in entrata e in uscita dal 

cantiere dovrà essere regolamentato per evitare rischi nei confronti del traffico ordinario. Nel 

paragrafo relativo all’organizzazione del cantiere vengono esplicitate le varie fasi per la 

realizzazione della rotatoria e con esse tutti gli apprestamenti per la delimitazione e la messa 

in sicurezza del cantiere stradale.  

L'uscita e l'entrata dei mezzi di cantiere da Via Brigata Casale al cantiere sarà coadiuvata da 

movieri a terra oltre a tutta la segnaletica e segnalazioni a norma di legge e codice della 

strada. In particolare saranno netti ed inequivocabili in ogni fase i percorsi stradali del traffico 

ordinario regolato anche da semafori se necessario e comunque da segnaletica orizzontale e 

verticale oltre che da segnalazioni luminose. Gli accessi al cantiere saranno possibili ai soli 

mezzi di cantiere.  

Scavi 

Si riportano le principali prescrizioni generali per quanto riguarda gli scavi: 

- profilare le pareti dello scavo secondo l'angolo di natural declivio; 

- evitare tassativamente di costituire depositi sul ciglio degli scavi; 

- qualora si rilevasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente il fronte dello 

scavo; 

- per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m, posizionare adeguate 

sbadacchiature, sporgenti almeno 30 cm al di sopra il ciglio dello scavo. 
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Nel caso si ravvisasse la possibilità di fenomeni di instabilità dello scavo si dovrà provvedere 

al sostegno dello stesso tramite pannelli metallici. 

Movimentazione manuale dei carichi 

Per la movimentazione dei materiali dovranno essere usati quanto più possibile mezzi ausiliari 

atti a ridurre gli sforzi fisici delle persone. Per le operazioni di sollevamento manuale 

dovranno essere adottate idonee misure organizzative atte a ridurre il rischio dorso lombare 

conseguente alla movimentazione di detti carichi. Ad esempio carichi individuali inferiori a 

30 KG, carichi di limitato ingombro ecc. I lavoratori dell'impresa appaltatrice, qualora siano 

loro esposti al rischio succitato, dovranno essere sottoposti ad accertamenti sanitari preventivi 

e periodici. 

Caduta dall’alto di cose o persone 

Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di 

lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), 

devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di 

trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, 

passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati. 

Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure 

collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei 

casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali 

semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione individuale 

di trattenuta o di arresto. 

Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente 

libero da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o 

modificandone la traiettoria. 

 

Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel 

corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, 

scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti 

mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a 

trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
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Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 

devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, 

forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 

impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente 

la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell'elmetto di protezione 

personale. 

Elettrocuzione 

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine 

di individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee 

precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere 

altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in 

prossimità di linee elettriche. 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata 

in funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di 

Legge e di buona tecnica. 

L'impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma 

scritta nei casi previsti dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso 

deve essere effettuata da personale qualificato. 

 

Misure generali di prevenzione contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi 

con le lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere. 

Nei luoghi dove si trovano e si lavorano materiali infiammabili o si utilizzano attrezzature che 

possono sviluppare un incendio, devono essere applicati i cartelli «vietato fumare». 

Le imprese che effettueranno lavorazioni a rischio di incendio o esplosione o utilizzeranno dei 

prodotti infiammabili dovranno farne menzione nel loro piano operativo di sicurezza e 

dovranno allegare tutte le informazioni necessarie per l’organizzazione di misure di sicurezza 

antincendio.  

Secondo quanto sarà concordato in occasione della riunione di coordinamento i datori di 

lavoro esecutori dovranno farsi parte diligente di fornire, a tutte le imprese 
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contemporaneamente o successivamente operanti, quali comportamenti siano da tenere nei 

pressi di tali lavorazioni tenendo conto che se necessario è fatto obbligo di isolare la zona di 

lavoro e di interdire l’accesso ad altre imprese (obbligo di modo e di risultato). 

L’impresa indicherà le modalità con le quali realizzerà le lavorazioni in genere e gli stoccaggi 

e la gestione dei materiali depositati nelle aree destinate a questo uso e come tali risultanti dal 

piano di installazione del cantiere. Gli spazi saranno attrezzati, se necessario con depositi 

chiusi realizzati e segnalati secondo la normativa vigente  

Lo stoccaggio e il deposito al di fuori di dette aree è vietato  

 

Altri rischi di cantiere 

Allergeni 

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, 

congiuntiviti, dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l'azione allergizzante sono: 

brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, 

presenza di sostanze vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi 

sospetti anche in considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi 

di affezione. In tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali 

resinosi, polverulenti, liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti 

da lavoro e DPI appropriati (guanti, maschere, occhiali etc.). 

Colpi e urti 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte 

anche attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli 

apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed 

efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. 

riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di 

passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere 

organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole 

movimentazione. 

Ferite, abrasioni e tagli 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. 
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Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti 

accidentali. 

Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive 

(delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione 

(calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 

Getti o schizzi 

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e 

prodotti che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati 

provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la 

zona di intervento. Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i 

DPI necessari. 

Incendi di mezzi 

Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti 

percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di 

lavoro. 

All'interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 

essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade 

pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 

percorsi e dei mezzi. 

Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi 

sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. 

Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere 

illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni 

soddisfacenti. 

Inciampi o scivolamenti 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere 

scelti in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano 

persone. 

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da 

attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti 

gli addetti devono indossare calzature idonee. Per ogni postazione di lavoro è necessario 

individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì provvedersi per il sicuro accesso ai posti di 
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lavoro in piano, in elevazione e in profondità. Le vie d'accesso al cantiere e quelle 

corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 

notturne. 

Investimento 

Per l'accesso al cantiere degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti 

percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di 

lavoro. All'interno del cantiere la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi 

deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade 

pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 

percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere 

approntati percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie 

d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 

secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Microorganismi 

Prima dell'inizio dei lavori di bonifica deve essere eseguito un esame della zona e devono 

essere assunte informazioni per accertare la natura e l'entità dei rischi presenti nell'ambiente e 

l'esistenza di eventuali malattie endemiche. 

Sulla base dei dati particolari rilevati e di quelli generali per lavori di bonifica, deve essere 

approntato un programma tecnico-sanitario con la determinazione delle misure da adottare in 

ordine di priorità per la sicurezza e l'igiene degli addetti nei posti di lavoro e nelle 

installazioni igienico assistenziali, da divulgare nell'ambito delle attività di informazione e 

formazione. 

Quando si fa uso di mezzi chimici per l'eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le 

indicazioni dei produttori. L'applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben 

istruite e protette. La zona trattata deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di 

divieto di accesso fino alla scadenza del periodo di tempo indicato. Gli addetti devono essere 

sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti protettivi e DPI appropriati. 

Oli minerali e derivati 

Nelle attività che richiedono l'impiego di oli minerali o derivati (es. stesura del disarmante 

sulle casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono essere attivate le 

misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. 

Occorre altresì impedire la formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando 
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attrezzature idonee. Gli addetti devono costantemente indossare indumenti protettivi, 

utilizzare i DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

Polveri e fibre 

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 

fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la 

produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e 

attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente 

raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle 

operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere 

forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove 

richiesto, il personale interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

Schiacciamento 

Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle 

medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi 

materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa. Qualora 

ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere 

osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di 

arresto di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 
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12. RISCHI PROVENIENTI DALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

 
Traffico 

 

Rischio derivante dal traffico ordinario 

Il traffico ordinario rappresenta un rischio per il cantiere. In particolare il cantiere stradale 

andrà delimitato, recintato e segnalato anche nelle ore notturne. Inoltre dovrà essere posta 

l'opportuna segnaletica stradale secondo il codice vigente per segnalare la presenza di mezzi 

di cantiere in entrata ed uscita dallo stesso. 

In queste manovre gli autisti dovranno essere coadiuvati da movieri a terra. 

Gli ingressi dovranno essere chiusi ed interdetti al personale non autorizzato per evitare 

investimenti di lavoratori da parte dei veicoli del traffico ordinario. 
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13. AREA DI CANTIERE, VIABILITA’, ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Come si evince dalle planimetrie allegate la realizzazione della rotatoria avverrà in più fasi, 

come di consueto, mantenendo via Brigata Casale aperta al traffico e accessibili anche gli 

incroci con Via Delle Campanelle e Via Monte Sernio. 

Verrà installata apposita area di cantiere recintata, segnalata e interdetta all’ingresso di terzi 

con accesso con lucchetto. Nella stessa troveranno spazio un w.c. biologico, un box per 

ufficio, un’area per parcheggio mezzi di cantiere e un’area per deposito materiali. Verrà 

eseguito un impianto elettrico di cantiere e un impianto di messa a terra. Ci sarà un presidio 

per il primo soccorso con cassetta apposita e estintore contro le emergenze incendio. 

Le fasi di realizzazione dell’opera possono così distinguersi: 

Prima fase 

Verranno eseguiti i lavori fuori sede stradale dal lato del braccio 4 e ramo privato. I lavori 

verranno delimitati da new jersey in polietilene e recinzione ricoperta di rete stampata color 

rosso o arancione. Tutta la delimitazione sarà segnalata anche di notte con segnalazione 

luminosa. Verranno posti in opera anche opportuni teli di juta per limitare il propagarsi delle 

schegge e delle polveri. Sarà garantito un accesso al cantiere per i mezzi di cantiere che verrà 

prontamente chiuso ad ogni utilizzazione. Verrà posto in opera cartello di cantiere con tutti i 

dati dell’opera. Verrà posto in opera cartello sicurezza con tutti i segnali relativi alla 

sicurezza. Il traffico ordinario proseguirà la normale circolazione a meno di un piccolo 

restringimento di carreggiata atto alla posa del new jersey. Verrà posta in opera opportuna 

segnaletica orizzontale gialla provvisoria e tutta la segnaletica verticale prevista dal codice 

della strada quale ad esempio limite di velocità, lavori in corso, inizio e fine di cantiere, uscita 

mezzi. Si ritiene necessario lasciare l’ingresso per Via Sernio solo da sud mettendo in opera 

un cartello di divieto di svolta a sinistra. 

Prima fase B 

Verranno eseguiti i lavori dell’incrocio con Via Monte Sernio. L’accesso e l’uscita saranno 

garantiti lavorando metà carreggiata alla volta. Sarà opportuno utilizzare semaforo in Via 

Monte Sernio. Il cantiere verrà delimitato sempre con new jersey in polietilene, recinzione, 

teli di juta e segnali luminosi. L’ingresso e l’uscita del traffico ordinario e dei mezzi di 

cantiere sarà solo verso sud. 
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Seconda fase  

Nella seconda fase vengono realizzate le opere in sede stradale attuale e quelle dell’incrocio 

con via Delle Campanelle. Le delimitazioni vengono eseguite sempre nel modo sopracitato. Il 

traffico ordinario verrà deviato sulla metà rotatoria eseguita. L’acceso a via Delle Campanelle 

verrà garantito anche se limitato solo da sud. Così l’uscita. Se necessario per questo accesso 

utilizzare semaforo. 

Terza fase  

Verranno completati i lavori realizzando quelle parti di opera non terminate. Utilizzando la 

stessa tipologia di delimitazione e segnalazione già descritta. Il traffico ordinario utilizzerà 

quasi in toto le nuove opere. In tutte le fasi verrà aggiornata la segnaletica orizzontale gialla 

provvisoria e la segnaletica verticale. L’accesso a via Monte Sernio potrà essere regolato da 

semafori e potrà essere regolamentato in più fasi per consentire la realizzazione di tutti i 

lavori. 

 

Aree di deposito dei materiali, attrezzature e di carico e scarico 

Le zone di deposito dei materiali, verranno individuate, all’interno delle aree di competenza e 

saranno provvisorie e limitate alle tempistiche necessarie all’organizzazione dei trasporti atti 

allontanamento dal cantiere. 

Nel POS delle singole imprese verranno individuate le aree specifiche di stoccaggio e 

deposito. 

Nell’area di cantiere potranno trovare provvisorio spazio stoccaggi di materiali scaricati dagli 

automezzi oppure temporanei depositi di materiale da portare a discarica in attesa del mezzo 

per il carico. 

Prescrizioni: 

- le aree di stoccaggio dei materiali saranno ben delimitate e segnalate; 

- i materiali saranno stoccati in modo da risultare stabili e da consentire un’agevole 

movimentazione, sia manuale che attraverso macchine operatrici; 

- I depositi dovranno essere organizzati in modo che la movimentazione sia ridotta al minimo 

e con modalità (cataste, pile, mucchi) tali da non determinare crolli o cedimenti.  

Delimitazioni, recinzioni, segnaletiche, segnalazioni 

L'impresa appaltatrice, nel piano operativo, dovrà fornire le indicazioni particolareggiate di 

come andrà di fatto a realizzare la recinzione e le delimitazioni nel rispetto comunque dei 
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principi di seguito evidenziati per quanto applicabili. L'impresa dovrà provvedere alla 

recinzione delle aree effettuandola secondo le tipologie stabilite dal presente PSC (vedi 

articoli costi della sicurezza allegati). 

Lungo la recinzione dovranno essere affissi dei cartelli con scritte" Vietato l'accesso alle 

persone non autorizzate". Gli accessi verranno sempre tenuti chiusi durante il giorno e chiusi 

con catena e lucchetti di sicurezza durante la sera e comunque durante il fermo del cantiere. 

Durante le ore notturne la recinzione dovrà essere illuminata. 

Tutte le aree di cantiere dovranno essere illuminate anche di notte, in particolare ad 

integrazione della visibilità dei mezzi segnaletici rifrangenti, o in loro sostituzione, potranno 

essere impiegati dispositivi luminosi a luce gialla.  

Il segnale LAVORI dovrà essere munito di analogo apparato luminoso di colore rosso a luce 

fissa.  

Sono vietate le lanterne, od altre sorgenti luminose, a fiamma libera. Tutti i posti di lavoro 

fissi ed i passaggi dovranno essere protetti con mezzi tecnici o misure cautelative, dal pericolo 

di caduta o di investimento da parte di materiali o mezzi. Le scale dovranno essere munite di 

parapetto anche se provvisorio. Gli autisti dovranno porre particolare attenzione soprattutto 

nella fase di retromarcia e dovranno essere sempre coadiuvati da personale a terra. La 

circolazione dei mezzi in prossimità di ponteggi dovrà essere delimitata in modo da impedire 

ogni possibile contatto tra il mezzo e la struttura. Le aree destinate al passaggio di uomini e 

mezzi (accessi) dovranno essere tenute sgombre da materiali, a tal proposito si dovranno 

individuare delle apposite aree adibite a deposito. 

Cartello di cantiere : in prossimità del cantiere, deve essere apposto apposito pannello recante 

le seguenti indicazioni: 

Committente, progettisti, Direzione Lavori, Coordinatore per la progettazione, Coordinatore 

per l'esecuzione, importo lavori, oneri sicurezza, date di consegna e ultimazione dei lavori, 

impresa esecutrice, direttore tecnico di cantiere, capocantiere con recapito e numero 

telefonico. 

Servizi logistici 

Come detto verrà installata una baracca di cantiere ad uso ufficio ed un w.c. chimico. 

Trattandosi di centro cittadino non è previsto il servizio mensa. 
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14. ELEMENTI GENERALI PIANO DI SICUREZZA 

Assistenza sanitaria e pronto soccorso 

L'impresa appaltatrice dovrà dimostrare, trasmettendo copia della documentazione relativa, al 

coordinatore in fase di esecuzione, che tutti i lavoratori operanti in cantiere sono sottoposti 

con la periodicità individuata dalle norme sull' igiene del lavoro, agli accertamenti sanitari 

preventivi e periodici obbligatori in relazione alla loro esposizione a rischi specifici e che tutti 

coloro che operano in cantiere hanno la copertura vaccinale. 

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave si farà capo alle 

strutture pubbliche. 

A tale scopo l'impresa appaltatrice dovrà far tenere in evidenza i numeri telefonici utili e tutti 

gli operatori dovranno essere informati del luogo in cui potranno eventualmente trovare 

all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo o cellulare per la 

chiamata d' urgenza. 

Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere l'impresa 

appaltatrice, dovrà mettere a disposizione i prescritti presidi farmaceutici e tutti gli operatori 

dovranno essere informati del luogo. 

Ci dovrà essere in cantiere un adeguato numero di persone addette al primo soccorso che 

devono aver frequentato apposito corso o ricevuto adeguata formazione. 

L'impresa appaltatrice dovrà garantire che in uno dei locali di cantiere vi sia una cassetta di 

pronto soccorso. 

In tutti i luoghi o mezzi in cui vengono tenuti presidi sanitari di primo soccorso dovrà essere 

esposta una segnaletica con croce bianca su sfondo verde e dovranno essere tenute le 

istruzioni per l’uso dei materiali stessi. 

Smaltimento dei rifiuti 

L'impresa appaltatrice dovrà garantire che il deposito e lo stoccaggio dei rifiuti venga 

effettuato servendosi di idonei contenitori posizionati in luoghi tali da evitare il fastidio 

provocato da eventuali emanazioni insalubri e nocive; ad intervalli regolari si provvederà a 

consegnare gli stessi a ditta specializzata che li porterà nei punti di raccolta autorizzati. 

Per quanto concerne il normale materiale di risulta che rimarrà in cantiere in seguito a 

demolizioni, questo è da considerarsi materiale speciale per il quale è previsto lo smaltimento 

in apposita discarica. 
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I rifiuti prodotti nel cantiere dovranno essere smaltiti secondo quanto disposto dalla normativa 

vigente. 

La legislazione in materia è in continua evoluzione ed è regolamentata anche da legislazione 

regionale. 

Vengono indicati come rifiuto non solo le sostanze e gli oggetti che si possono considerare 

tali fin dall'origine (immondizia), ma anche quelle sostanze ed oggetti non più idonei a 

soddisfare i bisogni cui essi erano originariamente destinati pur se non ancor privi di valore 

economico. 

Il D.P.R. 10 settembre 1982 e s.m.  è la normativa quadro che regolarmente lo smaltimento 

dei rifiuti, questa è stata emanata in attuazione a tre direttive C.E.E. e prende in esame e 

normalizza le varie fasi dello smaltimento dei rifiuti che comprendono il conferimento, la 

raccolta, lo spezzamento, la cernita, il trasporto, il trattamento e il deposito temporaneo e 

definitivo. Tali attività sono considerate di Pubblico Interesse giacché tra l'altro possono 

arrecare danno alla salute dei cittadini ed essere causa di inquinamento ambientale. 

Posti di lavoro 

Nel caso in cui per il confezionamento delle malte l'impresa appaltatrice preveda 

l'installazione di una o più betoniere nel piano operativo dovrà indicarne l'ubicazione in una 

tavola. Qualora i luoghi di lavoro vengano a trovarsi sotto al raggio di azione dell'autogru 

dovrà essere realizzato un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da 

terra, a protezione contro la caduta di materiali. 

Impianto elettrico di cantiere 

In generale per gli impianti elettrici: 

Deve essere rilasciata la dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico di cantiere come 

prescritto dall'art. 7 del DM 37 del 22-01-2008 e tenendo conto anche di quanto stabilito dal  

DPR n.462/2001 ed in particolare: 

- La messa in esercizio dell'impianto elettrico di cantiere avviene a seguito del rilascio del 

certificato di conformità dell'installatore; 

- Il rilascio del certificato di conformità da parte dell'installatore equivale all'omologazione 

dell'impianto; 

- Entro 30 giorni dalla messa in esercizio dell'impianto di cantiere, il datore di lavoro, invia la 

dichiarazione di conformità all' INAIL ed all'ASL o all'ARPA competenti per il territorio. Nei 

comuni dove è stato attivato lo sportello unico la certificazione è presentata allo stesso; 
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- L'INAIL  effettua a campione la prima verifica sulla conformità degli impianti di cantiere e 

trasmette le risultanze alla ASL o ARPA; 

- Le verifiche a campione sono onerose e sono a carico del datore di lavoro; 

- Il datore di lavoro è tenuto ad effettuare regolare manutenzione dell'impianto ed a sottoporlo 

a verifica periodica (almeno biennale per i cantieri edili); 

- Le verifiche periodiche, su richiesta del datore di lavoro, vengono svolte dall'ARPA o 

dall'ASL, e le spese relative sono a carico del datore di lavoro; 

- Il soggetto che effettua la verifica rilascia un apposito verbale da custodire a cura del datore 

di lavoro; 

- Per gli impianti installati in luoghi con pericolo di esplosione , l'omologazione è effettuata 

dalla ASL o dall'ARPA; 

- Il datore di lavoro comunica all' INAIL e alla ASL, la cessazione dell'esercizio e le 

modifiche sostanziali; 

- sono abrogati i modelli A,B,e C disposti dal decreto de Ministero del Lavoro 12 Settembre 

1959. 

Il datore di lavoro dovrà mantenere periodicamente l'impianto e registrarlo. 

Il datore di lavoro dovrà comunicare alle autorità competenti la fine del cantiere. 

Tutti i componenti dell'impianto elettrico di cantiere ( macchinari, attrezzature, cavi, quadri 

 elettrici ) dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e pertanto , dovranno recare i marchi 

dei relativi Enti Certificatori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso 

realizzato secondo la corretta regola d'arte. Le installazioni e gli impianti elettrici ed 

elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano 

costruiti a regola d'arte. In particolare , il grado di protezione contro la penetrazione di corpi 

solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, dovrà 

essere non inferiore a IP 55, in quanto l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 

investimenti da parte di getti d'acqua. 

Tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE 

Euronorm (CEI 23-12) con il grado di protezione minimo IP67, quando vengono utilizzate 

all'esterno. 

Impianto di terra 

L'impianto di terra deve essere previsto anche nella fase di cantiere essendo presenti impianti 

elettrici, gru e ponteggi. Dovrà essere realizzato a regola d'arte e secondo le norme vigenti. 
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L'impianto di terra a protezione delle tensioni di contatto, è eventualmente comune a quello di 

protezione contro le scariche atmosferiche al quale saranno connesse tutte le masse metalliche 

di notevoli dimensioni. 

Lo stesso impianto è verificato prima della messa in servizio da un tecnico competente per 

conto dell'impresa proprietaria dell'impianto e denunciato, entro 30 giorni, al competente 

ufficio INAIL 

Sarà cura dell’impresa appaltatrice affrontare i dettagli nel proprio POS. 

Impianti idrici e distribuzione acqua potabile 

L’impresa potrà allacciarsi alla rete esistente, previa domanda in Comune. 

Prevenzione incendi 

L'impresa appaltatrice dovrà predisporre in cantiere un adeguato numero di estintori a polvere 

chimica della capacità non inferiore a 34 A 144 BC , in prossimità degli stessi dovrà essere 

esposta la segnaletica riportante il pittogramma dell'estintore . Detti estintori dovranno essere 

distribuiti nell'area del cantiere ed in particolare nella zona di deposito di carburante o 

sostanze infiammabili. 

Il numero è previsto nel computo della sicurezza. 

Sarà cura dell’impresa appaltatrice affrontare i dettagli nel proprio POS. 

L'impresa appaltatrice dovrà redigere un piano di emergenza relativo al cantiere e coordinarsi 

con il committente affinché le procedure da attuare in caso di emergenza siano comuni per le 

imprese operanti in cantiere. In caso di allarme, che inevitabilmente verrà dato a voce tutti i 

lavoratori si ritroveranno in uno spazio per verificare l'assenza di qualche lavoratore. 

L'eventuale chiamata ai Vigili del fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente dal capo 

cantiere che provvederà a fornire tutte le indicazioni necessarie. In cantiere ci dovrà essere un 

adeguato numero di persone addette all'emergenza che devono aver frequentato apposito 

corso antincendio. 

Impianto fognario 

E’ previsto un box chimico e pertanto non si prevede l’allaccio alla rete pubblica. 

Sarà cura dell’impresa appaltatrice affrontare i dettagli nel proprio POS 

Mezzi personali di protezione (DPI) 

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché tutto il personale sia fornito dei mezzi 

necessari di protezione individuale: caschi, occhiali, guanti, cinture di sicurezza, scarpe con 

soletta e puntali in acciaio, tappi antirumore ecc, che dovrà usare a seconda dei casi e 
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comunque secondo le indicazioni riportate nel presente piano in relazione ad ogni fase di 

lavoro. In relazione ai rischi specifici connessi con le varie lavorazioni, il personale sarà 

dotato dei corrispondenti dispositivi di protezione individuale (DPI). Tali DPI saranno dati in 

consegna ad ogni singolo addetto. 

A titolo generale si può prevedere l'utilizzo di ciascun mezzo di protezione secondo quanto 

riportato di seguito. 

Protezioni della testa. 

Nelle circostanze in cui si riscontri la possibilità di caduta di materiale o di attrezzature 

dall'alto a la possibilità del rischio di urti contro ostacoli fissi ad una altezza d'uomo, ad 

esempio impalcature ed impianti, deve essere usato il casco di protezione, tale obbligo verrà 

manifestato mediante affissione del relativo cartello segnaletico. 

Protezione agli occhi 

Nelle lavorazioni che possono provocare la proiezione di particelle solide, ad esempio 

eventuale utilizzo di dischi abrasivi o da taglio attraverso l'uso di smerigliatrici, e prescritto 

l'impiego di occhiali. 

Protezione delle mani 

L'utilizzo dei guanti protettivi è previsto in tutte le operazioni che comportano manipolazione 

di attrezzature o contatto con materiali taglienti, abrasivi o corrosivi. Fra queste l'eventuale 

carico o scarico del materiale. 

Protezione dei piedi 

L'impiego delle scarpe antinfortunistiche del tipo con suola antichiodo e dotate di puntale 

contro lo schiacciamento è da considerarsi obbligatorio per tutte le operazioni di cantiere 

Tute da lavoro. 

L'impiego delle opportune tute da lavoro è da considerarsi generalizzato. Nel caso di 

particolari operazioni devono essere utilizzate le cinture di sicurezza. 

Protezioni dell'udito 

L'obbligo dell'impiego dei protettori auricolari, in particolare cuffie, verrà disposto nei 

confronti del personale addetto all'uso di mezzi e per tutte quelle lavorazioni il cui livello di 

esposizione al rumore risulta superiore ai 85 dBA come previsto dal decreto 277/91. 

Protezione alle vie respiratorie 
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In tutti i casi di possibile diffusione di polveri o sostanze tossiche, si provvederà alla 

predisposizione di un sistema di controllo e di utilizzo di appropriati mezzi di protezione 

individuale (DPI) delle vie respiratorie. 

Indumenti di protezione contro le intemperie 

Indumenti ad alta visibilità fosforescenti 

In casi di lavorazione nelle ore notturne o di scarsa visibilità. 

Informazione dei lavoratori 

Tutto il personale presente nel cantiere è tenuto a seguire le indicazioni del Direttore di 

cantiere, del Coordinatore in fase di esecuzione, del capo cantiere, degli assistenti e , oltre a 

quelle del proprio datore di lavoro, a quelle impartite dai preposti nell'ambito delle proprie 

attribuzioni e sarà informato dei rischi specifici cui è esposto, sia a voce, sia mediante 

l'affissione, nei vari settori di lavoro, di cartelli unificati secondo il D.Lgs.81/2008 indicanti le 

principali norme di prevenzione infortuni come individuati all'interno del presente piano. 

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché ai lavoratori sia distribuito materiale 

informativo almeno relativamente a rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività 

lavorativa, misure e attività di prevenzione adottate, rischi particolari a cui è esposto il 

lavoratore in relazione all'attività svolta, pericoli connessi all'utilizzo di sostanze pericolose, le 

procedure per il pronto soccorso, l'antincendio e l'evacuazione dei lavoratori.  

Il piano operativo dovrà contenere l'indicazione dei nominativi dei lavoratori con la loro 

mansione all'interno del cantiere con riferimento agli incontri informativi e formativi avvenuti 

nonché alla documentazione fornita a tale scopo. 

Provvedimenti a carico dei trasgressori 

L'impresa appaltatrice dovrà adoperarsi affinché tutto il personale estraneo ai lavori sia fornito 

dei mezzi necessari di protezione individuale quando entra nei cantieri di lavoro e a tal fine 

dovrà avere tali DPI a disposizione. 

I visitatori potranno comunque accedere al cantiere solo quando avranno ottenuto 

l'autorizzazione del capocantiere. A carico dei trasgressori (in qualità di lavoratori) alle norme 

di prevenzione, ciascuna impresa dovrà predisporre una forma di richiamo scritta o verbale, 

tale procedura dovrà essere esplicata nel piano operativo. 

Comportamento in caso di infortunio 

Si ricorda che oltre a quanto riportato nella procedura di gestione di emergenza, in caso di 

infortunio sul lavoro, la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto 
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dell'accaduto deve chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso ed 

indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi d'urgenza all'infortunato. 

Dovrà essere immediatamente informato il direttore di cantiere, il capocantiere o altra figura 

responsabile la quale provvederà a gestire la situazione di emergenza. In seguito questa figura 

responsabile prenderà nota del luogo, dell'ora e della causa di infortunio, nonché i nominativi 

di eventuali testimoni, quindi in relazione al tipo di infortunio provvederà a dare le eventuali 

istruzioni di soccorso e a richiedere una tempestiva visita medica o accompagnerà 

l'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso. 

Successivamente ai soccorsi d'urgenza l'infortunio dovrà essere segnato sul registro degli 

infortuni anche se lo stesso comporta l'assenza del lavoro per un solo giorno lavorativo, 

seguendo attentamente la numerazione progressiva. 

Qualora l'infortunio sia tale da determinare una inabilità temporanea dell'infortunato superiore 

a tre giorni,il titolare dell'impresa o un suo delegato provvederà a trasmettere entro 48 ore dal 

verificarsi dell'incidente la denuncia di infortunio sul lavoro, debitamente compilata, al 

Commissario di P.S. o in mancanza al Sindaco territorialmente competente nonché alla sede 

INAIL competente, evidenziando il codice dell'impresa. Entrambe le denunce dovranno 

essere corredate da una copia del certificato medico. in caso di infortunio mortale, il titolare 

dell'impresa o un suo delegato deve entro 24 ore dare comunicazione telegrafica alla sede 

INAIL competente facendo quindi seguire le regolari denunce di infortunio come sopra. 

Obbligo nei confronti del datore di lavoro 

Obbligo nei confronti del datore di lavoro dell'avvenuto adempimento alle norme di sicurezza 

nei luoghi di lavoro: 

L'avvenuto adempimento di quanto sopra potrà avvenire in fase di qualificazione mediante 

apposita autocertificazione. 

Nel POS si dovranno indicare in modo dettagliato gli obblighi a cui si è adempiuto, ad 

esempio nomina RSPP, medico competente, valutazione dei rischi, informazione e 

formazione dei lavoratori. 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti della sicurezza 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e di eventuali significative 

modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il 

rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e 

raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare. 
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Di tale consultazione dovrà essere fornita, a richiesta del Committente o del Coordinatore in 

fase di esecuzione, evidenza scritta. in caso di modifiche al piano di sicurezza effettuate in 

corso d'opera, anche tramite verbali di riunioni di coordinamento, dovrà essere nuovamente 

consultato il rappresentante per la sicurezza, sarà inoltre opportuno che lo stesso venga 

invitato a partecipare a dette riunioni, in modo da acquisirne immediatamente il parere ed 

eventuali richieste. 

I verbali di riunioni di coordinamento che modificano o integrano il presente piano dovranno 

essere vistati per presa visione dal rappresentante per la sicurezza che vi apporrà eventuali 

osservazioni che verranno valutate dal coordinatore in fase di esecuzione. 

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmettere il proprio Piano Operativo 

all’impresa affidataria che ne verifica la coerenza e compatibilità con il suo POS e in seguito 

li inoltra al CSE per l’approvazione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei lavori, al 

fine di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento. Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo 

riterrà necessario, che essi vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento, ove i 

suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, 

altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Misure da adottare contro gli eccessivi sbalzi di temperatura 

Per le lavorazioni che si svolgono all'aperto si deve provvedere alla difesa dei lavoratori 

contro le temperature troppo alte o troppo basse mediante mezzi personali di protezione 

(adeguati indumenti in relazione alle condizioni meteorologiche). I lavori dovranno essere 

sospesi in caso di condizioni meteorologiche eccessivamente avverse (gelo, temporali, piogge 

intense). 

Misure generali riguardanti eventuali agenti chimici 

In generale per l'eventuale presenza di agenti chimici la normativa (D. Lgs. 25 del febbraio 

2002) prevede: 

- valutare a monte la scelta degli agenti chimici da utilizzare (solventi, resine, primer, ecc); 

- valutare l'eventuale necessità di sostituzione del prodotto con altro meno tossico; 

- proporre soluzioni tecniche per ridurre l'esposizione dell'agente chimico; 

- proporre all'occorrenza eventuali rilievi strumentali (da considerare come oneri specifici) 

finalizzati all'individuazione dei livelli di esposizione TLV,TWA,STELL; 
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- prevedere la formazione e l'informazione dei lavoratori. 

Nel caso specifico del progetto in questione non si riscontra la presenza di agenti chimici 

rilevanti. 
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15. COORDINAMENTO AI FINI DELLA SICUREZZA DEL CANTIERE 

Linee guida generali per il Coordinamento  

Come già detto il principale aspetto del PSC è il Coordinamento tra le varie imprese teso ad 

evitare infortuni alle persone e danni alle cose. 

Le linee guida per il Coordinamento sono le seguenti: 

- un'impresa assume la funzione di impresa capogruppo, ossia la funzione di impresa di 

riferimento cui tutte le altre imprese devono rivolgersi per ogni problema riguardante il 

cantiere: 

- l'impresa capogruppo designa, tra i suoi dipendenti di sicura competenza ed affidabilità. il 

direttore tecnico del cantiere; 

- ogni impresa diversa dalla capogruppo designa, tra i suoi dipendenti di sicura competenza ed 

affidabilità, un proprio capocantiere; 

- anche l'impresa capogruppo può designare un proprio capocantiere, che può anche 

coincidere con il direttore tecnico di cantiere; 

- i capi cantiere devono assicurare una presenza pressoché costante in cantiere; 

- ogni impresa, compresa la capofila, designa uno o più preposti alle varie attività (nel caso 

questi non fossero individuati, le relative funzioni spettano al capocantiere). 

- L 'impresa capogruppo è incaricata di realizzare le installazioni di cantiere, comprensive di 

recinzione e segnaletica. 

Nessuna impresa può iniziare l'attività né può depositare attrezzature e/o materiali nell'area 

del cantiere prima che la capogruppo abbia provveduto agli adempimenti sopra citati. 

Nel caso di lavorazioni interferenti, le linee guida per il coordinamento sono le seguenti: 

1. Nei limiti della programmazione generale ed esecutiva, la differenziazione temporale degli 

interventi costituisce il migliore metodo. 

Detta differenziazione può essere legata alle priorità esecutive, alla disponibilità di uomini e 

mezzi oppure a necessità diverse. 

2. Quando detta differenziazione temporale non sia ottenibile o lo sia solo parzialmente, le 

attività devono essere condotte con l'adozione di misure protettive che eliminano o riducono 

interferenze considerevoli delle reciproche lavorazioni, ponendo in essere schermature, 

protezioni e percorsi che consentano le attività, ivi compresi gli spostamenti, in condizioni di 

accettabile sicurezza. 
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3. Per quanto attiene alle lavorazioni che implichino l'occupazione della viabilità del cantiere 

si dovrà eseguire una programmazione che consenta l'accesso ai fronti di lavoro a monte di 

queste lavorazioni in sicurezza e/o si dovranno costruire a cura delle imprese esecutrici idonee 

varianti alla viabilità di cantiere. 

4. Il rispetto di quanto concordato a questo effetto è obbligo delle imprese interessate che, in 

caso di impossibilità attuativa dovuta a particolari motivi, dovranno segnalare tale situazione, 

affinché possano essere riviste e modificate le misure previste. 

Tutte le macchine ed attrezzature, ivi comprese le opere provvisionali comuni a più 

lavorazioni e che possono eventualmente essere impiegate da ditte diverse anche in 

contemporaneità, saranno utilizzate sotto il controllo del capo cantiere. 

E' necessario che chi utilizza un'attrezzatura o un'opera provvisionale di proprietà di un'altra 

impresa ne valuti, prima dell'uso, la congruità e l'efficienza sia sotto l'aspetto funzionale che 

sotto quello della sicurezza, attenendosi in ogni caso, durante l'uso, alle norme di sicurezza 

previste al riguardo. 

E' compito del direttore tecnico del cantiere fissare le precedenze oppure individuare i più 

opportuni interventi in caso di conflitto fra due o più imprese circa l'uso della medesima 

attrezzatura e della medesima opera provvisionale. 

Possibilmente, in funzione dell'organizzazione specifica del cantiere, dovranno evidenziarsi 

percorsi differenziati per mezzi e pedoni. 

L'accesso al cantiere da parte di mezzi di ditte fornitrici dovrà essere opportunamente 

regolamentato ed assistito da personale addetto al cantiere.  

 

Coordinamento del cantiere specifico 

Il programma dei lavori (GANTT) allegato al presente piano evidenzia le principali fasi 

lavorative ed i tempi di realizzazione delle stesse. 

Si prevedono 4 mesi per eseguire tutto il lavoro.  

Si rispetterà la suddivisione nelle fasi suddette previa installazione di impianto di cantiere e 

ovviamente per ogni fase installazione e applicazione di segnaletica verticale e orizzontale. 

Le lavorazioni stradali seguiranno, nell’ambito della singola fase, il tradizionale andamento, 

scavi, opere idrauliche, cassonetto stradale, barriere di sicurezza, pavimentazioni, segnaletica, 

opere a verde. 



Comune di  
Trieste 

Rotatoria di via Brigata Casale  

 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   12.08.2020 

Pag. 77 di 214 
 
 

Bisogna dire che le sovrapposizioni temporali corrispondono solo in parte a sovrapposizioni 

effettive in quanto in alcuni casi sono disposte plani metricamente in siti diversi. 

Da segnalare comunque la necessità di coordinamento tra le varie attività. Sarà necessario fare 

periodiche riunioni di coordinamento e stendere un programma dettagliato che tenga conto 

delle esigenze dei vari settori, l’entrata e uscita dei mezzi, orari, personale e attrezzature a 

disposizione.  

I responsabili dei singoli settori dovranno essere edotti del programma di lavorazione degli 

altri ed il tutto dovrà essere coordinato con programmi scritti e dettagliati. 

All’interno della singola voce si evidenziano altre sovrapposizioni in quanto tutte le 

lavorazioni specialistiche saranno portate a termine da diverse imprese e sarà quindi 

assolutamente necessario un coordinamento per la presenza in cantiere anche di un numero 

considerevole di lavoratori (impresa principale, imprese subappaltatrici, fornitori). 

Sarà compito del coordinatore per l'esecuzione gestire la presenza di diverse imprese 

coadiuvato dal direttore tecnico di cantiere e con la collaborazione dei diversi capi cantiere. In 

particolare è necessaria la periodica discussione tra i responsabili delle varie imprese in modo 

che ognuna sia al corrente delle lavorazioni delle altre e in modo di evitare disguidi nell'uso di 

singole attrezzature o macchinari o nell'occupazione degli stessi settori del cantiere. In 

particolare nel piano operativo di sicurezza ci dovrà essere un programma dettagliato delle 

lavorazioni con indicazione del numero di lavoratori, dei tempi, delle attrezzature utilizzate, 

dei settori del cantiere occupati. 
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16. COSTI DELLA SICUREZZA 

Linee guida per la stima dei costi secondo le ultime normative 

La stima dei costi avviene tenendo conto delle prescrizioni contenute nel  

DECRETO LEGISLATIVO N° 81 DEL 2008 ALLEGATO XV PUNTO 4 

che riprende quanto già riportato nel  

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL  3 LUGLIO 2003 N° 222 - 

REGOLAMENTO SUI CONTENUTI MINIMI DEI PIANI DI SICUREZZA NEI 

CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI, IN ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 31 COMMA 

1, DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N° 109 

Il suddetto decreto legislativo prescrive che dove è prevista la redazione del PSC ai sensi del 

titolo IV, Capo I, nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni 

previste nel cantiere, i costi: 

a) degli apprestamenti previsti nel Psc; 

b) delle misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel Psc per lavorazioni interferenti; 

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 

antincendio, degli impianti di evacuazione fumi; 

d) dei mezzi e dei servizi di protezione collettiva; 

e) delle procedure contenute nel Psc previste per specifici motivi di sicurezza; 

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad 

elenchi prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti 

nell'area interessata, o sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in 

cui un elenco prezzi non sia applicabile o non sia disponibile, si farà riferimento ad analisi 

costi complete e desunte da indagini di mercato. 

Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate considerando il loro costo di utilizzo 

per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il successivo 

smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento. 
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I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale dei lavori, ed 

individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle 

imprese esecutrici. 

Per la stima dei costi della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di 

varianti in corso d'opera previste dall'articolo 132 del D.Lgs n° 163 del 12 aprile 2006 e 

successive modifiche, o dovuti alle variazioni previsti dagli articoli 1659, 1660, 1661, 1664, 

secondo comma, del codice civile, si applicano le disposizioni contenute nei punti 4.1.1, 4.1.2 

e 4.1.3.  

I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell'importo totale ed individuano la 

parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso. 

Il Direttore dei Lavori liquida l'importo relativo ai costi della sicurezza previsti in base allo 

stato di avanzamento lavori, previa approvazione da parte del coordinatore per l'esecuzione 

dei lavori quando previsto. 

Gli apprestamenti da valutare analiticamente per i costi della sicurezza se previsti nel PSC 

comprendono secondo l'allegato XV.1 del D.Lgs. 81/2008 che riprende l'allegato I appendice 

II del DPR 222/03: 

- Ponteggi; 

- Trabatelli 

- Ponti su cavalletti  

- Impalcati 

- Parapetti 

- Andatoie 

- Passerelle 

- Armature delle pareti degli scavi 

- Gabinetti 

- Locali per lavarsi 

- Spogliatoi 

- Refettori 

- Locali di ricovero/riposo 

- Dormitori 

- Camere di medicazione 

- Infermerie 
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- Recinzioni di cantiere 

Le attrezzature da valutare analiticamente per i costi della sicurezza se previste nel PSC 

comprendono secondo l'allegato XV.1 del D.Lgs. 81/2008 che riprende l'allegato I appendice 

II del DPR 222/03: 

- Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

- Impianti antincendio 

- Impianti di evacuazione fumi 

Le attrezzature da NON valutare analiticamente per i costi della sicurezza secondo l'allegato I 

appendice II del DPR 222/03 comprendono: 

- Centrali di betonaggio 

- Impianti di betonaggio 

- Betoniere 

- Grù 

- Autogrù 

- Argani 

- Elevatori 

- Macchine movimento terra 

- Macchine movimento terra speciali e derivate 

- Seghe circolari 

- Piegaferri 

- Impianti elettrici di cantiere 

- Impianti di adduzione di acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo 

Le infrastrutture da NON valutare analiticamente per i costi della sicurezza secondo l'allegato 

I appendice II del DPR 222/03 comprendono: 

- viabilità principale di cantiere per mezzi di cantiere  

- percorsi pedonali 

- aree deposito materiali 

- attrezzature e rifiuti di cantiere 

I mezzi e servizi di protezione collettiva da valutare analiticamente per i costi della sicurezza 

se previsti nel PSC secondo l'allegato I appendice II del DPR 222/03 comprendono: 

- Segnaletica di sicurezza 

- Avvisatori acustici 
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- Attrezzature pe il primo soccorso 

- Illuminazione di emergenza 

- Mezzi estinguenti 

- Servizi di gestione delle emergenze 

Le misure di coordinamento da valutare analiticamente per i costi della sicurezza se previste 

nel PSC secondo l'allegato I appendice II del DPR 222/03 comprendono: 

- Uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 

collettiva; 

- Riunioni di coordinamento 

- Riunioni di informazione 

- ONERI PER LA SICUREZZA SPECIFICI  €  24'853,97 
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17. ELENCO LAVORAZIONI E SCHEDE PER LA SICUREZZA DELLE 

LAVORAZIONI 

 
- Impianto di cantiere: recinzioni, delimitazioni, suddivisioni, segnaletica, segnalazioni, 

impianto di terra, impianto elettrico di cantiere; 

-Demolizioni di sovrastrutture stradali 

-Demolizione di barriere stradali 

-Scavi di sbancamento 

-Scavi a sezione obbligata 

-Formazione di rilevati 

-Fondazione stradale 

-Rinterri  

- Sistemazioni idrauliche, scavi a sezione obbligata, posa in opera tubazioni ed accessori, 

rinterri e riempimenti 

- Cordonate e cunette stradali 

- Barriere di sicurezza stradali metalliche 

- Pavimentazioni in conglomerato bituminoso 

- Opere in verde, idrosemina, verde 

- Segnaletica verticale ed orizzontale 

- Impianto di illuminazione 

-Smobilizzo del cantiere; 
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18. IMPIANTO DI CANTIERE 

Posa in opera delle recinzioni, delimitazioni, segnaletiche, segnalazioni, 
baraccamenti 
Esecuzione recinzione di cantiere, posa delimitazioni, posa segnaletica, posa 

baraccamenti. 

CARATTERISTICHE 

PRESCRIZIONI OPERATIVE 

Prescrizioni di coordinamento: DURANTE L'ALLESTIMENTO DELLA RECINZIONE E 

DELIMITAZIONE DEL CANTIERE SI POSSONO DETERMINARE INTERFERENZE 

CON I MEZZI CHE INIZIANO IL TRASPORTO DI MATERIALI ALL'INTERNO 

DELL'AREA DEI LAVORI. 

LA RECINZIONE DEVE ESSERE ULTIMATA PRIMA CHE AVVENGANO TALI 

TRASPORTI O, IN OGNI CASO, DEVE ESSERE COMPLETATA NELLE ZONE DI 

TRANSITO DEI MEZZI E DEVE PROSEGUIRE SOLO NELLE ALTRE PARTI NON 

INTERESSATE DAL LORO PASSAGGIO. 

NON SONO PREVEDIBILI ATTIVITA' CONTEMPORANEE, NEL CASO IN CUI SI 

DOVESSERO PREVEDERE O MANIFESTARE, L'IMPRESA APPALTATRICE DOVRA' 

DARNE COMUNICAZIONE AL CSE, AL FINE DI STABILIRE LE CORRETTE 

MODALITA' DI INTERVENTO. 

- SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI E BARACCHE - Realizzazione di baraccamenti e 

box da destinare ad uffici, spogliatoi, servizi igienici, ecc. di cantiere, con unità modulari 

prefabbricati da poggiare su cordoli in calcestruzzo. 

MODALITA' OPERATIVE 

SEGARE IL LEGNO 

Dovrà essere disposta la sega in un luogo piano e fuori dal passaggio. Prima di usarla 

controllare l'integrità delle parti elettriche ed il funzionamento delle protezioni (interruttore di 

marcia/arresto con relais di minima corrente, interruttore differenziale). Controllare che la 

cuffia e gli schermi di protezione del disco siano a posto, che il coltello divisore sia a non più 

di 3 mm dal disco. Se la cuffia non protegge a sufficienza dalle schegge, dovranno essere 

utilizzati gli occhiali. L'area attorno alla sega dovrà avere un bidone per i pezzi di legno di 

risulta. Dovranno essere utilizzati idonei DPI quali cuffie o tappi per l'utilizzo della sega; non 
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dovranno essere avvicinate le mani alla lama. Avviata la sega, dovrà essere spinto il pezzo 

contro la lama con continuità e tenendo le mani distanti dalla lama stessa. Per avvicinare 

piccoli pezzi alla lama dovranno essere utilizzati gli spingitori o delle stecche di legno. 

Quando dovranno essere tagliate tavole lunghe che sporgono di molto dal piano di lavoro, 

dovrà essere appoggiata l'estremità libera su un cavalletto. 

-Dovranno essere utilizzati idonei DPI per l'utilizzo della sega circolare, quali: cuffie o tappi 

per le orecchie e gli occhiali per le schegge. 

-Non dovranno mai essere avvicinate le mani al disco in movimento; non dovrà essere 

manomessa la cuffia, il coltello divisore e gli schermi di protezione della lama sotto il piano di 

lavoro. 

-Utilizzare la sega circolare solo se questa è collegata all'impianto di messa a terra. Non 

abbandonare mai la macchina in funzione. Se manca la corrente mentre viene utilizzata la 

sega, dovrà essere tolta la tensione agendo sull'interruttore della macchina. 

-La sega circolare dovrà sempre essere utilizzata correttamente. 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe 

antinfortunistiche – occhiali protettivi - cuffie. 

LAVORARE IL FERRO 

Per la manipolazione del ferro dovranno essere utilizzati sempre i guanti, sia sciolto che 

legato in gabbie. Per il taglio del tondino si dovrà collocare la trancia a mano su un piano 

solido, perfettamente orizzontale e fuori dai passaggi. Dovrà sempre essere disposta la leva in 

modo da evitare che cada accidentalmente; verrà inchiodata la piastra della piegaferri su una 

superficie solida e stabile; il ferro dovrà essere piegato dopo averlo tagliato della lunghezza 

voluta. Le gabbie dovranno essere disposte secondo prescrizioni precise; 

verranno accuratamente puliti i piani di appoggio dando il disarmante ai casseri. Non 

bisognerà mai camminare sulle pignatte dei solai; eventualmente verranno predisposti dei 

percorsi con tavole. Se i ferri di ripresa dei pilastri devono restare a lungo esposti, dovranno 

essere protetti con un perimetro di tavole. In ogni caso vanno segnalati e protetti con delle 

tavole qualsiasi gli spezzoni di ferro sporgente e che non siano ripiegati o non terminati con 

un gancio. Bisognerà mantenere il busto eretto quando si movimentano i tondini e le gabbie di 

ferro. 

-Dovranno essere utilizzati idonei DPI per mettere in opera le gabbie, quali: scarpe di 

sicurezza, guanti, casco ed occhiali di protezione. 
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-Bisognerà fare attenzione alle mani evitando di metterle fra i coltelli della trancia e nella 

piegaferri. -La trancia e la piegaferri vanno usate correttamente. 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe 

antinfortunistiche – occhiali protettivi - tuta - guanti protettivi. 

SCAVARE A MANO 

Utilizzare il badile per il manico con la mano sinistra in basso e la mano destra in alto vicino 

all'estremità del manico; piegare le ginocchia e tenere la schiena dritta, facendo scorrere la 

lama sul terreno, raccogliendo il materiale. Per scavare con il piccone dovranno essere 

utilizzate tutte e due le mani, facendo cadere la punta perpendicolarmente al terreno; dovrà 

essere prestata particolare attenzione nel verificare che alle spalle non sia presente nessuno 

prima di alzarlo. 

-Dovrà essere utilizzato un copricapo per eseguire lavori sotto il sole e utilizzare il casco se 

c'è pericolo di caduta di oggetti. 

-Gli ostacoli che non si possono eliminare dovranno essere segnalati. 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe 

antinfortunistiche. 

SCAVARE A MACCHINA 

Non bisognerà sostare all'interno dell'area di lavoro della macchina in movimento anche per le 

persone non addette ai lavori, oppure dovrà essere avvertito preventivamente l'operatore 

prima di accedervi (segnalare a voce e con gesti). 

Dovrà essere delimitata l'area di movimento della macchina e verificare se vi sono perdite di 

olio o di carburante. 

-Dovrà essere utilizzato un copricapo per i lavori sotto il sole e ,se vi è pericolo di caduta 

dall'alto, dovrà essere utilizzato un casco. 

-Non dovranno sostare persone nel raggio d'azione della macchina o sul ciglio dello scavo. 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe 

antinfortunistiche. 

SOLLEVARE I MATERIALI 

Dovrà essere segnalato l'agganciamento del carico e quando il carico comincia ad alzarsi 

bisognerà evitare di sostare sotto il carico sospeso. Va segnalato all'operatore la posa del 

carico, accompagnando il gancio per evitare che si impigli. Dovrà sempre essere indicato il 

peso che la gru può sollevare in appositi cartelli lungo il braccio. Dovranno essere verificati i 
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limitatori di carico. Dovrà essere sollevato ed abbassato il carico con attenzione, seguendo il 

suo movimento. 

Dovranno essere avvertiti i lavoratori che si trovano nei piani sottostanti. 

-Dovranno essere utilizzati idonei DPI quali: scarpe di sicurezza, i guanti ed il casco per le 

lavorazioni in cantiere. 

-Dovranno essere sempre rispettate le segnalazioni acustiche fatte dal gruista. 

-Non dovranno essere presenti lavoratori sotto il carico che la gru sta sollevando e 

trasportando. 

-Dovranno essere disposti in modo ordinato le attrezzature sfuse (elementi di ponteggio, 

puntelli, tavolame, ecc.). 

Principali dispositivi di protezione da utilizzare: elmetto di protezione - scarpe 

antinfortunistiche - guanti di protezione. 

RIFERIMENTI DI LEGGE 

Art. 108 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 

Art. 110 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 

Norme CEI 

Art. 112 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 

Art. 114 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 

Art. 117 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 

Allegato IV Punti 1.4 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 

Allegato IV Punti 1.10 del D.Lgs. 81 del 9 aprile 2008 

Dall’art. 80 all’art. 86 del D.Lgs. 81/08  

FONTI DI RISCHIO 

Scheda Recinzione del cantiere con elementi in legno, paletti in ferro, rete metallica o rete in 

plastica. 

RECINZIONE DEL CANTIERE CON ELEMENTI IN LEGNO, PALETTI IN FERRO, 

RETE METALLICA O RETE IN PLASTICA. 

Tipologia fonte di rischio Intrinseco  

RISCHI 

1. Ferite in varie parti del corpo 

2. Rumore 

3. Scoppio del compressore 



Comune di  
Trieste 

Rotatoria di via Brigata Casale  

 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   12.08.2020 

Pag. 87 di 214 
 
 

4. Elettrocuzione 

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

1. Dovranno essere eseguiti i collegamenti elettrici di terra delle opere provvisionali a 

struttura 

metallica di grandi dimensioni, per proteggere il cantiere da scariche atmosferiche o da 

pericolose 

tensioni. 

2. Dovranno essere utilizzati idonei DPI (otoprottettori: cuffie o tappi) e verranno stabiliti i 

turni per l'uso del martello demolitore e stazionare il compressore il più lontano possibile dal 

luogo di lavoro (dovranno essere rispettate le ore di silenzio secondo le disposizioni ed usare 

compressori 

silenziati). 

3. Dovranno essere utilizzati idonei DPI (scarpe antinfortunistiche, guanti, casco, ecc.). 

4. Dovranno essere verificate periodicamente le valvole di sicurezza del compressore. 
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INSTALLAZIONE CANTIERE - PRESA IN CONSEGNA DELL’AREA E 

PREDISPOSIZIONE DELLA RECINZIONE. SISTEMAZIONE LOGISTICA DEL 

CANTIERE CON POSIZIONAMENTO BARACCHE, SERVIZI. REALIZZAZIONE 

IMPIANTI E POSIZIONAMENTO PRIME ATTREZZATURE. TRACCIATURA LINEE 

PERIMETRALI DELL’OPERA E PREDISPOSIZIONE PICCHETTATURA (MODINE). 

Tipologia fonte di rischio Intrinseco 

RISCHI 

1. Caduta attrezzature/materiali in fase di scarico e/o posizionamento. 

2. Ferite, tagli, abrasioni derivanti dalla manipolazione di materiali. 

3. Caduta in piano (inciampo, scivolamento). 

4. Rischi vari derivanti dall’uso delle attrezzature/impianti. 

5. Elettrocuzione (per contatti diretti e/o indiretti). 

6. Esposizione a rumore nell’uso della sega circolare, macchine operatrici, utensili elettrici o 

ad aria compressa. 

7. Microclima (caldo, freddo). 

8. Esposizione a polveri. 

MISURE DI PREVENZIONE ASSOCIATE ALLA FONTE 

1. Attenersi e rispettare le istruzioni di sicurezza previste dalle schede specifiche. Fare uso dei 

DPI a fronte dei rischi specifici delle attrezzature/impianti. Informazione e formazione. Per il 

rischio: Rischi vari derivanti dall’uso delle attrezzature/impianti. 

2. Curare la viabilità di cantiere; predisporre passaggi sicuri e non ostacolati da depositi di 

materiali di consumo e/o sfridi. Fare uso dei DPI con particolare riferimento alle calzature di 

sicurezza. Per il rischio: Caduta in piano (inciampo, scivolamento). 

3. Delimitare la zona interessata dalle operazioni. Effettuare un controllo sulle modalità di 

imbraco del carico. Fare uso dei DPI con particolare riferimento al casco protettivo. 

Informazione e formazione. 

Per il rischio: Caduta attrezzature/materiali in fase di sollevamento e carico. 

4. Fare uso dei DPI con particolare riferimento ai dispositivi otoprotettori. Informazione e 

formazione. 

Per il rischio: Esposizione a rumore nell’uso della sega circolare, macchine operatrici, utensili 

elettrici o ad aria compressa. 
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5. Fare uso dei DPI con particolare riferimento ai guanti protettivi. Informazione e 

formazione. Per il rischio: Ferite, tagli, abrasioni derivanti dalla manipolazione di materiali in 

movimentazione. 

6. Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi. Evitare, per quanto possibile, 

esposizioni dirette e prolungate al sole. Per il rischio: Microclima (caldo, freddo). 

7. Impedire, per quanto possibile, la formazione di nubi di polvere tenendo bagnata la 

principale viabilità predisposta per i mezzi di cantiere. Fare uso di apposita mascherina. 

Informazione e formazione. Per il rischio: Esposizione a polveri. 

8. Provvedere affinché ai cavi elettrici sia assicurata adeguata protezione da danneggiamenti 

meccanici. Per guasti, rotture, danneggiamenti di apparecchi elettrici e/o componentistica di 

natura elettrica, fare intervenire solo personale tecnico competente. Usare solo 

apparecchiature elettriche in perfetta efficienza. Informazione e formazione. Per il rischio: 

Elettrocuzione (per contatti diretti e/o indiretti). 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori 
di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei 
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Elettrocuzione. 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 
folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 
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Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire 
lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad 
altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 
le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 
in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 
di sicurezza. 
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Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta 
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Elettrocuzione. 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 

Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 
folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 



Comune di  
Trieste 

Rotatoria di via Brigata Casale  

 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   12.08.2020 

Pag. 94 di 214 
 
 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 
 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 
le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
�
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19. DEMOLIZIONI 

Asportazione di strato di usura e collegamento 
Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed 
allontanamento dei materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 
all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima 
delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e 
di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano 
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico 
veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa 
vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che 
possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al 
traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa 
segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di 
cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la 
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e 
l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel 
controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto 
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento 
tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta 
del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in 
rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo 
una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per 
presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale 
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove 
inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura 
maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le 
attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) 
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata 
(ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 
anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, 
quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le 
seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto 
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al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 
veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi 
a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate 
adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento 
gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  
b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la 
bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e 
non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di 
emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con 
lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la 
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si 
devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di 
fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o 
analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 
 Nelle macchine: Scarificatrice; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
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mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Asportazione di strato di usura e collegamento; 
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Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 
antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Scarificatrice; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 
ammortizzanti. 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 

Scarificatrice 

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del 
manto bituminoso esistente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori 
(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 

 

Demolizione di fondazione stradale 
Demolizione di fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei 
materiali di risulta. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni. 



Comune di  
Trieste 

Rotatoria di via Brigata Casale  

 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   12.08.2020 

Pag. 104 di 214 
 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di fondazione stradale; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 
all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima 
delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e 
di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano 
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico 
veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa 
vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che 
possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al 
traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa 
segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di 
cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la 
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e 
l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel 
controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto 
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento 
tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta 
del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in 
rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo 
una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per 
presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale 
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove 
inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura 
maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le 
attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) 
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata 
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(ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 
anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, 
quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le 
seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto 
al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 
veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi 
a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate 
adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento 
gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  
b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la 
bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e 
non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di 
emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con 
lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la 
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si 
devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di 
fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o 
analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di fondazione stradale; 
 Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
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Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di fondazione stradale; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 
antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

c) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 
ammortizzanti. 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 

Escavatore con martello demolitore 

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello 
demolitore alla fine del braccio meccanico e impiegata per lavori di demolizione. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
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1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

 
 

 
 

Rimozione di guard-rails 
Rimozione di guard-rails. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di guard-rails; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di guard-rails; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti 
protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore con motore endotermico; 
c) Martello demolitore pneumatico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
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Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di guard-rails; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 
all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima 
delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e 
di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano 
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico 
veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa 
vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che 
possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al 
traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa 
segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di 
cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la 
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e 
l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel 
controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto 
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento 
tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta 
del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in 
rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo 
una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per 
presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale 
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove 
inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura 
maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le 
attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 
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attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) 
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata 
(ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 
anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, 
quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le 
seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto 
al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 
veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi 
a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate 
adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento 
gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  
b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la 
bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e 
non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di 
emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con 
lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la 
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si 
devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di 
fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o 
analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di guard-rails; 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
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Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di guard-rails; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 
antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Compressore con motore endotermico; 
3) Martello demolitore pneumatico. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 
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Compressore con motore endotermico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione 
di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, 
intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) 
indumenti protettivi. 
 

Martello demolitore pneumatico 

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si 
presenti l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
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3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
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20. MOVIMENTI DI MATERIE 

 

Realizzazione della viabilità del cantiere 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di 
appropriata segnaletica. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) 
guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
3) Rumore; 
4) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
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Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere 
eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei 
carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i 
carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 
al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) 
deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 
movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere 
eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve 
essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 
manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  
g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

b) Nelle macchine: Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
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richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato 
in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate 
al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) 
devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 
ammortizzanti. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
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6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 

Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 
 

Scavo di sbancamento 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Rumore; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 
5) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in 
assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite 
appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel 
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caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 
devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve 
essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed 
intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno 
dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la 
caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello 
maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con 
appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da 
passerelle pedonali o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole 
fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte 
scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso 
al personale non autorizzato. 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere 
eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
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Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle 
operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia 
all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
materiali, e altre. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, 
di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 
degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

b) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato 
in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate 
al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) 
devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 
ammortizzanti. 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 

Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso 
di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 
 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
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Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 

Escavatore 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, 
riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 



Comune di  
Trieste 

Rotatoria di via Brigata Casale  

 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   12.08.2020 

Pag. 127 di 214 
 
 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 

Scavo a sezione obbligata 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi 
meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Prescrizioni Organizzative: 



Comune di  
Trieste 

Rotatoria di via Brigata Casale  

 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   12.08.2020 

Pag. 128 di 214 
 
 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Rumore; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 
5) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in 
assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite 
appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel 
caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 
devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve 
essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed 
intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno 
dall'altro. 
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Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la 
caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello 
maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con 
appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da 
passerelle pedonali o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole 
fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte 
scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso 
al personale non autorizzato. 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere 
eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
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mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle 
operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia 
all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
materiali, e altre. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, 
di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 
degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
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Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

b) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 
ammortizzanti. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 

Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso 
di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 
 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
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7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 

Escavatore 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, 
riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
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7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 

Formazione di rilevato stradale 
Formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del 
piano di posa, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
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1) Investimento, ribaltamento; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato stradale; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere 
eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato stradale; 
 Nelle macchine: Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
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materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle macchine: Rullo compressore; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Pala meccanica; Rullo compressore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
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Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 
ammortizzanti. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali 
per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera 
antipolvere;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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Formazione di fondazione stradale 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di 
pietrisco, compattazione eseguita con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, 
vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; 
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Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere 
eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; 
 Nelle macchine: Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle macchine: Rullo compressore; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
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lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Pala meccanica; Rullo compressore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 
ammortizzanti. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
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2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali 
per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera 
antipolvere;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo eseguito a macchina; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere 
eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Dumper; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
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lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 
seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i 
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò 
è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle macchine: Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
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Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato 
in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate 
al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) 
devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 
ammortizzanti. 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali. 

Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso 
di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 

Dumper 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, 
pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 
della cabina);  c) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Pala meccanica 
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La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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21. SISTEMAZIONI IDRAULICHE  

Scavo a sezione ristretta 
Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi 
meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Rumore; 
4) Seppellimento, sprofondamento; 
5) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in 
assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite 
appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel 
caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 
devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve 
essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed 
intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno 
dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la 
caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello 
maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con 
appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da 
passerelle pedonali o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole 
fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte 
scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso 
al personale non autorizzato. 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere 
eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 

Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle 
operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia 
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all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei 
materiali, e altre. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, 
di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o 
scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio 
degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve 
provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

b) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 
ammortizzanti. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
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1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice. 

Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso 
di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 
 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 

Escavatore 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, 
riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
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2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 

Posa di collettori in conglomerato 
Posa di collettori prefabbricati in conglomerato per fognature, con incastro a bicchiere e 
giunto con guarnizione di tenuta in gomma. 

Macchine utilizzate: 
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1) Autocarro con gru. 
Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di collettori in conglomerato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di collettori in conglomerato; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) 
guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Rumore; 
4) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in 
assenza di adeguate misure di prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota 
inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di collettori in conglomerato; 
Prescrizioni Esecutive: 
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Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite 
appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel 
caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 
devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve 
essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed 
intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno 
dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la 
caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello 
maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con 
appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da 
passerelle pedonali o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole 
fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte 
scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso 
al personale non autorizzato. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 
di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 
demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di collettori in conglomerato; 
Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 
durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 
manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
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Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro con gru; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro con gru; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
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Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala semplice. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 
 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro con gru. 
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Autocarro con gru 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e 
il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 
della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 

Rinterro di scavo eseguito a macchina 
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rinterro di scavo eseguito a macchina; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere 
eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione 
dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Dumper; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i 
seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i 
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò 
è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle macchine: Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
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Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che 
richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato 
in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati 
periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate 
al lavoro da svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) 
devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da 
svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 
ammortizzanti. 
 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali. 

Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso 
di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 

Dumper 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, 
pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 
della cabina);  c) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Pala meccanica 
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La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 
operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali 
incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di 
cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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22. CORDONATE, CUNETTE E BARRIERE DI SICUREZZA  

 
 

Cordoli, cunette, zanelle e opere d'arte 
Posa in opera si cordoli, cunette, zanelle e opere d'arte stradali prefabbricate. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) 
guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta 
visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni. 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei 
carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i 



Comune di  
Trieste 

Rotatoria di via Brigata Casale  

 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   12.08.2020 

Pag. 168 di 214 
 
 

carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 
al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Cordoli, cunette, zanelle e opere d'arte; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) 
deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 
movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere 
eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve 
essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 
manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  
g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Cordoli, zanelle e opere d'arte; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle macchine: Dumper; 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Dumper; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 
ammortizzanti. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali. 
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Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Dumper. 

Dumper 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, 
pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno 
della cabina);  c) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 

Montaggio di guard-rails 
Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di guard-rails; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 
protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
3) Rumore; 
4) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di guard-rails; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 
all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima 
delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e 
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di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano 
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico 
veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa 
vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che 
possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al 
traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa 
segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di 
cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la 
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e 
l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel 
controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto 
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento 
tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta 
del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in 
rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo 
una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per 
presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale 
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove 
inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura 
maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le 
attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) 
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata 
(ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 
anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, 
quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le 
seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto 
al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 
veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi 
a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate 
adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento 
gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  
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b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la 
bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e 
non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di 
emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con 
lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la 
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si 
devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di 
fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o 
analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei 
carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i 
carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda 
al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di guard-rails; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) 
deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla 
movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere 
eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve 
essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione 
manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  
g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; 
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali. 

Attrezzi manuali 
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Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 
 

 



Comune di  
Trieste 

Rotatoria di via Brigata Casale  

 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   12.08.2020 

Pag. 176 di 214 
 
 

23. PAVIMENTAZIONI IN CONGLOMERATO BITUMINOSO 

 

Formazione di pavimentazioni in conglomerato bituminoso 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di 
collegamento e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Cancerogeno e mutageno; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni. 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
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Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti 
cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la 
produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il 
trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 
l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad 
agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e 
le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che 
nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o 
mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di 
lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie 
operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma 
fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in 
quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori 
presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o 
mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere 
effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono 
recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni 
che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate 
devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le 
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti 
mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a 
misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare 
precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un 
incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni 
dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o 
utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono 
essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve 
essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 
gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di 
agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e 
organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della 
raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti 
agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento 
degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni 
devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori 
devono disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, 
nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in 
dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti 
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separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi 
in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni 
utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono 
essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di 
assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici. 
 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti 
dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che possono dar luogo, da soli o in 
combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i 
lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 
all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima 
delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e 
di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano 
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico 
veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa 
vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che 
possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al 
traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa 
segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
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immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di 
cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la 
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e 
l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel 
controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto 
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento 
tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta 
del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in 
rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo 
una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per 
presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale 
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove 
inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura 
maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le 
attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) 
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata 
(ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 
anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, 
quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le 
seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto 
al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 
veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi 
a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate 
adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento 
gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  
b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la 
bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e 
non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di 
emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con 
lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la 
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si 
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devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di 
fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o 
analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Finitrice; Rullo compressore; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Finitrice; Rullo compressore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili 
ammortizzanti. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore. 

Finitrice 

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto 
stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
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6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con 
filtro specifico;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali 
per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera 
antipolvere;  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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24. OPERE A VERDE 

Idrosemina 
Spruzzo, mediante pompa, di una miscela composta da acqua, concimi, ammendanti, collanti 
e fitoregolatori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autobotte. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'idrosemina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto all'idrosemina; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Pompa idrica; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Annegamento; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Rumore; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 
3) Vibrazioni. 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
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Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autobotte; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o 
sporco sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità 
pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Idrosemina; 
Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta 
in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
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Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autobotte; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Pompa idrica. 

Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso 
di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 
 

Pompa idrica 

La pompa idrica è una pompa elettrica per l'aspirazione e sollevamento di acque. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Annegamento; 
2) Elettrocuzione; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pompa idrica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) stivali di sicurezza. 
MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autobotte. 

Autobotte 

L'autobotte è un mezzo d'opera destinato al trasporto di liquidi e al loro spruzzo o 
sollevamento. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobotte; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  
e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

Semina a spaglio 
Semina a spaglio. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla semina a spaglio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla semina a spaglio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Scivolamenti, cadute a livello. 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o 
sporco sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità 
pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Semina a spaglio; 
Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta 
in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle. 

Andatoie e Passerelle 
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Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso 
di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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Messa a dimora di talee e piantine 
Messa a dimora di talee e piantine. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di talee e piantine; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di astoni per copertura diffusa; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Rumore; 
2) Scivolamenti, cadute a livello; 
3) Vibrazioni. 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o 
sporco sui punti di appiglio e/o da cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità 
pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Messa a dimora di talee e piantine; 
Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta 
in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Attrezzi manuali. 

Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il 
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso 
di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro. 
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Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
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25. SEGNALETICA VERTICALE ED ORIZZONTALE 

Posa di segnaletica verticale 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti 
protettivi;  e) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Investimento, ribaltamento; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 
ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di segnaletica verticale; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 
all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima 
delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e 
di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano 
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico 
veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa 
vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che 
possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al 
traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa 
segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di 
cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la 
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e 
l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel 
controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto 
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento 
tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta 
del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in 
rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo 
una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per 
presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale 
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove 
inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura 
maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le 
attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) 
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata 
(ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 
anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, 
quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le 
seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto 
al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 
veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei 
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compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi 
a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate 
adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento 
gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  
b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la 
bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e 
non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di 
emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con 
lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la 
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si 
devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di 
fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o 
analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di segnaletica verticale; 
 Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 



Comune di  
Trieste 

Rotatoria di via Brigata Casale  

 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   12.08.2020 

Pag. 196 di 214 
 
 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
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1) Autocarro. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 
 

Realizzazione di segnaletica orizzontale 
Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole 
spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 

Macchine utilizzate: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, 
ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) 
indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Chimico; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Chimico; 
2) Investimento, ribaltamento; 
3) Rumore; 
4) Vibrazioni. 

RISCHIO: Chimico 

Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, 
compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e 
il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti 
l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque 
ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate 
adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel 
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro 
fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il 
numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in 
funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite 
indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di 
lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) 
devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che 
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul 
luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al 

ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di 
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di 
installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare 
all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima 
delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e 
di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano 
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico 
veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa 
vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che 
possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della 
pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al 
traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa 
segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative 
dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono 
immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di 
cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la 
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e 
l'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel 
controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto 
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un 
responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento 
tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta 
del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in 
rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo 
una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per 
presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale 
rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove 
inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura 
maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le 
attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di 
attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) 
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il 
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preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata 
(ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 
anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, 
quando non sono utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le 
seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto 
al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il 
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico 
veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare 
pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi 
a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il 
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere 
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate 
adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento 
gli operatori devono:  a) scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  
b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la 
bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti 
improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da 
permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e 
non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di 
emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di 
intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con 
lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la 
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si 
devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di 
fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o 
analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 



Comune di  
Trieste 

Rotatoria di via Brigata Casale  

 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   12.08.2020 

Pag. 201 di 214 
 
 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Compressore elettrico; 
3) Pistola per verniciatura a spruzzo. 

Attrezzi manuali 
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Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 
 

Compressore elettrico 

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione 
di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, 
intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) 
indumenti protettivi. 
 

Pistola per verniciatura a spruzzo 

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici 
verticali od orizzontali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  
d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
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1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Verniciatrice segnaletica stradale 

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica 
stradale orizzontale. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Nebbie; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro 
specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad 
alta visibilità. 
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26. IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE 

Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza 
Realizzazione di impianto di illuminazione a basso consumo energetico ed alta efficienza 
(efficienza luminosa almeno uguale a 80 lm/W). 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  
e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta 
dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione 
polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Rumore; 
2) Vibrazioni. 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di 
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di illuminazione ad alta efficienza; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo 
Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie 
antivibrazione. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
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1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala doppia; 
4) Trapano elettrico. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 
 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 
le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 
in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 
di sicurezza.�
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27. SMOBILIZZO DEL CANTIERE  

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di 
tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta 
in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 
capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Rumore; Vibrazioni. 

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E 
PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 

Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto 
di materiali o per caduta degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di 
demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; 
Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico 
durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la 
manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: Rumore 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di 
valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 
80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto 
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del 
lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di 
lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore 
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e 
dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti 
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature 
e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione 
al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con 
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materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a 
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro 
scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
 

RISCHIO: Vibrazioni 

Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da 
macchine o attrezzature. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco degli attrezzi: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala doppia; 
3) Scala semplice; 
4) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
5) Trapano elettrico. 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una 
parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 
svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di 
sicurezza. 
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Scala doppia 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) 
le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di 
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale 
adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma 
devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le 
scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere 
anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di 
dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 



Comune di  
Trieste 

Rotatoria di via Brigata Casale  

 

 

__________________________________________________________________________________________ 
Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento   12.08.2020 

Pag. 213 di 214 
 
 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile 
portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare 
superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera 
antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che 
in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature 
di sicurezza. 

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, 
materiali di risulta ecc. 
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Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in 
presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di 
sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 
 

Autogru 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il 
sollevamento e il posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di 
parti d'opera, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di 
cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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1.1 Premessa  
 
Il documento riporta l'allegato ad integrazione del piano di sicurezza e coordinamento (PSC) in relazione 
all'emergenza epidemiologica relativa al virus Covid 19. 
Le parti del PSC modificate, trattate in questo documento, devono ritenersi sostitutive delle rispettive riportate 
nelle precedenti relazioni tecniche (PSC o Adeguamenti del PSC), ed in particolare riguardano i seguenti aspetti: 
 
- Documentazione 
- Organizzazione del Cantiere 
 
Per ogni aspetto su detto, di seguito, se ne riporta il testo relativo alla sola parte adeguata alle nuove esigenze 
riscontrate nei lavori. 
Il presente documento è parte integrante del PSC e va custodito presso gli uffici di cantiere. 
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1.2 Documentazione 

 
1.2.1 Numeri di pubblica utilità 
 
Numero di pubblica utilità 
1500 del Ministero della Salute 
Numero unico di emergenza 
Contattare il 112 oppure il 118 soltanto se 
strettamente necessario. 
 
Numeri verdi regionali 
Le Regioni hanno attivato numeri dedicati per rispondere alle richieste di informazioni e sulle misure urgenti 
per il contenimento e la gestione del contagio del nuovo coronavirus in Italia: 

 
Friuli Venezia Giulia: 800 500 300 
 
Abruzzo 
Nella Regione Abruzzo per l’emergenza sanitaria sono attivi i seguenti numeri: 
ASL n. 1 L’Aquila:118 
ASL n. 2 Chieti-Lanciano-Vasto: 800 860 146 
ASL n. 3 Pescara: 118 
ASL n. 4 Teramo: 800 090 147 
Basilicata: 800 99 66 88 
Calabria: 800 76 76 76 
Campania: 800 90 96 99 
Emilia-Romagna: 800 033 033 
Lazio: 800 11 88 00 
Liguria - Nella Regione Liguria è attivo il numero di emergenza coronavirus 112 
Lombardia: 800 89 45 45 
Marche: 800 93 66 77 
Molise: 0874 313000 e 0874 409000 
Piemonte: 
800 19 20 20 attivo 24 ore su 24 
800 333 444 attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle 20 
Puglia: 800 713 931 
Sardegna: 800 311 377 
Sicilia: 800 45 87 87 
Toscana: 800 55 60 60 
Trentino Alto Adige 
Provincia autonoma di Trento: 800 867 388 
Provincia autonoma di Bolzano: 800 751 751 
Umbria: 800 63 63 63 
Val d’Aosta: 800 122 121 
Veneto: 800 462 340 
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1.2.2 Istruzioni per la preparazione di soluzione alcolica secondo le indicazioni OMS 
 
L'Organizzazione Mondiale della Sanità ha fornito le sue precise 
indicazioni in un documento-guida permettere a punto un disinfettante 
molto simile a quelli largamente diffusi in commercio. L'ingrediente 
base è l'alcol etilico, efficacissimo per disinfettare le mani purché 
mescolato con acqua e in una concentrazione di alcol tra il 60% e l'80% 
circa. 
La brochure in inglese con tutte le informazioni necessarie per la 
realizzazione del disinfettanti per mani è scaricabile al seguente link: 
https://www.who.int/gpsc/information_centre/handrub-formulations/en/ 
 
Gli ingredienti per 1 litro di soluzione: 
833 ml di alcol etilico al 96% 
42 ml di acqua ossigenata al 3% 
15 ml di glicerina (glicerolo) al 98% 
Acqua distillata oppure acqua bollita per 1 minuto e fatta 
raffreddare(quanto basta per arrivare a 1 litro). 
 
Procedimento: 
Il contenitore può essere di plastica o vetro, mentre la soluzione può 
essere mescolata con attrezzi di plastica, metallo. 
Si versano 833 ml di alcol nel recipiente, poi si mescolano 42 ml di 
acqua ossigenata. Alla miscela si aggiungono 15 ml di glicerolo per 
rendere tutto il composto più viscoso e, infine, l’acqua previamente 
bollita (oppure l'acqua distillata). 
La soluzione ottenuta può essere conservata in una o più bottigliette. 
La soluzione va fatta riposare 72 ore per permettere all’acqua 
ossigenata di eliminare eventuali spore presenti nel contenitore. 
Essendo l’alcool una sostanza molto volatile i contenitori devono 
garantire la buona tenuta per evitarne la fuoriuscita altrimenti si 
abbasserebbe la percentuale utile di alcool e la soluzione perderebbe 
di efficacia. 
In alternativa si indica la preparazione della soluzione con le misure 
espresse in grammi (nel caso di impego di una bilancia invece del 
cilindro graduato). 
 
Gli ingredienti per 200 ml di soluzione: 
135 g alcool etilico 96% 
8 g acqua ossigenata a 10 volumi (quella che si usa di solito, al 3%) 
4 g glicerina 
22 g acqua distillata sterilizzata oppure acqua bollita per 1 minuto e 
fatta raffreddare. 
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1.2.3 Norme igienico-sanitarie indicate in Allegato 1 del DPCM 8/03/2020  

 
• Lavarsi spesso le mani. 
• Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute. 
• Evitare abbracci e strette di mano. 
• Mantenimento, nei contatti sociali, di una istanza interpersonale di almeno un metro. 
• Igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie). 
• Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri. 
• Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani. 
• Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce. 
• Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a 

meno che siano prescritti dal medico. 
• Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol. 
• Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate. 
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1.2.4 Facsimile di Auto-Dichiarazione provenienza da Regioni diverse 
 
DICHIARAZIONE CIRCA LA PROVENIENZA DA REGIONI DIVERSE DALLA 
REGIONE 
___________________________________AI SENSI DEL DPCM DELL’8 MARZO 2020 
Io sottoscritto____________________________________________________________ 
Residente in __________________________ 
Indirizzo__________________________________________ 
Domiciliato in (se diverso dall ’indirizzo di residenza)______________________________ 
_____________________________________________________________ 
Essendo a conoscenza delle misure di contenimento del contagio di cui all ’art. 1, comma 
1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 concernenti lo 
spostamento delle persone fisiche all ’interno di tutto il territorio nazionale, nonché delle 
sanzioni previste dall ’art. 4, comma 1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri dell’ 8 marzo 2020 
Comunico di aver fatto ingresso nella Regione _____________________________ 
proveniente da: 
o Regione ________________________________________________________ 
o Provincia di ________________________________________________________ 
e precisamente da ______________________________________________________ 
in data ____________________, avendo viaggiato in 
o Treno 
o Aereo 
o Mezzo proprio 
o Altro 
_______________________________________________________________________ 
o da solo 
o insieme ai seguenti componenti del nucleo familiare: 
_______________________________________________________________________ 
_______________________________________________________________________ 
motivo dell’ingresso in Regione ______________________________________: 
o comprovate esigenze lavorative; 
o situazioni di necessità; 
o motivi di salute 
o obblighi connessi all ’adempimento di un dovere 
o non sono a conoscenza di essere entrato in contatto con nessun caso confermato di 
COVID-19 durante il mio soggiorno nel luogo sopra indicato e comunque negli ultimi 14 
giorni; 
o che non ho febbre né altri sintomi (Tosse, mal di gola, bruciore agli occhi, dolori diffusi, 
affanno, astenia); 
o che nessuno altro della famiglia presenta sintomatologia; 
o di non essere andato per qualsiasi motivo in ospedali o case di cura durante il mio 
soggiorno nel luogo sopra indicato; 
o mi impegno nei prossimi giorni a controllare e registrare la temperatura corporea due 
volte al giorno (mattina e sera); 
o a non frequentare luoghi chiusi ed affollati, evitare la partecipazione a riunioni; 
o a mantenere per quanto possibile una distanza superiore ad un metro con le altre 
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persone; 
o a non prendere l’ascensore insieme ad altre persone; 
o in caso di permanenza prolungata in un stanza o un ambiente chiuso con altre persone 
mantenere una distanza superiore a 2 metri, tenere la finestra aperta, o indossare una 
mascherina chirurgica 
 
oppure 
 
Non sono in grado di dichiarare quanto sopra e pertanto mi impegno a: 
o non uscire dalla propria abitazione; 
o prendere contatto con il proprio MMG/PLS e con l ’operatore di Sanità Pubblica per 
attivare le procedure necessarie. 
Dichiaro di avere letto e compreso il testo in epigrafe. 
In caso di comparsa di sintomi, la persona deve osservare le seguenti disposizioni: 
a. avvertire immediatamente il MMG/PLS e l’operatore di Sanità Pubblica che attiva 
presso il domicilio la procedura di esecuzione del test; 
b. indossare la mascherina chirurgica (da fornire all ’avvio del protocollo) e allontanarsi 
dagli altri conviventi; 
c. rimanere nella sua stanza con la porta chiusa garantendo un ’adeguata ventilazione 
naturale, in attesa dell ’eventuale trasferimento in ospedale. 
 
Firma 
 
____________________________, li _______________________ 
 
 
Si allega copia di un documento di identità personale 
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1.2.5 Facsimile Auto-Dichiarazione per lo spostamento pubblicato il 17.03.2020 
 
Il sottoscritto _____________________________________ nato il ___________ a 
___________________residente in __________________________, 
via_______________________________________________ 
identificato a mezzo ________________________ nr.____________________ 
utenza telefonica _____________________________________ 
consapevole delle conseguenze penali previste in caso di dichiarazioni mendaci a 
pubblico ufficiale (art 495 c.p.) 
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 
��Di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio di cui 
all’art. 1, comma 1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 9 marzo 2020 concernenti lo spostamento delle persone fisiche 
all’interno di tutto il territorio nazionale; 
��di non essere sottoposto alla misura della quarantena e di non essere 
risultato positivo al virus COVID-19 di cui all' articolo 1, comma 1, lettera c), 
del Degreto del Presidente del consiglio dei Ministri dell' 8 marzo 2020; 
��di essere a conoscenza delle sanzioni previste dal combinato disposto 
dell'art. 3, comma 4, del D.L. 23.02.2020 n. 6 e dell'art. 4, comma2, del 
DPCM dell' 8 marzo 2020 incaso di inottemperanza delle predette misure di 
contenimento (art. 650 C.P. salvo che il fatto non costituisca più grave 
reato). 
Che lo spostamento è determinato da: 
o comprovate esigenze lavorative; 
o situazioni di necessità; 
o motivi di salute; 
o rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 
A questo riguardo, dichiara che 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
(LAVORO PRESSO…, STO RIENTRANDO AL MIO DO MICILIO SITO IN….., 
DEVO EFFETTUARE UNA VISITA MEDICA… ALTRI MOTIVI 
PARTICOLARI..ETC…) 
 
Data, ora e luogo del controllo 
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1.2.6 Facsimile Auto-Dichiarazione per lo spostamento pubblicato il 26.03.2020 
 
 AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000  
Il sottoscritto __________________________________________________________________, nato il 
___.___.______ a ______________________________________________________ (___), residente in 
____________________ (___), via _________________________________________, e domiciliato in 
____________________ (___), via _____________________________________, identificato a mezzo 
__________________________________ nr. __________________________ rilasciato da 
__________________________________________________ in data ___.___.______ utenza telefonica 
____________________, consapevole delle conseguenze penali previste in caso di dichiarazioni mendaci 
a pubblico ufficiale (art. 495 c.p.)  
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ  
��di non essere sottoposto alla misura della quarantena ovvero di non essere risultato positivo al 
COVID-19 (fatti salvi gli spostamenti disposti dalle Autorità sanitarie);  
��che lo spostamento è iniziato da _________________________________________________ 
(indicare l’indirizzo da cui è iniziato) con destinazione _______________________________;  
��di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio vigenti alla data odierna ed 
adottate ai sensi degli artt. 1 e 2 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19, concernenti le limitazioni 
alle possibilità di spostamento delle persone fisiche all’interno di tutto il territorio nazionale;  
��di essere a conoscenza delle ulteriori limitazioni disposte con provvedimenti del Presidente 
della Regione ____________________ (indicare la Regione di partenza) e del Presidente della 
Regione ____________________ (indicare la Regione di arrivo) e che lo spostamento rientra in uno 
dei casi consentiti dai medesimi provvedimenti _____________ 
__________________________________________________ (indicare quale);  
��di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 4 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19;  
��che lo spostamento è determinato da:  
o comprovate esigenze lavorative;  
o assoluta urgenza (“per trasferimenti in comune diverso”, come previsto dall’art. 1, comma 1, 
lettera b) del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020);  
o situazione di necessità (per spostamenti all’interno dello stesso comune o che rivestono carattere 
di quotidianità o che, comunque, siano effettuati abitualmente in ragione della brevità delle 
distanze da percorrere);  
o motivi di salute.  
 
A questo riguardo, dichiara che ___________________________________________________ 
_________________________________________________________________ (lavoro presso …, devo 
effettuare una visita medica, urgente assistenza a congiunti o a persone con disabilità, o esecuzioni di 
interventi assistenziali in favore di persone in grave stato di necessità, obblighi di affidamento di 
minori, denunce di reati, rientro dall’estero, altri motivi particolari, etc….).  
__________________________  
Data, ora e luogo del controllo  
 
Firma del dichiarante      L’Operatore di Polizia. 
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2.0 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: - Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 
concreti (punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) -  Scelte progettuali ed 
organizzative, procedure, misure preventive e protettive (punto 2.1.2, lettera d, punto 2, 
Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

2.1 PREMESSA 
Il rischio di contagio da COVID19 non è un rischio specifico del cantiere, ma un rischio dovuto ad una situazione 

sanitaria a livello globale, questo vuol dire che, a parte settori specifici legati alla sanità, ad essa collegati o 

ambiti specifici, la valutazione del rischio non viene fatta direttamente dal datore di lavoro, dal responsabile del 

servizio di protezione aziendale, dal medico competente o da altri soggetti quali i committenti, i direttori dei 

lavori od i coordinatori della sicurezza, ma emerge dalla valutazione fatta dall’OMS (Organizzazione Mondiale 

della Sanità) che ha dichiarato lo stato di Pandemia e dai governi centrali delle singole nazioni.  

Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni dell’Autorità 

sanitaria, devono adottare tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus, 

disciplinando, attraverso un protocollo, tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dai lavoratori. 

Partendo dal DPCM (Decreto del Presidente Consiglio dei Ministri) 08 marzo 2020 nel quale le attività 

produttive (tra le quali rientrano i cantieri) potevano rimanere aperte è stato siglato tra la Presidenza del 

Consiglio, le parti sindacali e quelle datoriali, un “ Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” nel quale vengono 

disciplinate le modalità di mantenimento delle condizioni di sicurezza al fine della riduzione del rischio 

contagio; sulla base del suddetto Protocollo è stato redatto il presente documento. 

 

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento dovranno essere 

recepite come integrative a quanto contenuto nel PSC di cantiere e dei suoi aggiornamenti, di cui costituiscono 

nuovo aggiornamento e adeguamento alle mutate condizioni operative. 

Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, subaffidatari e lavoratori 

autonomi dandone evidenza al CSE. Si precisa che tale documento è scaturito dalla necessità del sottoscritto di 

dare risposte concrete alle imprese coinvolte nei cantieri in cui lo stesso svolge il ruolo CSE. Si è cercato quindi 

di rendere attuativo nella realtà di cantiere, quanto disposto dal presente quadro normativo vigente. 

Le considerazioni espresse dallo scrivente sono da intendersi aggiuntive (e non - ovviamente 

- sostitutive) a quanto previsto dalle norme. 

In particolare occorre sottolineare che, in linea con quanto espresso dal DPCM 11/03/2020 

per le attività produttive, i Committenti valutino con ponderazione quali attività possano 

considerarsi procrastinabili, e quindi procrastinarle, da quelle indifferibili e per esse esigere 

dalle imprese e dai lavoratori (tutti) il rispetto delle misure igienico-sanitarie disposte. 
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2.2 INFORMATIVA PRELIMINARE COVID-19 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus sono febbre, tosse, difficoltà respiratorie ma possono anche 

includere: naso che cola, mal di testa, gola infiammata, una sensazione generale di malessere. Caratteristica 

comune in chi ha contratto il virus è la temporanea ma prolungata mancanza dei sensi dell’olfatto e del gusto. 

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi a sintomi più severi 

quali polmonite e difficoltà respiratorie. In minima percentuale può essere letale. 

Covid-19 è un virus respiratorio che si diffonde attraverso il contatto con le goccioline del respiro delle persone 

infette ad esempio tramite: 

 direttamente dalla saliva, tossendo e starnutendo; 

 per contatto con le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso 

o occhi; 

 in rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 

manipolati rispettando le buone pratiche igieniche e soprattutto non con mani contaminate. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione oggi 

adottato. 

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate che 

possono raccogliere quantità limitata di carica virale, è comunque opportuno mantenere l’igiene delle superficie 

in via generale e soprattutto quando con esse vengano a contatto più persone. 

E’ comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. 

Anche l’uso di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus, per esempio disinfettanti contenenti 

alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina). 

 

2.3 OBIETTIVO DELL’AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO 

Obiettivo del presente piano è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere le attività 

lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per 

contrastare la diffusione del COVID-19. 

 

2.4 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Viene riportato l’elenco di tutti i provvedimenti emanati a livello nazionale e regionale (Friuli Venezia Giulia) con evidenziate in 

grassetto quelle relative alle misure di contenimento. 

14.03.2020  Stipula Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus Covid-19 negli ambienti di lavoro.  
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Atti emanati dal Governo 

• DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 10 aprile 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A02179) (GU n.97 del 11-4-2020)  

• DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 aprile 2020 Annullamento straordinario dell'ordinanza n. 105 del 5 aprile 

2020 del sindaco del comune di Messina. (20A02168) (GU n.96 del 10-4-2020)  

• DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 6 aprile 2020 Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in 

conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (20A02133) (GU n.98 

del 14-4-2020)  

• DECRETO-LEGGE 8 aprile 2020, n. 22 Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo 

svolgimento degli esami di Stato. (20G00042) (GU n.93 del 8-4-2020)  

• DECRETO-LEGGE 8 aprile 2020, n. 23 Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di 

poteri speciali nei settori strategici, nonche' interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali. 

(20G00043) (GU n.94 del 8-4-2020)  

• DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 1 aprile 2020 Disposizioni attuative del decreto-legge 

25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili 

sull'intero territorio nazionale. (20A01976) (GU n.88 del 2-4-2020)  

• DECRETO-LEGGE 25 marzo 2020, n. 19 Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(20G00035) (GU n.79 del 25-3-2020)  

• DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 22 marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A01807) (GU n.76 del 22-3-2020)  

• DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18 Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 

famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20G00034) (GU n.70 del 17-3-2020)  

• DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 11 marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A01605) (GU n.64 del 11-3-2020)  

• DECRETO-LEGGE 9 marzo 2020, n. 14 Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale in relazione 

all'emergenza COVID-19. (20G00030) (GU n.62 del 9-3-2020)  

• DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 9 marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A01558) (GU n.62 del 9-3-2020)  

• LEGGE 5 marzo 2020, n. 13 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20G00028) (GU n.61 del 9-3-

2020)  

• DECRETO-LEGGE 8 marzo 2020, n. 11 Misure straordinarie ed urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 

e contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell'attività giudiziaria. (20G00029) (GU n.60 del 8-3-2020)  

• DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 8 marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. (20A01522) (GU n.59 del 8-3-2020)  
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• DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 5 marzo 2020 Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli interventi in 

conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (20A01500) (GU n.57 

del 6-3-2020)  

• DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 4 marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A01475) (GU n.55 del 4-3-2020)  

• DECRETO-LEGGE 2 marzo 2020, n. 9 Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. (20G00026) (GU n.53 del 2-3-2020)  

• DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 1 marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. (20A01381) (GU n.52 del 1-3-2020)  

• DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 25 febbraio 2020 Ulteriori disposizioni attuative del 

decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. (20A01278) (GU n.47 del 25-2-2020)  

• DECRETO-LEGGE 23 febbraio 2020, n. 6 Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. (20G00020) (GU n.45 del 23-2-2020)  

• DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 31 gennaio 2020 Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio 

sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (20A00737) (GU n.26 del 1-2-2020) 

• PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI COMUNICATO Nomina del dott. Domenico Arcuri a Commissario 

straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza 

epidemiologica COVID-19. (20A01763) (GU n.73 del 20-3-2020) 

• ORDINANZA 9 aprile 2020 Disposizioni urgenti per la vendita al dettaglio di dispositivi di protezione individuale da parte delle 

Farmacie. (Ordinanza n. 9). (20A02167) (GU n.96 del 10-4-2020)  

• ORDINANZA 23 marzo 2020 Agevolazioni alle imprese Emergenza COVID-19. (Ordinanza n. 4). (20A01824) (GU n.78 del 24-3-

2020) 

Atti emanati dalla Presidenza Del Consiglio dei Ministri Dipartimento Della Protezione Civile 

• ORDINANZA 5 aprile 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 660). (20A02105) (GU n.92 del 7-4-2020)  

• ORDINANZA 1 aprile 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 659). (20A02006) (GU n.90 del 4-4-2020)  

• ORDINANZA 29 marzo 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 658). (20A01942) (GU n.85 del 30-3-

2020)  

• ORDINANZA 26 marzo 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 656). (20A01917) (GU n.82 del 28-3-

2020)  

• ORDINANZA 25 marzo 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 655). (20A01878) (GU n.82 del 28-3-

2020)  
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• ORDINANZA 20 marzo 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 654). (20A01808) (GU n.79 del 25-3-

2020)  

• ORDINANZA 19 marzo 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 651). (20A01769) (GU n.74 del 21-3-

2020)  

• ORDINANZA 19 marzo 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 652). (20A01770) (GU n.74 del 21-3-

2020)  

• ORDINANZA 15 marzo 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, nonchè ulteriori disposizioni per fronteggiare l'evento 

sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 24 agosto 2016. (Ordinanza n. 650). 

(20A01707) (GU n.71 del 18-3-2020)  

• ORDINANZA 9 marzo 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 648). (20A01580) (GU n.64 del 11-3-

2020)  

• ORDINANZA 8 marzo 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 645). (20A01534) (GU n.61 del 9-3-2020)  

• ORDINANZA 8 marzo 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 646). (20A01535) (GU n.61 del 9-3-2020)  

• ORDINANZA 4 marzo 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 644). (20A01489) (GU n.56 del 5-3-2020)  

• ORDINANZA 1 marzo 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 643). (20A01395) (GU n.53 del 2-3-2020)  

• ORDINANZA 29 febbraio 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 642). (20A01375) (GU n.53 del 2-3-2020)  

• ORDINANZA 28 febbraio 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 641). (20A01349) (GU n.50 del 28-2-

2020)  

• ORDINANZA 27 febbraio 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 640). (20A01348) (GU n.50 del 28-2-

2020)  

• ORDINANZA 25 febbraio 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 639). (20A01300) (GU n.48 del 26-2-

2020)  

• ORDINANZA 22 febbraio 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 638). (20A01254) (GU n.48 del 26-2-

2020)  

• ORDINANZA 21 febbraio 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 637). (20A01247) (GU n.48 del 26-2-

2020)  



Comune di  
Trieste 

Rotatoria di via Brigata Casale 
 

 

Progetto esecutivo Piano di Sicurezza e di Coordinamento Integrazione PSC Covid 19  16.05.2020 

 

• ORDINANZA 13 febbraio 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 635). (20A01117) (GU n.44 del 22-2-

2020)  

• ORDINANZA 12 febbraio 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 633). (20A01007) (GU n.38 del 15-2-

2020)  

• ORDINANZA 6 febbraio 2020 Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 631). (20A00871) (GU n.33 del 10-2-

2020)  

• ORDINANZA 3 febbraio 2020 Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all'emergenza relativa al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili. (Ordinanza n. 630). (20A00802) (GU n.32 del 8-2-2020) 

Atti emanati dal Ministero Della Salute 

• ORDINANZA 3 aprile 2020 Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-2019. (20A02104) (GU n.91 del 6-4-2020)  

• ORDINANZA 2 aprile 2020 Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19. (20A02084) (GU n.91 del 6-4-2020)  

• DECRETO 2 aprile 2020 Modalità semplificate da osservare per ottenere il permesso di esportazione, importazione e transito di 

sostanze stupefacenti e psicotrope. (20A02083) (GU n.91 del 6-4-2020)  

• ORDINANZA 28 marzo 2020 Ulteriori misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(20A01921) (GU n.84 del 29-3-2020)  

• ORDINANZA 22 marzo 2020 Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A01806) (GU n.75 del 22-3-2020) 

•  ORDINANZA 15 marzo 2020 Disposizioni urgenti per l'importazione di strumenti e apparecchi sanitari, dispositivi medici e 

dispositivi di protezione individuale. (20A01768) (GU n.74 del 21-3-2020)  

• ORDINANZA 14 marzo 2020 Disposizioni urgenti per i voli cargo provenienti dalla Cina. (20A01767) (GU n.74 del 21-3-2020)  

• ORDINANZA 20 marzo 2020 Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. (20A01797) (GU n.73 del 20-3-2020)  

• ORDINANZA 12 marzo 2020 Deroga all'ordinanza 30 gennaio 2020, recante «Misure profilattiche contro il nuovo Coronavirus 

(2019 - nCoV)». (20A01766) (GU n.73 del 20-3-2020)  

• ORDINANZA 24 febbraio 2020 Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19. Regione Liguria. (20A01272) (GU n.47 del 25-2-2020)  

• ORDINANZA 23 febbraio 2020 Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19. Regione Lombardia. (20A01273) (GU n.47 del 25-2-2020)  

• ORDINANZA 23 febbraio 2020 Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19. Regione Veneto. (20A01274) (GU n.47 del 25-2-2020)  

• ORDINANZA 23 febbraio 2020 Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19. Regione Emilia-Romagna. (20A01275) (GU n.47 del 25-2-2020)  

• ORDINANZA 23 febbraio 2020 Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19. Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia. (20A01276) (GU n.47 del 25-2-2020)  

• ORDINANZA 23 febbraio 2020 Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19. Regione Piemonte. (20A01277) (GU n.47 del 25-2-2020)  
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• ORDINANZA 21 febbraio 2020 Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19. 

(20A01220) (GU n.44 del 22-2-2020)  

• ORDINANZA 30 gennaio 2020 Misure profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV). (20A00738) (GU n.26 del 1-2-

2020)  

• ORDINANZA 25 gennaio 2020 Misure profilattiche contro il nuovo Coronavirus (2019 - nCoV). (20A00618) (GU n.21 del 27-1-

2020) 

Atti emanati dal Ministero Dell’Economia e Delle Finanze 

• DECRETO 25 marzo 2020 Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa, ai sensi dell'articolo 54 del decreto-legge 

17 marzo 2020, n. 18. (20A01918) (GU n.82 del 28-3-2020)  

• DECRETO 24 febbraio 2020 Sospensione dei termini per l'adempimento degli obblighi tributari a favore dei contribuenti interessati 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20A01299) (GU n.48 del 26-2-2020) 

Atti emanati dal Ministero Dello Sviluppo Economico 

• DECRETO 25 marzo 2020 Modifica dell'elenco dei codici di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

22 marzo 2020. (20A01877) (GU n.80 del 26-3-2020) 

 

Atti della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

• Ordinanza contingibile e urgente n. 10/PC Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19.   

• Ordinanza contingibile e urgente n. 9/PC Proroga della validità delle ordinanze contingibili e urgenti numero 2/PC e n. 5/PC al 3 

maggio 2020. 

• Ordinanza contingibile e urgente n. 8/PC Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19. 

• Ordinanza contingibile e urgente n. 7/PC Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19. 

• Ordinanza contingibile e urgente n. 6/PC Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19. 

• Ordinanza contingibile e urgente n. 5/PC Proroga della validità dell’Ordinanza contingibile e urgente n. 2/PC del 13 marzo 2020 

fino al 3 aprile 2020. 

• Ordinanza contingibile e urgente n. 4/PC Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19. 

• Ordinanza contingibile e urgente n. 3/PC Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 

COVID-19. 

• Ordinanza contingibile e urgente n. 2/PC Misure in relazione al servizio di Trasporto Pubblico Locale in Friuli Venezia Giulia per il 

contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19.  

• Ordinanza contingibile e urgente n. 1/PC - 1 marzo 2020 Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-2019. (Protezione civile Regione FVG). 

• Ordinanza FVG 23 febbraio 2020. Intesa tra Ministero Salute e Regione FVG 
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3.0 FIGURE PRESENTI IN CANTIERE E RESPONSABILITA’ – OBBLIGHI 
 
Datore di lavoro/medico competente/RLS: 

� aggiornamento DVR; 

� definizione di protocollo di regolamentazione aziendale per il contrasto alla diffusione del Covid-19. 

Datore di lavoro: 

� fornitura dei DPI ed apprestamenti aggiuntivi atti all’attuazione delle misure di contenimento della 

diffusione del Covid-19; 

� formazione e informazione dei lavoratori circa i rischi specifici legati al Covid-19 e relative misure 

preventive e protettive. 

Preposto/Capo cantiere: 

� registrazione della temperatura di ciascun operatore prima dell’ingresso in cantiere e all’insorgere di 

eventuali malesseri; 

� attuazione del protocollo di contenimento della diffusione di Covid-19 adottato dall’impresa e delle 

norme vigenti, nazionali e regionali, in materia; 

� verifica quotidiana della disponibilità dei DPI e del loro corretto utilizzo. 

Operatori: 

� rispetto del protocollo di contenimento della diffusione di Covid-19 adottato dall’impresa e delle norme 

vigenti, nazionali e regionali, in materia; 

� utilizzo corretto e costante dei DPI. 

CSE: 

� verifica periodica del rispetto del protocollo di contenimento della diffusione di Covid-19 adottato 

dall’impresa e delle norme vigenti, nazionali e regionali, in materia e dell’utilizzo dei DPI. 
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4.0 PROCEDURE PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEI 
CANTIERI EDILI 
Con riferimento al “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento 

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” si riportano le procedure per il contenimento  

 

4.1 INFORMAZIONE 
Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento dovranno essere 

recepite dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come aggiuntive a quanto contenuto nei 

piani operativi di sicurezza. 

Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, subappaltatori, subaffidatari 

e lavoratori autonomi dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza. 

Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le disposizioni di 

sicurezza contenute nel presente aggiornamento del Piano di sicurezza e Coordinamento e le disposizioni 

legislative anti-COVID, consegnando o esponendo in luogo visibile appositi depliants e infografiche 

informative (vedasi quelle contenute nel presente documento). 

All’ingresso del cantiere, nei luoghi maggiormente visibili, in corrispondenza degli uffici, servizi e altri 

baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere dovrà essere esposta apposita cartellonistica 

informativa.  

In particolare, le informazioni riguardano: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali 

e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere 

e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 

condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 

persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.); 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere 

(in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

 

4.2 ISTRUZIONI PER ESEGUIRE GLI SPOSTAMENTI SUL TERRITORIO NAZIONALE 

Gli spostamenti sul territorio sono consentiti solamente per le seguenti motivazioni: 
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1.  COMPROVATE ESIGENZE LAVORATIVE: in relazione al D.P.C.M. del 25.03.2020, tali esigenze 

lavorative nel nostro caso possono riguardare solamente attività svolte all’interno di cantieri di ingegneria 

civile contraddistinti dal codice ATECO 42 ad ESCLUSIONE di (disposizione DPCM 10.04.2020): 

ATECO 42.99.09: costruzione di strutture industriali e costruzione di strutture sportive; 

ATECO 42.99.01 (testo D.P.C.M. 42.99.10): lottizzazione di terreni connessa con l’urbanizzazione. 

2.  ASSOLUTA URGENZA: per trasferirsi in comune diverso, come previsto all’interno dell’art. 1, comma 

1, lettera b) del D.P.C.M. del 22.03.2020; 

3.  SITUAZIONE DI NECESSITÀ: per spostamenti all’interno dello stesso comune, come previsto 

all’interno dell’art. 1, comma 1, lett. A) del D.P.C.M. del 09.03.2020; 

4.  MOTIVI DI SALUTE. 

Il lavoratore deve dichiarare, a ragion veduta, che il trasferimento è imputabile ad una delle motivazioni predette 

utilizzando il modello allegato al presente documento. Si raccomanda il trattamento di sanificazione dei mezzi 

utilizzati dalle maestranze delle imprese sia per gli spostamenti che per l’esecuzione delle lavorazioni: viene 

richiesta specifica procedura nei protocolli aggiornamento dei piano operativi di sicurezza. 

Durante i tragitti per raggiungere il luogo di lavoro (o una destinazione ad esso riconducibile) potranno essere 

presenti all’interno delle autovetture, furgoni ed autocarri solamente il conducente e al massimo 1 passeggero, 

in questo caso sia l’autista che il passeggero dovranno entrambi indossare la mascherina e i guanti monouso; in 

ogni caso si deve sempre rispettare il criterio droplet distanza di almeno 1 metro dall’interlocutore. 

 

4.3 MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE 

Le maestranze, i fornitori, i tecnici esterni, gli addetti alla pulizia e sanificazione, prima dell’accesso al cantiere 

dovranno essere sottoposti al controllo della temperatura corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 

37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le imprese affidataria ed esecutrici dovranno all’uopo 

nominare un preposto al controllo della temperatura. I dati personali verranno raccolti ed eventualmente 

registrati unicamente per finalità inerenti le attività svolte e nel rispetto della normativa sulla privacy (La fase 

di raccolta dei dati deve essere preceduta dalla somministrazione dell’informativa e dalla sua sottoscrizione per 

ricevuta in forma scritta). 

Le persone con temperatura superiore a 37,5° saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non 

dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo 

possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in cantiere, della preclusione 

dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o 

provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2. Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge 

n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). 
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Si riporta esempio di registro di rilevazione della temperatura corporea: 

 

REGISTRO TEMPERATURA CORPOREA 

Preposto: …………………….. 

Operatore:  

nome e cognome 

Data Ora Temperatura Firma preposto 

     

     

     

     

 

4.4 MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Per l’accesso di fornitori esterni sono state individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 

modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con i lavoratori in forza 

nel cantiere.  

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 

l’accesso agli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere per nessun motivo. 

Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla 

rigorosa distanza di un metro. 

Anche lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture…) deve avvenire 

tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, lavare le mani con soluzione idroalcolica). 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati/installati servizi igienici dedicati, è 

fatto divieto di utilizzo di quelli dei lavoratori ed è garantita una adeguata pulizia giornaliera. 

Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni, 

gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole di cantiere, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali di cui al 

precedente punto. 

Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal DDL per raggiungere il cantiere, va garantita e rispettata 

la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso ad un numero maggiore di mezzi 

e/o prendendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati. In ogni caso occorre assicurare la 

pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio etc. mantenendo una 

corretta aerazione all’interno del veicolo. 

 

4.5 PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CANTIERE 

Ogni impresa presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori autonomi la 

sanificazione degli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere (spogliatoio, 

mensa-ristoro, wc, ecc.). 
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Si raccomanda, durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, di assicurare la adeguata ventilazione degli 

ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale addestrato. La pulizia deve riguardare con 

particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali maniglie, superfici di muri, porte e finestre, 

superfici dei servizi igienici e sanitari. 

I mezzi di cantiere (quali ad esempio escavatori, piattaforme elevatrici, pale, montacarichi, ecc.), se utilizzati in 

modo promiscuo, devono essere igienizzati, in modo particolare per le parti riguardanti volante, maniglie, quadri 

di comando, ecc. Per gli attrezzi manuali si provvedere alla igienizzazione in caso se ne preveda un uso 

promiscuo. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e 

sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 

della Salute nonché alla loro ventilazione. 

 

4.6 PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le 

mani e inoltre: 

• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

• evitare abbracci e strette di mano;  

• igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie); 

• evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

Le imprese dovranno mettere a disposizione prodotti “sanitizzanti/sanificanti” che rientrano nella casistica di 

prodotti biocidi autorizzati dal Ministero della Salute. 

E’ raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone; i lavoratori sono inoltre obbligati a lavarsi 

le mani con la soluzione sanitizzante/sanificante all’ingresso in cantiere, prima e dopo le pause pranzo e 

all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 

4.7 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente documento è 

fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. 

Per questi motivi: 

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell'articolo 

16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e dell’Organizzazione mondiale della Sanità 
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b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare 

la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni 

dall’autorità sanitaria e del citato articolo 

c) è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 

dell’OMS:(https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf). 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre 

soluzioni organizzative, è comunque necessario per tutti i lavoratori l’uso di mascherine conformi quanto meno 

alle disposizioni dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e delle autorità scientifiche e sanitarie e altri 

dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, ecc.).  

Senza tali misure di sicurezza deve essere vietata la lavorazione. 

Come si indossa e rimuove una mascherina 

1)  Prendere la mascherina con le mani pulite dalle estremità laterali e disporla sul viso iniziando dalla parte 

alta (dal naso verso il mento); 

2)  Prendere gli elastici o altro dispositivo di fissaggio e disporli dietro le orecchie o il capo, se gli elastici sono 

troppo lunghi ruotarli prima di fissarli dietro le orecchie; 

3)  Completare il fissaggio della mascherina in modo che sia ben aderente al viso, se è del tipo dotato di ferretto 

sopra il naso sagomarlo in modo da far aderire bene la mascherina; 

4)  Per evitare eventuali contaminazioni non toccare MAI la parte frontale della mascherina; 

5)  Per rimuovere la mascherina partire sempre dai lacci posteriori e non toccare la parte frontale sula quale 

possono essersi depositate particelle infettanti. La Mascherina NON riutilizzabile va smaltita in appositi 

contenitori/sacchetti da chiudersi dopo averla gettata. Se soggetta a riciclo per lavaggio o disinfezione è 

bene conservarla in un sacchetto chiuso e farla asciugare in ambiente aerato. 

Indicazioni per la preparazione di soluzione alcolica secondo OMS 

L'Organizzazione Mondiale della Sanità ha fornito le sue precise indicazioni in un documento guida per mettere 

a punto un disinfettante molto simile a quelli largamente diffusi in commercio. 

L'ingrediente base è l'alcol etilico, efficacissimo per disinfettare le mani purché mescolato con acqua e in 

una concentrazione di alcol tra il 60% e l'80% circa. 

Gli ingredienti per 1 litro di soluzione: 

� 833 ml di alcol etilico al 96%; 

� 42 ml di acqua ossigenata al 3% 15 ml di glicerina (glicerolo) al 98%; 

� Acqua distillata oppure acqua bollita per 1 minuto e fatta raffreddare (quanto basta per arrivare a 1 litro). 

Procedimento: 

Il contenitore può essere di plastica o vetro, mentre la soluzione può essere mescolata con attrezzi di plastica, 

metallo. 
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Si versano 833 ml di alcol nel recipiente, poi si mescolano 42 ml di acqua ossigenata. 

Alla miscela si aggiungono 15 ml di glicerolo per rendere tutto il composto più viscoso e, infine, l’acqua 

previamente bollita (oppure l'acqua distillata). La soluzione va fatta riposare 72 ore per permettere all’acqua 

ossigenata di eliminare eventuali spore presenti nel contenitore. 

Essendo l’alcool una sostanza molto volatile i contenitori devono garantire la buona tenuta per evitarne la 

fuoriuscita altrimenti si abbasserebbe la percentuale utile di alcool e la soluzione perderebbe di efficacia. 

In alternativa si indica la preparazione della soluzione con le misure espresse in grammi (nel caso di impego di 

una bilancia invece del cilindro graduato). 

Gli ingredienti per 200 ml di soluzione: 

� 135 g alcool etilico 96%; 

� 8 g acqua ossigenata a 10 volumi (quella che si usa di solito, al 3%) 4 g glicerina; 

� 22 g acqua distillata sterilizzata oppure acqua bollita per 1 minuto e fatta raffreddare. 

 
4.8 GESTIONE AREE DI LAVORO E SPAZI COMUNI 

Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima tra le persone 

di almeno 1 metro. 

I turni di lavoro ed il numero di operai per ogni turno devono essere dimensionati in base agli spazi presenti in 

cantiere.  

L’accesso agli spazi comuni, uffici, comprese le mense gli spogliatoi e altri baraccamenti e locali eventualmente 

presenti in cantiere è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto 

di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 

occupano. Se necessario, al fine di evitare assembramenti in ciascun cantiere sarà valutata la possibilità di 

adibire più spazi per la zona pausa ristoro. 

Si dovranno favorire orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 

comuni (ingressi, spogliatoi, locale ristoro). 

Deve essere garantita la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni.  

Negli spogliatoi, se non può essere garantita la distanza di minimo 1 metro tra i lavoratori, andrà effettuata una 

turnazione degli stessi per evitarne l’assembramento. 

Si dovranno organizzare degli spazi e sanificare gli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori, 

luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

Va garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti, dei locali utilizzati dai 

lavoratori. 
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4.9 ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-

19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le 

rappresentanze sindacali aziendali, o territoriale di categoria, disporre la riorganizzazione del cantiere e del 

cronoprogramma delle lavorazioni anche attraverso la turnazione dei lavoratori con l’obbiettivo di diminuire i 

contatti, di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili e di consentire una diversa articolazione degli orari 

del cantiere sia per quanto attiene all’apertura, alla sosta e all’uscita. 

 

4.10 GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI LAVORATORI 

Dovranno essere favoriti orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 

zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa). 

Sono previste porta di entrata e una porta di uscita dal cantiere e dagli altri locali ed è garantita la presenza di 

detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

 

4.11 SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI AL CANTIERE E 

FORMAZIONE 

Gli spostamenti all’interno del sito di cantiere dovranno essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto 

delle indicazioni ricevute dalla propria impresa. 

Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e 

urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione 

necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata 

pulizia/areazione dei locali. Se possibile organizzare la riunione in luoghi aperti. 

La formazione e informazione ai lavoratori presenti in cantiere dovrà essere effettuata in luoghi aperti con 

distanziamento interpersonale o impiego di adeguati DPI  

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 

obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione di impresa lo permetta, 

effettuare la formazione a distanza. 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 

previsti, per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto 

all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo 

svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, 

sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; l’escavatorista può continuare ad operare 

come escavatorista). 
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4.12 GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, 

lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale dell’impresa, si dovrà procedere al suo isolamento 

in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’impresa procede 

immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti 

dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

L’impresa dovrà collaborare con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 

persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere 

alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’impresa 

potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere, secondo le 

indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 

4.13 SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute (cd. decalogo). 

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. 

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di 

carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per 

l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del 

contagio. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 

collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

Il medico competente segnala all’impresa situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei 

dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le 

indicazioni delle Autorità Sanitarie. 
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5.0 SEGNALETICA 
Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente aggiornamento del PSC che può essere stampata e utilizzata secondo 

necessità. 

La segnaletica proposta è la seguente: 

• Alcune semplici raccomandazioni per contenere il contagio 

• Regole di accesso in azienda 

• Mascherine vediamoci chiaro 

• No assembramento di persone 

• Comportamento in caso di sintomi influenzali 

• Uso della mascherina 

• Uso dei guanti 

• Criterio droplet 

• Lavarsi spesso le mani 

• Come lavarsi le mani 

• Igienizzare le mani prima di raggiungere la postazione 

• Coprire la bocca e il naso 

• No abbracci e strette di mani 

• Disinfettare le superfici 

• Punto di controllo della temperatura 
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6.0 PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO 
DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 NEI CANTIERI EDILI  
 

Si riporta il testo integrale del PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL 
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID – 19 NEI CANTIERI EDILI emesso dal Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 24.04.2020 per ribadire ed integrare quanto già sopra esposto. 
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Num.Ord.
unità

P R E Z Z O

TARIFFA
D E S C R I Z I O N E D E L L' A R T I C O L O di

UNITARIO
misura

Nr. 1 Esecuzione di strisce longitudinali rifrangenti mediante applicazione di vernice rifrangente contenente micro sfere di vetro su superficie

71.2.VV4.01. stradale, per formazione di strisce continue, discontinue e doppie, compreso l'onere per il tracciamento, la pulizia e la segnaletica di

A cantiere. Larghezza 12 cm

euro (zero/53) m 0,53

Nr. 2 idem c.s. ...cantiere. Larghezza 15 cm

71.2.VV4.01. euro (zero/56) m 0,56

B

Nr. 3 Esecuzione di simboli stradali vari mediante applicazione di vernice rifrangente contenente microsfere di vetro su superficie stradale,

71.2.VV4.03 simboli rispondenti agli artt. 147 e 148 del D.P.R. n. 495 del 12/12/1992, compreso l'onere per il tracciamento, la pulizia e la segnaletica

di cantiere, considerando il rettangolo circoscritto.

euro (cinque/94) m² 5,94

Nr. 4 Cartelli segnaletici di sicurezza in alluminio- triangolare- monofacciale- distanza massima di percezione 16 m

71.5.MH4.01 fornitura e posa in opera di cartelli segnaletici di sicurezza a norma d.lgs. 493/96 e uni 7543 del tipo serigrafato su supporto in alluminio

.N compresi i materiali di fissaggio.

euro (ventiquattro/70) cadauno 24,70

Nr. 5 Cartelli segnaletici di sicurezza in alluminio- circolare- monofacciale- distanza massima di percezione 16 m

71.5.MH4.01 fornitura e posa in opera di cartelli segnaletici di sicurezza a norma d.lgs. 493/96 e uni 7543 del tipo serigrafato su supporto in alluminio

.S compresi i materiali di fissaggio.

euro (ventitre/84) cadauno 23,84

Nr. 6 Recinzione di cantiere con rete elettrosaldata tubi infissi - prezzo primo mese

99.1.AH2.01. esecuzione di recinzione di cantiere alta 200 cm, eseguita con tubi da ponteggio infissi su plinti in magrone di calcestruzzo e rete

A metallica elettrosaldata. compreso il fissaggio della rete metallica ai tubi, lo smontaggio ed il ripristino dell'area interessata dalla

recinzione.

euro (sette/16) mq 7,16

Nr. 7 Recinzione di cantiere con rete elettrosaldata tubi infissi - prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo

99.1.AH2.01. esecuzione di recinzione di cantiere alta 200 cm, eseguita con tubi da ponteggio infissi su plinti in magrone di calcestruzzo e rete

B metallica elettrosaldata. compreso il fissaggio della rete metallica ai tubi, lo smontaggio ed il ripristino dell'area interessata dalla

recinzione.

euro (uno/23) mq*mese 1,23

Nr. 8 Esecuzione di recinzione prefabbricata da cantiere costituita da pannelli di rete elettrosaldata (dimensioni 3,50x1,95 m) e basi

99.1.AH2.07. prefabbricate in cemento. Compreso il montaggio, lo smontaggio e il ripristino dell'area interessata dalla recinzione. Prezzo primo mese

A euro (dieci/08) m² 10,08

Nr. 9 idem c.s. ...recinzione. Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo

99.1.AH2.07. euro (tre/39) m².mese 3,39

B

Nr. 10 Rete di plastica stampata-prezzo primo mese

99.1.AN6.01. fornitura e posa in opera di rete di plastica stampata da applicare a recinzioni di cantiere, compreso il fissaggio della rete alla recinzione.

A euro (due/59) mq 2,59

Nr. 11 Rete di plastica stampata-prezzo ogni mese o frazione di mese successivo al primo

99.1.AN6.01. fornitura e posa in opera di rete di plastica stampata da applicare a recinzioni di cantiere, compreso il fissaggio della rete alla recinzione.

B euro (zero/85) mq*mese 0,85

Nr. 12 Applicazione di elementi per formazione di barriera stradale di sicurezza tipo New Jersey in polietilene colore bianco e rosso, con fori

99.1.AN6.03 per riempimento e svuotamento e connettori per la disposizione in serie, di dimensioni 200x40x60 cm compreso il riempimento con

acqua.

euro (undici/06) cad.mese 11,06

Nr. 13 Fornitura e posa in opera di estintore portatile a polvere, avente costruzione, dispositivi di sicurezza, indicatori di pressione, supporti,

99.1.QX1.01. contrassegni, colore e omologazione rispondenti al D.M. 20/12/82. Adatti allo spegnimento di fuochi di Classe A, B, C, capacità minima

C di estinzione indicata nei sottoarticoli, completi di dichiarazione di conformità al documento di omologazione emesso da parte del M.I.,

rilasciato dal Costruttore, di staffa per montaggio a parete e cartello di segnalazione; compresa la manutenzione periodica prevista dalla

legge. Carica da kg 12 - Capacità di estinzione 55 A-233B-C

euro (cinque/98) cad.mese 5,98

Nr. 14 Box di cantiere uso ufficio riunioni - prezzo primo mese

99.1.XB1.08. fornitura e posa in opera di box di cantiere uso ufficio riunioni realizzato da struttura di base, sollevata da terra e in elevato con profilati

A di acciaio pressopiegati, copertura e tamponamento con pannello sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e coibente centrale,

divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in legno rivestito in pvc, completo di impianto elettrico e termico

(radiatore elettrico), dotato di scrivania, 6 sedie, mobili e accessori vari. dimensioni orientative 3,00x5,4x2,4 m compreso trasporto,

montaggio, smontaggio e formazione della base in cls armata di appoggio.

euro (cinquecentonovantacinque/85) cadauno 595,85

Nr. 15 Box di cantiere uso ufficio riunioni - prezzo per ogni mese o frazione di mese successivo al primo
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99.1.XB1.08. fornitura e posa in opera di box di cantiere uso ufficio riunioni realizzato da struttura di base, sollevata da terra e in elevato con profilati

B di acciaio pressopiegati, copertura e tamponamento con pannello sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e coibente centrale,

divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in legno rivestito in pvc, completo di impianto elettrico e termico

(radiatore elettrico), dotato di scrivania, 6 sedie, mobili e accessori vari. dimensioni orientative 3,00x5,40x2,40 m compreso trasporto,

montaggio, smontaggio e formazione della base in cls armata di appoggio.

euro (duecentoventicinque/71) cad*mese 225,71

Nr. 16 Realizzazione di impianto di terra per cantiere, costituito da picchetti in acciaio zincato di lunghezza 2,5 m interconnessi con corda di

99.2.OZ1.05. rame nuda da 35 mm² incluso il collegamento con il collettore generale di terra mediante cavo isolato da 16 mm², compreso lo scavo e il

C rinterro. Potenza fino a 50 kW - n. 4 picchetti

euro (quattrocentocinquantasette/00) a corpo 457,00

Nr. 17 Lampeggiatore crepuscolare

99.2.QZ1.01 applicazione di lampeggiatore crepuscolare a luce intermittente arancione

euro (uno/65) cadauno 1,65

Nr. 18 Fornitura e posa in opera di protezione contro il diffondersi di particelle minute realizzata tramite l'applicazione su ponteggi di facciata

99.3.TJ3.01 di telo di juta.

euro (due/56) m² 2,56

Nr. 19 Fornitura e posa in opera cartellonistica di avvertimento e indicazioni procedure Covid-19 per l'intera durata dei lavori - Fino a un

99.6.CV1.01 massimo di 20 cartelli plastificati informativi formato A3, inclusa affissione.

euro (sessantauno/78) a corpo 61,78

Nr. 20 Verifica della temperatura corporea dei soggetti che devono a qualunque titolo accedere al cantiere mediante utilizzo di idonea

99.6.CV1.01 strumentazione senza contatto, registrazione dell’avvenuto controllo e relativa procedura in materia di tutela della privacy. Incluso nolo

termometro. Per cantieri fino a un accesso medio giornaliero stimato pari a venti persone.

euro (centotrentaquattro/73) mese 134,73

Nr. 21 Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) dei mezzi

99.6.CV1.04 necessari per raggiungere il cantiere (abitacolo degli autoveicoli quali i furgoni trasporto persone, furgoni con cabina dotata di sedili a

a fila singola o doppia, autovetture) e dei mezzi d'opera utilizzati in cantiere (cabine di trattrici, escavatori, pale caricatrici, autogrù, terne,

ecc.), da svolgersi con l'uso dei prodotti previsti per ambienti di lavoro non sanitari della Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020 del

Ministero della Salute. Il prezzo non comprende le operazioni connesse strettamente alla pulizia degli abitacoli e dei mezzi, in quanto

riconducibili ad adempimenti di natura igienico-sanitaria obbligatori ricompresi nel valore di impiego ordinario dell'autoveicolo o del

mezzo d'opera, mentre comprende i prodotti e i d.p.i. necessari per le operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta.

Prezzo mensile, per un numero medio mensile di autoveicoli da trasporto e mezzi d'opera utilizzati non superiore a cinque e per un

numero minimo di sanificazioni per giorno d'impiego dei mezzi pari a una.

- Non oltre 5 mezzi d'opera

euro (duecentoottantadue/37) mese 282,37

Nr. 22 Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) dei locali ad

99.6.CV1.05 uso servizi igienico-assistenziali posizionati all'interno del cantiere, ivi comprese le attrezzature in essi collocate (tavoli, sedie, ante degli

armadietti, maniglie, tastiere, monitor, ecc.), ricompresi nell'allegato XIII del d.lgs 81/2008, con la sola eccezione della sanificazione dei

locali ad uso gabinetto compensata con altra voce di E.P. ma compresa la sanificazione del box ad uso ufficio di cantiere, da svolgersi

con l'uso dei prodotti previsti per ambienti di lavoro non sanitari della Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

Il prezzo non comprende le operazioni connesse strettamente alla pulizia dei locali, in quanto riconducibili ad adempimenti di natura

igienico-sanitaria obbligatori, già compresi nel prezzo a nolo dell'apprestamento compensato con altra voce di E.P., mentre comprende i

prodotti e i d.p.i. necessari per le operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta

Prezzo mensile per ciascun box modulare a uno o più locali escluso il wc e per un numero minimo di sanificazioni per settimana

lavorativa effettiva (escluse quindi le sospensioni lavori per maltempo, per disposizione della D.LL. o per qualsiasi altro motivo) pari a

due

euro (centosei/84) cad*mese 106,84

Nr. 23 Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) del

99.6.CV1.06 gabinetto di cantiere di cui all'allegato XIII del d.lgs 81/2008, da svolgersi con l'uso dei prodotti previsti per ambienti di lavoro non

sanitari della Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute. Il prezzo non comprende le operazioni connesse

strettamente alla pulizia del gabinetto, in quanto riconducibili ad adempimenti di natura igienico-sanitaria obbligatori, già compresi nel

prezzo a nolo dell'apprestamento compensato con altra voce di E.P., mentre comprende i prodotti e i d.p.i. necessari per le operazioni di

disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta

Prezzo mensile per ciascun box modulare a uno o più locali a uso gabinetto o antibagno, per un numero minimo di sanificazioni pari a

due per giornata lavorativa effettiva (escluse quindi le sospensioni lavori per maltempo, per disposizione della D.LL. o per qualsiasi altro

motivo)

euro (centoquattordici/42) cad*mese 114,42

Nr. 24 Disinfezione degli attrezzi e attrezzature di lavoro utilizzati nel cantiere di uso comune, compresi comandi esterni tipo dispositivi per

99.6.CV1.07 azionamento macchine fino a un massimo di 20 elementi mediamente presenti in cantiere. Il presente articolo comprende i prodotti e i

d.p.i. necessari per le operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta. Prezzo al mese.

Max 20 elementi

euro (duecentonove/14) mese 209,14

Nr. 25 DPI INDIVIDUALI - Fornitura di maschere facciali monouso di tipo chirurgico formate da due o tre strati di tessuto non tessuto (tnt).
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99.6.CV1.08. La mascherina deve avere strisce per il naso, le linguette per le orecchie e deve essere sterilizzata prima del confezionamento in busta

a sigillata e termosaldata. Incluso smaltimento. Le mascherine devono essere rispondenti alla norma tecnica UNI EN 14683:2019 o

similari.

euro (zero/58) cadauno 0,58

Nr. 26 DPI INDIVIDUALI - Fornitura di paio di guanti di protezione monouso in nitrile conforme a UNI EN 420:2010, UNI EN 374-

99.6.CV1.08. 1:2018, UNI EN 374-2:2020, UNI EN ISO 374-4:2020. Incluso smaltimento.

b euro (zero/21) cadauno 0,21

Nr. 27 Installazione di dispenser di soluzioni idroalcoliche o altro prodotto idoneo, nel rispetto di quanto disciplinato dal Ministero della

99.6.CV1.11 Salute e delle normative di riferimento emanate in materia, esclusa la fornitura dei prodotti igienizzanti.

a Prezzo per dispenser manuale da tavolo volume 500ml integrato da cartello dedicato, da affiggere a parete o su supporto.

euro (otto/33) cadauno 8,33

Nr. 28 Fornitura soluzione idralcolica per igienizzazione e disinfezione mani (alcool > 70%). Il presente articolo si intende comprensivo

99.6.CV1.12 degli oneri per il riempimento dei dispenser (dispenser pagati a parte).

euro (quattordici/17) lt 14,17

Nr. 29 Operaio specializzato

C.03 euro (trentasette/30) h 37,30

Nr. 30 Servizio igienico chimico prefabbricato

S.N.P.1.a Nolo, su piano opportunamente predisposto per tutta la durata del cantiere, di servizio igienico chimico prefabbricato autopulente delle

dimensioni esterne di circa 115x115x240 cm, peso a vuoto di circa 70 kg e completo di serbatoio della capacità di circa 250 litri. Nel

prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il carico e lo scarico, ogni genere di trasporto, il posizionamento in cantiere,

ogni genere di allacciamento alle reti tecnologiche, le pulizie periodiche, lo sgombero a fine cantiere, la raccolta differenziata del

materiale di risulta, il conferimento con trasporto in discarica autorizzata del materiale di risulta, l'indennità di discarica, il puntuale e

scrupoloso rispetto delle normative vigenti in materia antinfortunistica nei cantieri edili ed in particolare il D.Lgs. 09.04.2008 N. 81

aggiornato con le successive modifiche e quanto altro necessario per dare il prefabbricato in efficienza per tutta la durata del cantiere. E'

esclusa la sola predisposizione del piano di posa che sarà valutata separatamente.

Nolo per i mesi successivi al primo

euro (centosessantasette/64) cadauno 167,64

Nr. 31 idem c.s. ...separatamente.

S.N.P.1.b Nolo per il primo mese

euro (duecentotrentatre/66) cadauno 233,66

Nr. 32 Cartelli sicurezza di cantiere

S.N.P.2 Nolo, per tutta la durata del cantiere, di segnaletica per la sicurezza dei lavoratori, di avvertimento, prescrizione, divieto, antincendio

e salvataggio, da apporsi su pannelli con pellicola adesiva rifrangente.

Compresi nel prezzo i pali o fissaggio a parete.

Compresi nel prezzo le fondazioni in calcestruzzo e i movimenti di terra.

Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo, il carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, il posizionamento

a terra, la manutenzione periodica, il ritiro a fine lavori, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti in materia

antinfortunistica nei cantieri edili ed in particolare il D.Lgs. 09.04.2008 N. 81 aggiornato con le successive modifiche e quanto altro

necessario per dare la segnaletica in efficienza per tutta la durata del cantiere.

euro (centoventi/00) cad/anno 120,00

Nr. 33 Cartelli di cantiere

S.N.P.3 Nolo, per tutta la durata del cantiere, di cartello di cantiere recante tutti i dati dell’appalto come da prescrizioni di legge e della

Committente su pannelli con pellicola adesiva rifrangente.

Compresi nel prezzo i pali o fissaggio a parete.

Compresi nel prezzo le fondazioni in calcestruzzo e i movimenti di terra.

Nel prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per il nolo, il carico, lo scarico ed ogni genere di trasporto, il posizionamento

a terra, la manutenzione periodica, il ritiro a fine lavori, il puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti

euro (centoventi/00) cad/anno 120,00

Nr. 34 Incontri periodici per la sicurezza

S.N.P.4 Incontri iniziale e periodici del responsabile di cantiere con il coordinatore per l'esecuzione per esame piano di sicurezza e indicazione di

direttive per la sua attuazione. Direttore di cantiere.

euro (venticinque/82) h 25,82

Nr. 35 Attuazione delle procedure di emergenza

S.N.P.5 Attuazione delle procedure di controllo, anche giornaliero, previste dal piano d'emergenza o, in assenza di piano, dalle norme in materia

di prevenzione incendi e salvataggio.

euro (diciannove/63) h 19,63

Nr. 36 Informazione dei lavoratori

S.N.P.6 Informazione tramite distribuzione di materiale informativo a stampa in materia di igiene e sicurezza del lavoro. Costo annuale per

lavoratore.

euro (quindici/00) cad/anno 15,00
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Nr. 37 Formazione periodica dei lavoratori

S.N.P.7 Formazione periodica degli operai in materia di igiene e sicurezza del lavoro. Costo annuale per operaio.

euro (centocinque/00) cad/anno 105,00

Nr. 38 Formazione periodica dei lavoratori addetti all'emergenza

S.N.P.8 Formazione periodica dei lavoratori addetti alla gestione dell'emergenza. Costo annuale per lavoratore.

euro (centocinque/00) cad/anno 105,00

Nr. 39 Coppia di semafori, dotati di carrelli per lo spostamento, completi di lanterne (3 luci 1 via) di diametro 200÷300 mm ,centralina di accensione

S.N.P.9.a programmazione e sinscronismo, gruppo batterie COPPIA DI SEMAFORI posizionamento e nolo per il primo mese

euro (settanta/08) n. 70,08

Nr. 40 idem c.s. ...DI SEMAFORI nolo per ogni mese successivo al primo

S.N.P.9.b euro (diciotto/70) cad/me 18,70

 Data, 16/05/2020
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R I P O R T O

LAVORI A MISURA

Organizzazione del cantiere (SpCat 1)

1 Recinzione di cantiere con rete elettrosaldata tubi infissi - prezzo primo

99.1.AH2.01. mese

A esecuzione di recinzione di cantiere alta 200 cm, eseguita con tubi da

ponteggio infissi su plinti ... mpreso il fissaggio della rete metallica ai

tubi, lo smontaggio ed il ripristino dell'area interessata dalla recinzione.

Cantiere

(lung.=15,00*4) 60,00 2,000 120,00

SOMMANO mq 120,00 7,16 859,20

2 Recinzione di cantiere con rete elettrosaldata tubi infissi - prezzo per

99.1.AH2.01. ogni mese e frazione di mese successivo al primo

B esecuzione di recinzione di cantiere alta 200 cm, eseguita ... preso il

fissaggio della rete metallica ai tubi, lo smontaggio ed il ripristino

dell'area interessata dalla recinzione.

Cantiere

3,00 60,00 2,000 360,00

SOMMANO mq*mese 360,00 1,23 442,80

3 Rete di plastica stampata-prezzo primo mese

99.1.AN6.01. fornitura e posa in opera di rete di plastica stampata da applicare a

A recinzioni di cantiere, compreso il fissaggio della rete alla recinzione.

Cantiere

60,00 2,000 120,00

SOMMANO mq 120,00 2,59 310,80

4 Rete di plastica stampata-prezzo ogni mese o frazione di mese

99.1.AN6.01. successivo al primo

B fornitura e posa in opera di rete di plastica stampata da applicare a

recinzioni di cantiere, compreso il fissaggio della rete alla recinzione.

Cantiere

3,00 60,00 2,000 360,00

SOMMANO mq*mese 360,00 0,85 306,00

5 Esecuzione di recinzione prefabbricata da cantiere costituita da pannelli

99.1.AH2.07. di rete elettrosaldata (dimensioni 3,50x1,95 m) e basi prefabbricate in

A cemento. Compreso il montaggio, lo smontaggio e il ripristino dell'area

interessata dalla recinzione. Prezzo primo mese

1 fase

80,00 2,000 160,00

1 fase b

40,00 2,000 80,00

SOMMANO m² 240,00 10,08 2´419,20

6 Esecuzione di recinzione prefabbricata da cantiere costituita da pannelli

99.1.AH2.07. di rete elettrosaldata (dimensioni 3,50x1,95 m) e basi prefabbricate in

B cemento. Compreso il montaggio, lo ... ggio e il ripristino dell'area

interessata dalla recinzione. Prezzo per ogni mese e frazione di mese

successivo al primo

2 fase

(lung.=200,00-120,00) 80,00 2,000 160,00

3 fase

60,00 2,000 120,00
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R I P O R T O 280,00 4´338,00

SOMMANO m².mese 280,00 3,39 949,20

7 Rete di plastica stampata-prezzo primo mese

99.1.AN6.01. fornitura e posa in opera di rete di plastica stampata da applicare a

A recinzioni di cantiere, compreso il fissaggio della rete alla recinzione.

1 fase

80,00 2,000 160,00

1 fase b

40,00 2,000 80,00

SOMMANO mq 240,00 2,59 621,60

8 Rete di plastica stampata-prezzo ogni mese o frazione di mese

99.1.AN6.01. successivo al primo

B fornitura e posa in opera di rete di plastica stampata da applicare a

recinzioni di cantiere, compreso il fissaggio della rete alla recinzione.

2 fase

(lung.=200,00-120,00) 80,00 2,000 160,00

3 fase

60,00 2,000 120,00

SOMMANO mq*mese 280,00 0,85 238,00

9 Applicazione di elementi per formazione di barriera stradale di

99.1.AN6.03 sicurezza tipo New Jersey in polietilene colore bianco e rosso, con fori

per riempimento e svuotamento e connettori per la disposizione in

serie, di dimensioni 200x40x60 cm compreso il riempimento con

acqua.

280,00 280,00

SOMMANO cad.mese 280,00 11,06 3´096,80

10 Esecuzione di strisce longitudinali rifrangenti mediante applicazione di

71.2.VV4.01. vernice rifrangente contenente micro sfere di vetro su superficie

A stradale, per formazione di strisce conti ... ue, discontinue e doppie,

compreso l'onere per il tracciamento, la pulizia e la segnaletica di

cantiere. Larghezza 12 cm

1 fase

250,00 250,00

2 fase

350,00 350,00

3 fase

120,00 120,00

SOMMANO m 720,00 0,53 381,60

11 Esecuzione di strisce longitudinali rifrangenti mediante applicazione di

71.2.VV4.01. vernice rifrangente contenente micro sfere di vetro su superficie

B stradale, per formazione di strisce conti ... ue, discontinue e doppie,

compreso l'onere per il tracciamento, la pulizia e la segnaletica di

cantiere. Larghezza 15 cm

1 fase

2,00 250,00 500,00

2 fase

2,00 350,00 700,00

3 fase

2,00 120,00 240,00

SOMMANO m 1´440,00 0,56 806,40

12 Esecuzione di simboli stradali vari mediante applicazione di vernice

71.2.VV4.03 rifrangente contenente microsfere di vetro su superficie stradale,

COMMITTENTE: Comune di Trieste
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simboli rispondenti agli artt. 147 e 148 del ... compreso l'onere per il

tracciamento, la pulizia e la segnaletica di cantiere, considerando il

rettangolo circoscritto.

120,00 120,00

SOMMANO m² 120,00 5,94 712,80

13 Cartelli segnaletici di sicurezza in alluminio- circolare- monofacciale-

71.5.MH4.01 distanza massima di percezione 16 m

.S fornitura e posa in opera di cartelli segnaletici di sicurezza a norma

d.lgs. 493/96 e uni 7543 del tipo serigrafato su supporto in alluminio

compresi i materiali di fissaggio.

6,00

SOMMANO cadauno 6,00 23,84 143,04

14 Cartelli segnaletici di sicurezza in alluminio- triangolare- monofacciale-

71.5.MH4.01 distanza massima di percezione 16 m

.N fornitura e posa in opera di cartelli segnaletici di sicurezza a norma

d.lgs. 493/96 e uni 7543 del tipo serigrafato su supporto in alluminio

compresi i materiali di fissaggio.

12,00

SOMMANO cadauno 12,00 24,70 296,40

15 Operaio specializzato

C.03 movieri

40,00

SOMMANO h 40,00 37,30 1´492,00

16 Cartelli sicurezza di cantiere

S.N.P.2 Nolo, per tutta la durata del cantiere, di segnaletica per la sicurezza dei

lavoratori, di avvertimento, prescrizione, divieto, antincendio e salvata

... e successive modifiche e quanto altro necessario per dare la

segnaletica in efficienza per tutta la durata del cantiere.

1,00

SOMMANO cad/anno 1,00 120,00 120,00

17 Coppia di semafori, dotati di carrelli per lo spostamento, completi di

S.N.P.9.a lanterne (3 luci 1 via) di diametro 200÷300 mm ,centralina di accensione

programmazione e sinscronismo, gruppo batterie COPPIA DI

SEMAFORI posizionamento e nolo per il primo mese

1,00

SOMMANO n. 1,00 70,08 70,08

18 Coppia di semafori, dotati di carrelli per lo spostamento, completi di

S.N.P.9.b lanterne (3 luci 1 via) di diametro 200÷300 mm ,centralina di accensione

programmazione e sinscronismo, gruppo batterie COPPIA DI

SEMAFORI nolo per ogni mese successivo al primo

(par.ug.=3,00*1) 3,00 3,00

SOMMANO cad/me 3,00 18,70 56,10

19 Cartelli di cantiere

S.N.P.3 Nolo, per tutta la durata del cantiere, di cartello di cantiere recante tutti

i dati dell’appalto come da prescrizioni di legge e della Committente su

pannelli ... a terra, la manutenzione periodica, il ritiro a fine lavori, il

puntuale e scrupoloso rispetto delle normative vigenti

COMMITTENTE: Comune di Trieste

A R I P O R T A R E 13´322,02



pag. 5

Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 13´322,02

1,00

SOMMANO cad/anno 1,00 120,00 120,00

20 Fornitura e posa in opera di estintore portatile a polvere, avente

99.1.QX1.01. costruzione, dispositivi di sicurezza, indicatori di pressione, supporti,

C contrassegni, colore e omologazione ris ... nalazione; compresa la

manutenzione periodica prevista dalla legge. Carica da kg 12 - Capacità

di estinzione 55 A-233B-C

(par.ug.=2,00*4) 8,00 8,00

SOMMANO cad.mese 8,00 5,98 47,84

21 Box di cantiere uso ufficio riunioni - prezzo primo mese

99.1.XB1.08. fornitura e posa in opera di box di cantiere uso ufficio riunioni

A realizzato da struttura di base, sollevata da terra e in ... orientative

3,00x5,4x2,4 m compreso trasporto, montaggio, smontaggio e

formazione della base in cls armata di appoggio.

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 595,85 595,85

22 Box di cantiere uso ufficio riunioni - prezzo per ogni mese o frazione di

99.1.XB1.08. mese successivo al primo

B fornitura e posa in opera di box di cantiere uso ufficio riunioni

realizzato da s ... ientative 3,00x5,40x2,40 m compreso trasporto,

montaggio, smontaggio e formazione della base in cls armata di

appoggio.

(par.ug.=1*3) 3,00 3,00

SOMMANO cad*mese 3,00 225,71 677,13

23 Servizio igienico chimico prefabbricato

S.N.P.1.b Nolo, su piano opportunamente predisposto per tutta la durata del

cantiere, di servizio igienico chimico prefabbricato autopulente delle

dim ... cantiere. E' esclusa la sola predisposizione del piano di posa che

sarà valutata separatamente.

Nolo per il primo mese

1,00

SOMMANO cadauno 1,00 233,66 233,66

24 Servizio igienico chimico prefabbricato

S.N.P.1.a Nolo, su piano opportunamente predisposto per tutta la durata del

cantiere, di servizio igienico chimico prefabbricato autopulente delle

dim ... esclusa la sola predisposizione del piano di posa che sarà

valutata separatamente.

Nolo per i mesi successivi al primo

(par.ug.=1*3) 3,00 3,00

SOMMANO cadauno 3,00 167,64 502,92

Parziale Organizzazione del cantiere (SpCat 1) euro 15´499,42

Impianti a servizio del cantiere (SpCat 2)

25 Realizzazione di impianto di terra per cantiere, costituito da picchetti in

99.2.OZ1.05. acciaio zincato di lunghezza 2,5 m interconnessi con corda di rame

C nuda da 35 mm² incluso il collegament ... enerale di terra mediante

cavo isolato da 16 mm², compreso lo scavo e il rinterro. Potenza fino a

50 kW - n. 4 picchetti

COMMITTENTE: Comune di Trieste
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1,00

SOMMANO a corpo 1,00 457,00 457,00

26 Lampeggiatore crepuscolare

99.2.QZ1.01 applicazione di lampeggiatore crepuscolare a luce intermittente

arancione

4,00 100,00 400,00

SOMMANO cadauno 400,00 1,65 660,00

Parziale Impianti a servizio del cantiere (SpCat 2) euro 1´117,00

Dispositivi di protezione collettiva (SpCat 3)

27 Fornitura e posa in opera di protezione contro il diffondersi di particelle

99.3.TJ3.01 minute realizzata tramite l'applicazione su ponteggi di facciata di telo di

juta.

200,00 200,00

SOMMANO m² 200,00 2,56 512,00

Parziale Dispositivi di protezione collettiva (SpCat 3) euro 512,00

Progetto, gestione e coordinamento (SpCat 4)

28 Incontri periodici per la sicurezza

S.N.P.4 Incontri iniziale e periodici del responsabile di cantiere con il

coordinatore per l'esecuzione per esame piano di sicurezza e

indicazione di direttive per la sua attuazione. Direttore di cantiere.

16,00

SOMMANO h 16,00 25,82 413,12

29 Attuazione delle procedure di emergenza

S.N.P.5 Attuazione delle procedure di controllo, anche giornaliero, previste dal

piano d'emergenza o, in assenza di piano, dalle norme in materia di

prevenzione incendi e salvataggio.

32,00

SOMMANO h 32,00 19,63 628,16

30 Informazione dei lavoratori

S.N.P.6 Informazione tramite distribuzione di materiale informativo a stampa in

materia di igiene e sicurezza del lavoro. Costo annuale per lavoratore.

(par.ug.=10*4/12) 3,33 3,33

SOMMANO cad/anno 3,33 15,00 49,95

31 Formazione periodica dei lavoratori

S.N.P.7 Formazione periodica degli operai in materia di igiene e sicurezza del

lavoro. Costo annuale per operaio.

(par.ug.=10*4/12) 3,33 3,33

SOMMANO cad/anno 3,33 105,00 349,65

32 Formazione periodica dei lavoratori addetti all'emergenza

S.N.P.8 Formazione periodica dei lavoratori addetti alla gestione

dell'emergenza. Costo annuale per lavoratore.

COMMITTENTE: Comune di Trieste
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(par.ug.=10*4/12) 3,33 3,33

SOMMANO cad/anno 3,33 105,00 349,65

Parziale Progetto, gestione e coordinamento (SpCat 4) euro 1´790,53

Emergenza sanitaria Covid 19 (SpCat 5)

33 Fornitura e posa in opera cartellonistica di avvertimento e indicazioni

99.6.CV1.01 procedure Covid-19 per l'intera durata dei lavori - Fino a un massimo di

20 cartelli plastificati informativi formato A3, inclusa affissione.

1,00

SOMMANO a corpo 1,00 61,78 61,78

34 Verifica della temperatura corporea dei soggetti che devono a

99.6.CV1.01 qualunque titolo accedere al cantiere mediante utilizzo di idonea

strumentazione senza contatto, registrazione dell’av ... a della privacy.

Incluso nolo termometro. Per cantieri fino a un accesso medio

giornaliero stimato pari a venti persone.

5,00

SOMMANO mese 5,00 134,73 673,65

35 Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli

99.6.CV1.04 ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) dei mezzi

a necessari per raggiungere il cantiere (ab ... a cinque e per un numero

minimo di sanificazioni per giorno d'impiego dei mezzi pari a una.

- Non oltre 5 mezzi d'opera

5,00

SOMMANO mese 5,00 282,37 1´411,85

36 Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli

99.6.CV1.05 ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) dei locali ad uso

servizi igienico-assistenziali po ... escluse quindi le sospensioni lavori

per maltempo, per disposizione della D.LL. o per qualsiasi altro

motivo) pari a due

(par.ug.=2*5) 10,00 10,00

SOMMANO cad*mese 10,00 106,84 1´068,40

37 Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte a rendere sani gli

99.6.CV1.06 ambienti mediante l'attività di pulizia e disinfezione) del gabinetto di

cantiere di cui all'allegato XIII ... ffettiva (escluse quindi le sospensioni

lavori per maltempo, per disposizione della D.LL. o per qualsiasi altro

motivo)

(par.ug.=1*5) 5,00 5,00

SOMMANO cad*mese 5,00 114,42 572,10

38 Disinfezione degli attrezzi e attrezzature di lavoro utilizzati nel cantiere

99.6.CV1.07 di uso comune, compresi comandi esterni tipo dispositivi per

azionamento macchine fino a un massimo di ... . necessari per le

operazioni di disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta.

Prezzo al mese.

Max 20 elementi

5,00

SOMMANO mese 5,00 209,14 1´045,70

COMMITTENTE: Comune di Trieste

A R I P O R T A R E 23´752,43
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39 DPI INDIVIDUALI - Fornitura di maschere facciali monouso di tipo

99.6.CV1.08. chirurgico formate da due o tre strati di tessuto non tessuto (tnt). La

a mascherina deve avere strisce per il naso, ... mosaldata. Incluso

smaltimento. Le mascherine devono essere rispondenti alla norma

tecnica UNI EN 14683:2019 o similari.

2 mascherine x 4 addetti x 22 giorni x 5 mesi *(par.ug.=2*4*22*5) 880,00 880,00

SOMMANO cadauno 880,00 0,58 510,40

40 DPI INDIVIDUALI - Fornitura di paio di guanti di protezione monouso

99.6.CV1.08. in nitrile conforme a UNI EN 420:2010, UNI EN 374-1:2018, UNI EN

b 374-2:2020, UNI EN ISO 374-4:2020. Incluso smaltimento.

2 paia x 4 addetti x 22 giorni x 5 mesi *(par.ug.=2*4*22*5) 880,00 880,00

SOMMANO cadauno 880,00 0,21 184,80

41 Installazione di dispenser di soluzioni idroalcoliche o altro prodotto

99.6.CV1.11 idoneo, nel rispetto di quanto disciplinato dal Ministero della Salute e

a delle normative di riferimento emana ... Prezzo per dispenser manuale

da tavolo volume 500ml integrato da cartello dedicato, da affiggere a

parete o su supporto.

2 punti di igienizzazione 2,00

SOMMANO cadauno 2,00 8,33 16,66

42 Fornitura soluzione idralcolica per igienizzazione e disinfezione mani

99.6.CV1.12 (alcool > 70%). Il presente articolo si intende comprensivo degli oneri

per il riempimento dei dispenser (dispenser pagati a parte).

Stima 0,25 lt/giorno. 5 mesi*22 gg*0,25 lt/gg = 27,50 lt 27,50 27,50

SOMMANO lt 27,50 14,17 389,68

Parziale Emergenza sanitaria Covid 19 (SpCat 5) euro 5´935,02

Parziale LAVORI A MISURA euro 24´853,97

T O T A L E euro 24´853,97
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Riepilogo SUPER CATEGORIE

 001 Organizzazione del cantiere 15´499,42 62,362

 002 Impianti a servizio del cantiere 1´117,00 4,494

 003 Dispositivi di protezione collettiva 512,00 2,060

 004 Progetto, gestione e coordinamento 1´790,53 7,204

 005 Emergenza sanitaria Covid 19 5´935,02 23,880

Totale SUPER CATEGORIE euro 24´853,97 100,000

 Data, 16/05/2020
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  ROTATORIA DI VIA BRIGATA CASALE

Sett.1 Sett.2 Sett.3 Sett.4 Sett.1 Sett.2 Sett.3 Sett.4 Sett.1 Sett.2 Sett.3 Sett.4 Sett.1 Sett.2 Sett.3 Sett.4 Sett.1 Sett.2 Sett.3 Sett.4

1° FASE REALIZZAZIONE OPERE ROTATORIA FUORI SEDE 

ESISTENTE VERSO RAMO PRIVATO

Impianto di cantiere: recinzioni, baraccamenti, segnaletica stradale di cantiere , new 

jersey, impianto elettrico di cantiere, segnalazioni e delimitazioni

Demolizioni di calcestruzzi, rimozioni varie 

Scavi 

Rilevati 

Cassonetto stradale 

Conglomerati bituminosi 

Pavimentazioni in cubetti di porfido 

Cordonate in porfido, cordonate in c.a. , cordonate tipo ANAS 

Marciapiedi 

Sistemazioni idrauliche 

Impianto di illuminazione 

Sistemazioni a verde 

Aggiornamento continuo segnaletica verticale e orizzontale gialla provvisoria 

1° FASE REALIZZAZIONE OPERE RAMO PRIVATO 

Demolizioni di calcestruzzi, rimozioni varie 

Scavi 

Rilevati 

Muro in cemento armato 

Cassonetto stradale 

Conglomerati bituminosi 

Recinzioni tipo orsogrill 

Sistemazioni idrauliche 

Impianto di illuminazione 

Sistemazioni a verde 

2° FASE REALIZZAZIONE OPERE ROTATORIA IN SEDE VIABILITA' 

ATTUALE 

Demolizioni di calcestruzzi, rimozioni di cordonate e recinzioni 

Demolizioni di congomerati bituminosi 

Demolizione di barriere di sicurezza 

Scavi 

Opere civili per sottoservizi esistenti 

Rilevati 

Cassonetto stradale 

Conglomerati bituminosi 

Pavimentazioni in cubetti di porfido 

Sistemazioni idrauliche 

Cordonate in porfido, cordonate in c.a. , cordonate tipo ANAS 

Marciapiedi 

Recinzioni

Barriere stradali 

Impianto di illuminazione 

Sistemazioni a verde 

Aggiornamento continuo segnaletica verticale e orizzontale gialla provvisoria 

3° FASE FINITURE 

Tappeto d'usura

Segnaletica verticale e orizzontale definitiva

Rimozione cantiere: recinzioni, baraccamenti, segnaletiche e segnalazioni provvisorie, 

materiali, attrezzature e mezzi 

Mese 3 Mese 4Mese 1 Mese 2 Mese 5
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